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Esami di riparazione 
da oggi nelle 

scuole elementari . * 
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. t Bruxelles : per i prezzi 
agricoli proposto un 

aumento del 4 per cento 
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E' possibile intervenire sui prezzi con serie e democratiche misure di controllo 
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Un altro atroce crimine della giunta fascista 

Contenuto l'aumento della pasta aie: assassinati 
: __ _ _ r • • • _i • in rawpw in carcere 

Spinte al rialzo di altri generi due oppositori 
Il nuovo prezzo, 400 lire al chilo, enlra in vigore nelle province dove i prefelli lo hanno deliberalo. Gli industriali insistono nella richiesta di 100 lire in più - Olio Si tratta di un comunista e di un socialista - L'esecuzione sommaria un'o 
w i. _ j i : . J : .ii„: J . U : . . — -u i : , . . — - I , I : . . „ , , ,1»...., «;.,,i;iir-,,ÌA»A « uannAnn riforniti in mi\At\ AhciìMìmìn. fWnrra thlnrrara lo «rnrta Carretto - La rivelazione Hftl nitrivo rrimine è tlafa del « Wathinnfnn 

Si tratta di un comunista e di un socialista - L'esecuzione sommaria un'ora dopo 
l'arresto - La rivelazione del nuovo crimine è stata del «Washington Post» 

Cambiare 
metodo 

I NUOVI prezzi della pasta, 
inferiori di circa 100 lire ri­

spetto alle prime deliberazioni 
dei prefetti, sono il risultato 
di una forte azione di denun­
cia, di protesta e di pressione 
per i gravi sviluppi dell'on­
data inflazionistica. Questa 
pressione deve continuare e 
crescere per poter contrasta­
re efficacemente una tendenza 
che non colpisce soltanto il 
potere d'acquir.to dei lavora­
tori ma le possibilità di svi­
luppo dell'economia italiana 
in generale. Vi è chi si chiede 
come sia possibile un prezzo 
inferiore del 20% a quello pre­
teso e ritenuto indispensabile 
dal padronato. La risposta è 
che questo prezzo più basso 
è pienamente possibile e rea­
listico. e non richiede « com­
pensi » a carico del bilancio 
statale, nella misura in cui 
l'azione antispeculativa inci-
derà sulla condotta delle 
aziende industriali e del mer­
cato agricólo-alimentare. 

Le concentrazioni, che han­
no portato in posizione domi­
nante poche grandi industrie 
alimentari, hanno creato una 
situazione nella quale i costi 
sono stati aggravati da spese 
pubblicitarie e • commerciali 
per premere sopra un mer­
cato fondamentalmente rigi­
do, quello degli alimentari, 
dove a ogni pressione corri­
sponde soltanto una distor­
sione. Al tempo stesso, i gros­
si gruppi non intendono assu­
mere la responsabilità di una 
politica di approvvigionamen­
ti di materia prima a basso 
costo e pretendono, ad esem­
pio, che si avalli un prezzo 
del grano duro prossimo a 
20 mila lire a quintale, nono­
stante che i prezzi ai coltiva­
tori e quelli del mercato in­
ternazionale siano molto più 
bassi. 

E' necessario dunque co­
stringere l'industria, e non 
soltanto quella pastaria, a ri­
fare i conti e ad affrontare 
in modo diverso i problemi 
del mercato. La questione è 
di metodo, d'indirizzo politico 
generale. Per questo appare 
inaccettabile il tentativo, or­
mai palese, di sgravare il go­
verno della responsabilità di 
fare una politica di interven­
to sulla formazione dei prez­
zi anzi di avere addirittura 
una politica in questo campo. 
Questo tentativo, già contenu­
to nell'indiscriminato rinvio 
alle prefetture deciso a luglio 
per le decisioni su alcuni ge­
neri primari, viene portato 
avanti ora cercando di chiu­
dere, almeno temporaneamen­
te, la questione della pasta 
come un « caso a sé >. 

Situazioni analoghe sono 
presenti invece in molti set­
tori dove la spinta all'aumen­
to dei prezzi esprime situa­
zioni di pressione monopoli­
stico e di rendita di mercato 
gravemente dannose per l'eco­
nomia nazionale. D'altra par­
te, è risultato evidente che 
quello del prefetto, assistilo 
da < consulenti > privi di po­
tere e di rappresentatività, 
non è certo il livello di re­
sponsabilità politica necessa­
rio per affrontare problemi 
di indirizzo dell'economia che 
richiedono la piena responsa­
bilizzazione delle parti so-
ciati. 

Il governo può limitare 
l'area dei prezzi amministrati 
ad alcuni prodotti strategici 
— purché siano amministrati 
seriamente — ma non sfuggi­
re alla richiesta di creare una 
struttura pubblica democrati­
ca di controllo in cui possano 
essere colpiti gli abusi 
nella formazione dei prezzi 
attraverso il confronto delle 
analisi e quindi delle propo­
ste. E* la richiesta dei sinda­
cali e del movimento coope­
rativo ma anche una condi­
zione per affrontare con stru­
menti più adeguati le attuali 
condizioni della vita econo­
mica. 
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La situazione dei prezzi è 
caratterizzata dal proseguire 
di grandi manovre da parte 
del padronato che approfitta 
dell'indecisione del governo. 
Ieri il Comitato interministe­
riale prezzi ha reso esecutivi 
i nuovi prezzi della pasta a 
400 lire, circa 100 lire in me­
no di quanto prospettato una 
settimana fa, ma non ha dato 
indicazioni per un nuovo prez­
zo unitario nazionale. D'altra 
parte il ministro dell'Industria 

Ciriaco De Mita ha ricevuto 
i rappresentanti di una del­
le associazioni padronali, la 
UNIP, che è anche quella fau­
trice della linea più oltranzi­
sta. Infatti mentre l'Associa­
zione pastai e mugnai chiede 
un prezzo all'industria di 390 
lire, ancora molto elevato in 
quanto ad esso dovrebbero 
aggiungersi i margini della 
distribuzione, l'UNIP ha riba­
dito anche ieri che ritiene 
« indispensabili » altre 100 li-

Operai in lotta per 
la difesa del lavoro 
e un giusto salario 

Una larga mobilitazione sindacale è in atto per respingere 
gli attacchi ai livelli di occupazione e dei salari. Per discutere 
complessivamente la situazione si riunirà domani la segreteria 
della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. A Torino si è 
riunito il coordinamento nazionale del gruppo « Indesit » 
insieme ai segretari nazionali e provinciali della FLM, per 
impostare la lotta per il ripristino della piena occupazione. 
A Terni domani si ferma per 2 ore tutto il settore industriale. 
A Arezzo si è svolto ieri lo sciopero e il grande corteo dei 
lavoratori, contro il tentativo di smobilitare lo stabilimento 
Bastogi. Giovedì, a sostegno della lotta per il nuovo contratto, 
sciopereranno 120 mila lavoratori alimentaristi. A PAGINA 4 

I commenti a l prestito tedesco al l ' I ta l ia 

Dubbi e critiche 
in Europa sulla 
linea economica 

del governo 
La stampa tedesca sollecita una lotta effettiva ai 
parassitismi - 1 giornali inglesi scettici sulla ca­
pacità del centro-sinistra di raddrizzare la si­
tuazione - Una dichiarazione del compagno Peggio 

Numerose sono state in Ita­
lia e all'estero le reazioni 
alla decisione della Repub­
blica federale tedesca di ac­
cordare un prestito di due 
miliardi di dollari al nostro 
paese. Rari nella stampa na­
zionale i toni trionfalist'ci: 
la soddisfazione per il ^ s t o 
di fiducia del governo tede­
sco è quasi sempre accom­
pagnata da preoccupati am­
monimenti sulla necessità di 
una oculata ed efficace uti­
lizzazione del credito a lini 
di rilancio della nostra ca­
pacità produttiva che soio 
può consentire di affrontare 
la tensione inflazionistica. 
Nessuno sembra disposto a 
giurane che questa saggia u:i-
lizzazione sarà assicurata da i 
un governo che fino a que­
sto momento ha mostrata 
ben scarsa volontà di ag­
gredire le cause del nostro 
malessere economico. 

Il compagno Peggio, segre­
tario del CESPE, in una ci-
chiarazione ad un quotidia­
no milanese ha definito posi­
tivo il fatto che l'Italia ri­
ceva prestiti dall'estero per 

saldare il deficit della pro­
pria bilancia dei pagamenti. 
Tuttavia non è il caso di 
esaltarsi per l'altrui gene­
rosità ben tenendo presen­
te che a l'acuta crisi della 
nostra economia è la conse­
guenza non soltanto de­
gli errori e delle gravi scel­
te compiute dai governanti 
italiani ma anche delle deci­
sioni unilaterali dei maggiori 
paesi capitalistici: Stati Uni­
ti e la stessa Germania fede­
rale; quest'ultima con la mas­
siccia deflazione avviata già 
da molti mesi». Peggio ha 
aggiunto che perché i presti­
ti abbiano efficacia e possa­
no essere rimborsati occor­
re una svolta nella politica 
economica che deve consiste­
re in una lotta a fondo con­
tro gli sprechi e i parassi­
tismi, in ima politica attiva 
nel campo del risparmio per 
bloccare le fughe di capitali, 
in una politica del credito 
che sostenga le esportazio­
ni e non le attività specu­
lative. Accanto a questi nuo-

(Scgue in ultima pagina) 

re al chilo di aumento. Ed ha 
ottenuto un nuovo colloquio 
col ministro dell'Industria, 
mercoledì. 

A quanto si è appreso De 
Mita sta consultandosi con i 
titolari dell'Agricoltura e del 
Tesoro per l'eventualità di 
acquistare all'estero quanti­
tativi di grano duro da distri­
buire sottocosto all'industria. 
Questo nonostante che nei ma­
gazzini nazionali esistano an­
cora 23-24 milioni di quintali 
di grano duro i cui detentori 
vogliono rivendere oggi in tut­
ta tranquillità con una mag­
giorazione da 3 a 5 mila lire 
al quintale, vale a dire con 
un profitto fra il 15 ed il 25% 
ottenuto in tre mesi. Il gover­
no non sembra intenzionato a 
intervenire direttamente con­
tro questi speculatori nella 
cui schiera si trova il mani­
polo dei dirigenti della Feder-
consorzi. 

D'altra parte, l'intervento 
sul prezzo della pasta non può 
rimanere isolato. 

Secondo dati in nostro pos­
sesso, ottenuti dalla coope-
rozione di consumo, risulta 
che numerose industrie forni­
trici hanno ritoccato, in 
agosto, in misura variabile 
dal 12 al 15% i listini-prezzi 
riguardanti gli olii alimenta­
ri, le acque minerali, le bir­
re nazionali, i liquori, il ca­
cao, il tè, i budini, gli omo­
geneizzati e i dietetici, le 
verdure-conservate, la frutta 
sciroppata, i sottaceti, • i lat­
ticini. le marmellate, i vini 
D.O.C, e gli spumanti, il 
vermout e il marsala, i sa­
lumi, i saponi e i detersivi. 
Questi aumenti, non ancora 
avvertiti al consumo in quan­
to, in seguito all'esodo dal­
le città per le ferie estive, 
molli negozi non hanno an­
cora esaurito le scorte acqui­
state al vecchio prezzo dei 
mesi precedenti, scatterebbe­
ro a partire dai primi gior­
ni di settembre. 

Questa gamma di prodotti 
costituisce il 45 50% della 
spesa effettuata mediamen­
te da una massaia italiana. 
Particolarmente pesante si 
presenta la situazione per 
gli oli alimentari, i saponi e 
i detersivi. Oltre, infatti al­
la lievitazione dei prezzi, che 
è per l'olio d'oliva del 25-30 
per cento (cioè 300-400 lire 
al litro) dal 15 al 25% per 
l'olio di semi (quest'ultimo 
ha subito un aumento del 
160% rispetto al 1973). e del 
40% e oltre per i saponi e i 
detersivi, tali prodotti sono 
diventati difficilmente repe­
ribili sui mercati determinan­
do una grave situazione sia 
per i dettaglianti che per i 
cansumatori. Si tratta, anche 
in questo caso, di una mano­
vra speculativa avviata uni­
camente allo scopo di im­
porre l'accettazione dei più 
alti prezzi industriali. 

A Roma la Finanza ha com­
piuto accertamenti nei depo­
siti di alcuni grossisti di pasta 
per rilevare le disponibilità 
di pasta e le modalità con 
cui vengono riforniti i nego­
zi. Non si hanno altre no­
tizie di interventi diretti a 
far tornare il prodotto nei 
negozi. Gli stessi commercian­
ti esitano ad acquistare co! 
(Segue in ultima pagina) 

IN PIENO SVOLGIMENTO IL FESTIVAL 

1 

Il Festival nazionale del 50 Anniver­
sario dell'Unità è ormai in pieno svol­
gimento. • Protagonisti ne sono, come 
tutti gli appuntamenti annuali con la 
stampa comunista, ' le decine e decine 
di migliaia di compagni e di democra­
tici che si stringono intorno al partito 
in queste occasioni. 

Ciò che-,accomuna-tutti i partecipan­
ti e, -insieme--le -'numerose Iniziative 
politiche cosi come le immagini delle 

mostre nel villaggio dell'Unità, sono la 
fermezza della volontà antifascista e 
l'impegno di stroncare il terrorismo 
nero, che proprio in Emilia ha dato la 
sua più recente e tragica prova. Un 
coro immenso, che scandiva le parole 
di «Bella ciao» ha infatti concluso 
domenica lo spettacolo del complesso 
artistico della Repubblica 'democratica 
popolare di- Corea. 

La stessa passione democratica ha 

caratterizzato nella giornata di dome­
nica la manifestazione dei giovani per 
il voto ai diciottenni, mentre il rap­
porto tra il patrimonio della Resisten­
za e le giovani generazioni ha animato 
il dibattito, svoltosi ieri sera davanti 
alle telecamere della TV ael Festival, 
sui libri di testo per la scuola. 

1 

NELLA FOTO: una veduta parziale del­
l'ingresso del Festival. A PAGINA 6 

Gli sviluppi delle inchieste sulla strage del l l ta l icus e sulle trame nere 

Il magistrato oggi a Roma 
per interrogare Almirante 

Trovato in tasca di Sgrò il numero telefonico privato del caporione missino — Le sue dichiarazioni 
saranno confrontate con quelle del legale Basile e del superteste già incarcerati — Ferito da tep­
pisti missini uno studente padovano — Entusiasmante manifestazione antifascista a Lanciano 

SOGNO RIFIUTA DI PRESENTARSI DINANZI AL GIUDICE 
Il procuratore capo della 

Repubblica di Bologna Lo Ci­
gno è arrivato ieri sera a Ro­
ma a bordo del « Settebello ». 
Ad attenderlo alla stazione vi 
erano due macchine con tar­
ga civile a bordo delle quali 
vi erano ufficiali dei carabi­
nieri e funzionari della squa­
dra politica della questura 
romana. Le auto sono partite 
per destinazione ignota. Que­
sta mattina il magistrato bo­
lognese, se sarà rispettato il 
programma di massima, do­
vrebbe recarsi a Montecitorio 
per interrogare i caporioni 
missini Almirante e Covelli. 
in relazione alla strage sul 
treno Italicus. 

Questo Interrogatorio, che 
, dovrebbe fare luce sui retro-
1 scena della «super testimo­

nianza » di Francesco Sgrò. il 
bidello che inventò la pista 
rossa - istigato, dice l'accusa, 
dal legale missino Basile, as­
sume maggiore importanza 
alla luce delle ultime sco-

i perte, 

SINGOLARI « CONSIGLI > ALLE DONNE 

MENO OCCUPAZIONE, PIÙ CUCINA 
« Maccaroni » è stata per 

decenni (e "qualche volta lo 
è tuttora) la definizione spre­
giativa degli italiani, una de­
finizione che ha cominciato 
a correre le vie del mondo 
insieme alle grandi ondate 
migratorie dei nostri conna­
zionali. Si trattava (si tratta) 
di una specie di etichetta te­
sa a riassumere in sé molti 
elementi: il rifiuto xenofobo 
dei * cercatori di lavoro» e 
nello stesso tempo la consta­
tazione della loro dura pover­
tà. Gli italiani insomma man­
giatori di spaghetti e nient'al 
tro, la pasta come compana­
tico in ' tavola due volte al 
giorno quando andava bene. 

Lo sviluppo sociale del no­
stro Paese nel dopoguerra 
conquistato attraverso lotte te­
naci e asperrime ha signifi­
cato anche l'aggiunta di vi­
tamine e proteine nell'ali­
mentazione e un indubitabile 
progresso di massa da que-

sto punto di vista, anche se 
certo non generalizzalo. Tut­
tavia gli spaghetti sono ri­
masti, per tradizione, per gu­
sto e ancora per necessità, il 
piatto-base di milioni di fa­
miglie, 

E adesso? Se gli aumenti ! 
dei prezzi allontanano di mio 
vo frutta e bistecche da mol­
te case, perfino il piatto di 
vermicelli o di rigatoni sta 
diventando un lusso. Nel con­
to si assomma infatti il rin­
caro (arbitrario) della pasta 
a quello dell'olio e della sca­
tola di pomodori, indispensa­
bili per il più semplice dei 
sughi rituali. 

Tra le conseguenze gravi di 
questo vero è proprio scan­
dalo nazionale, ce n'è una 
che passa in sordina perché 
viene presentata in margine, 
quasi come una lieve e deli­
cata nota di costume, un ri­
torno al bel tempo che fu. 
E' il ritorno fonato di casa-
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linghe e lavoratrici al «fatto 
in casa »: per risparmiare ri­
spetto ai * pelati*, messi in 
scatola peraltro più all'estero 
che da noi (altra nefasta si­
tuazione determinata dalla 
carenza di industrie di tra­
sformazione dei prodotti agri­
coli), madri nonne e zie com 
prino — si dice — un quin­
tale o più di pomodori e de­
dichino domenica e « temso 
libero » a lavare, bollire, met­
tere sotto vetro il prodotto. 

Certo il risparmio c'è. tol­
to ovviamente il costo della 
manodopera che quando si 
trova in casa è anche obbliga­
toriamente gratis. Ma non ba­
sta. Sui giornali femminili 
e su certi quotidiani si affac­
cia l'invilo a produrre in cu­
cina anche la pasta: con fa­
rina, uova e mattarello si ri­
sparmiano — scriveva l'altro 
giorno un prezioso consiglie­
re — almeno 55 lire al chtto. 

Così, in periodo di inflazio­

ne e di recessione, si delinea­
no due direttrici di marcia 
che si compenetrano a vicen­
da: meno lavoro exlracasalin-
go per le donne, maggiorazio­
ne di tempi e di fatica per 
quello casalingo. 

Perfino il revival della pa­
sta, dei pomodori, delle mar­
mellate fatte in casa, tra i 
tanti revival di moda, dimo­
stra dunque la precarietà del­
la condizione femminile in 
Italia, scoperta in questi gior­
ni da alcuni esponenti di par­
titi sulla scia del 12 maggio. 
Se con il boom le donne era­
no sollecitate a spendere e 
ancora a spendere, come loro 
preminente funzione sociale. 
adesso esse vengono spinte o 
costrette a pagare tt prezzo 
della crisi economica (e delle 
speculazioni) anche con un 
po' di fatica in più, nascosta, 
confinata in cucina. 

I. m. 
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Si è infatti appreso che in 
tasca al bidello al momento 
dell'arresto è stato trovato un 
biglietto sul quale erano scrit­
ti dei numeri di telefono: tra 
questi quello dell'apparecchio 
privato dello stesso Almirante. 
Questo numero non figura 
sull'elenco e quindi è logico 
supporre che sia stato lo stes­
so caporione missino o per­
sona da lui ben conosciuta a 
fornirla allo Sgrò. A quale 
scopo? Questa è una delle do­
mande che sicuramente il dot­
tor Lo Cigno rivolgerà ai due 
dirigenti missini oggi. 

Le dichiarazioni che Almi­
rante e Covelli faranno, sa­
ranno, nei giorni successivi. 
messe a confronto con quan­
to hanno già detto o diranno 
tanto il bidello dell'Università 
quanto i due legali missini. 
Basile e Sebastianelli. finiti 
in galera sotto l'accusa di 
aver calunniato il borsista Da­
vid Ajò e di aver costretto 
Sgrò a inventarsi la * pista 
rossa». 

Intanto a Torino Edgardo 
Sogno, che era stato convo­
cato dal giudice istruttore che 
indaga sulle trame nere e sul­
le centrali eversive, ha rifiu­
tato di presentarsi. Ha fatto 
però pervenire una inaudita 
lettera con la quale si accusa 
volgarmente la magistratura 
di faziosità e si lanciano im­
properi all'indiri77o di Fran­
co Antonicelli. 

A Padova uno studente de­
mocratico è stato colpito al 
capo da un colpo di pistola 
sparato?!! da un teppista fa­
scista. Il giovane è ricoverato 
ora all'ospedale di Monselice: 
è da qui che la notizia è tra­
pelata. Il fatto è invece acca­
duto sabato, ma era stato te­
nuto nascosto. 

A Lanciano, in Abruzzo, cit­
tà in questi ultimi tempi al 
centro di una serie di indagi­
ni da parte dei giudici di Rie­
ti che si occupano della spa­
ratoria di Pian di Rasclno. 1 
fascisti hanno tentato una 
provocazione durante il Fe­
stival dell'Unità. Hanno tele­
fonato alla polizia che erano 
state collocate delle bombe. 
Nonostante la minaccia nes­
suno ha lasciato la zona nella 
quale si teneva il comizio di 
chiusura e al termine del con­
trolli una folla strabocchevo­
le è accorsa da tutta la città 

A PAGINA S 
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Il FRELIMO andrà a Lusaka 
per concordare con Soares 

il passaggio dei poteri 
11 « leader » del Fronte per la liberazione del Mozam 

bico. Samora Machei. ha dichiarato a Dar cs Salaam 
che la trattativa con i portoghesi comincerà gicnedì a 
Lusaka. Essa non riguarderà , l'indipendenza del terri­
torio. che è fuori discussione, ma il trasferimento dei 
poteri dalle autorità portoghesi al FRELIMO. Se la trat­
tativa andrà a buon fine, il Mozambico sarà il secondo 
dei cosiddetti e territori portoghesi d'oltremare > ad acce­
dere all'indipendenza. La Guinea Bissau sarà indipen 
dente 111 settembre. , A PAGINA 12 

WASHINGTON, 2 
Altri due democratici cileni 

sono stati torturati e uccisi 
nelle galere dei militari fa­
scisti di Pinochet. L'annuncio 
è stato dato, in circostanze 
drammatiche, dal corrispon­
dente del « Washington Post » 
a Santiago del Cile, Joseph 
Novitski. 

Si tratta di un medico, il 
dottor Hector Garcia, mem­
bro del partito socialista, e di 
un impresario edile, Ruben 
Lamich, membro del partito 
comunista. Arrestati il 13 ago­
sto a Buin, un villaggio agri­
colo a sud della capitale, i 
due patrioti sono stati assas­
sinati un'ora più tardi a col­
pi di arma da fuoco. Secondo 

. i documenti citati dal giorna­
le statunitense, prima della 

esecuzione sommaria, i due pa­
trioti sono stati sottoposti dai 
loro carnefici ad inaudite 
torture. 

Dopo le notizie pubblicate 
due settimane fa dal quoti­
diano comunista francese la 
Humanitè sull'uccisione nei 
sotterranei dell'arsenale mi­
litare. del dirigente comuni­
sta Alfonso Carreno, è que­
sta una nuova prova che nel­
le galere di Pinochet conti­
nuano le esecuzioni sommarie, 
nonostante l'assicurazione da­
ta alcuni mesi fa dalla giun­
ta militare di porre fine alle 
esecuzioni sommarie senza 
processo, attraverso le quali. 
nei primi mesi dopo il colpo 
di stato fascista, erano stati 
uccisi migliaia di patrioti ci­
leni. 

Il corrispondente del « Wa­
shington Post » dopo essere 
riuscito a dettare per telefo­
no agli stenografi del giorna­
le il suo servizio sul nuovo 
crimine della giunta fascista 
è stato messo agli arresti do­
miciliari dalle autorità mili­
tari cilene. In precedenza. 
l'ufficio di telecomunicazioni 
di Santiago, proprietà di una 
società americana, la « Radio 
Corporation of America», si 
era rifiutato di trasmettere il 
dispaccio del giornalista ad-
ducendo come pretesto un de­
creto legge che addossa la re­
sponsabilità di quanto tra­
smesso anche all'operatore 
della telescrivente. 

Il «Washington Post», ap­
presa la notizia della misura 
di polizia nei confronti del 
suo corrispondente, sospende­
va per due giorni la pubblica­
zione del servizio, protestan­
do contemporaneamente pres­
so l'ambasciata cilena a Wa­
shington. L'ordine di arresto 
domiciliare del giornalista 
americano è stato sospeso so­
lo sabato sera. Agenti di po­
lizia lo hanno ammonito a 
non tentare di raccogliere no­
tizie o trasmettere articoli a 
Washington. 

Novitski ha affermato di 
aver ottenuto le informazioni 
sull'uccisione di Lamich e 
Garcia dai documenti che cor­
redavano le petizioni presen­
tate alla Corte di appello di 
Santiago dalle vedove delle 
due vittime, che chiedevano la 
protezione dell'autorità giudi­
ziaria per se stesse e per i lo­
ro figli contro possibili arre­
sti. La settimana scorsa la 
Corte ha chiesto alle autorità 
militari e alla polizia se vi 
fossero in vista mandati di 
arresto contro i superstiti del­
le due famiglie, ma fino ad 
oggi le autorità non hanno 
risposto. 

OGGI 
il carovita 

T^OI simpatizziamo viva-
•*" ' mente con Ncrino Ros­
si, esponente di primo pia­
no della DC, sia pewhé è 
quale lo conoscete, sia per­
che è moroteo, nello stesso 
modo che, com'è noto, av­
versiamo il senatore Fon­
tani sia perché è com'è, 
sia perchè è Janfaniano. 
Ma Nenno Rossi non deve 
esagerare, come ha fatto 
sabato scorso quando ha 
cercato, con parole all'ap­
parenza caute ma in so­
stanza temerarie, di trac­
ciare un succinto ritratto 
del popolo italiano nel mo­
mento che stiamo attra­
versando. « Non vi è dub­
bio — ha scritto Nenno 
Rossi sul "Popolo" — che 
in questo momento la pub-

- blica opinione manifesti 
una particolare preoccupa­
zione per due problemi 
cruciali: quello dell'occu­
pazione e quello del caro­
vita». Fin qui siamo d'ac­
cordo. 

Vogliamo soltanto nota­
re che ciò che scuote in 
questo momento la pubbli­
ca opinione non è a preoc­
cupazione », come scrive 
Rossi, ma angoscia, osses­

sione, incubo. Il nostro è ' 
troppo dolce, ma quando 
uno si chiama Nenno un 
qualche languore gli può 
essere consentito. Dove in­
vece ci vengono i brividi 
è quando, subito dopo, leg­
giamo: a ebbene, a propo 
fito di quest'ultimo» (il 
carovita) «va detto che 
il cittadino consumatore 
ha chiaramente apprezza­
to l'intervento ministeria­
le volto a bloccare l'ascesa 
dei prezzi dei generi ali­
mentari di prima necessi­
tà ». Crediamo che Neri-
no Rossi abiti a Roma e 
probabilmente m questi 
giorni ha viaggiato per 
l'Italia: deve essere rima­
sto felicemente colpito 
dall'entusiasmo che si no­
ta in giro per il governo e 
in particolare per il mo­
do come il governo ha af­
frontato 1 problemi del ca­
rovita. Appena uscita dai 
negozi, la gente mette nel 
borsellino t soldi che ha ri­
sparmiato in virtù degli in­
terventi governativi, in 
mancanza dei quali chis­
sà quanto avrebbe speso. 
Invece i negozianti hanno 
avuto poco da godere: sta­

vano per consegnare i loro 
prodotti a prezzi maggiora­
ti, già porgevano t pacchet­
ti, già contavano i ioidi 
avvertendovi che non ba­
stavano, quando è arriva­
to l'ordine del governo. Ri­
bassare, ribassare, ribassa­
re. I pastai per un momen­
to. sono stati tutti Garibal­
di: «obbedisco», hanno 
detto e hanno addirittura 
rincorso qualche cliente 
già uscito. « Mi ha dato 
cento lire di più » si è sen­
tito dire più volte a qual­
cuno che aveva appena 
fatto la spesa, e non Ci 
stato verso, costui le ha 
dovute riprendere. 

Ma non si è mai chiesto 
Nenno Rossi nella sua in­
genuità come mai 1 lavo­
ratori stanno così bene? 
Perché guadagnano molto? 
No. £• perché risparmiano 
sulla spesa. Da quando il 
governo è intervenuto, 

. adesso per farsi una villet­
ta occorre non stancarsi 
dt mangiare pasta. Con 
quel che uno rtsparmia ti­
ra su i muri. Per il jnobt-
Ho, se ci si accontenta, ba­
sta il calo della verdura. 

Fortebraccio 

^ 
\ 
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Nello schieramento di centro-sinistra i , 

SI RINNOVANO LE POLEMICHE 
i * « 

SULLA POLITICA ECONOMICA 

COMINCIANO LE PROVE SCRITTE 

Oggi gli esami di riparazione 
per i 180 mila delle elementari 

il socialista Bertoldi: « L'in«a«one lavora a favore dei profitti e contro (j m|ni$|ro del|a p , in un'jntervj$ |a annunzia la prossima presentazione di una legge per l'abolizione delle ..ripa-
i salari» — Contestata dalla «Voce repubblicana» la nuova sortita del se- , . „ . , „, .... „ „ , ,, „ . , ,. . . ,. , . . f i . . i •• * . • . » .. 
gretario della De, Fanfani - incredibile falso anticomunista di Maiagodi «m» '» nella scuola del1 obbl'9o - BaHuIa d attesa per i decreti delegati: si aspetta la decisione della Corte dei Conti 

L'urgenza dei problemi del­
la crisi economica e l'appros­
simarsi del momento della 
« verifica » governativa solle­
citata dal PSI continuano ad 
alimentare un vivace dibatti­
to che conferma la portata 
delle polemiche che matura­
no all'interno della maggio­
ranza di centro-sinistra e nel­
le quali si colgono ancora nuo­
ve considerazioni sulla a que­
stione comunista ». 

DCKIULUI Dl< rilievo un in­
tervento del ministro sociali­
sta del Lavoro. Bertoldi. In 
un editoriale che appare sta­
mane s\ill'« Avanti! », Bertol­
di sottolinea che «ai sociali­
sti spetta l'obbligo di orien­
tare l'azione del governo, so­
prattutto in una fase difficile 
come l'attuale, perché perda le 
caratteristiche dell'emergenza, 
del "salvare il salvabile"». 
« Gli sprechi e i parassitismi 
di cui tutti ci dogliamo — 
aggiunge, in trasparente pole­
mica con la lezioncina dì po­
litica economica fatta dome­
nica da Fanfani sul « Popo­
lo» — derivano anche dalla 
visione della politica econo­
mica come di ima continua 
emergenza che non permetta 
mai, proprio perché tale, di 
cambiare in profondo le dire­
zioni e i meccanismi dello 
sviluppo. Al contrario, è pro­
prio una situazione di crisi 
che fornisce l'occasione per 
cambiamenti che in fase di 
equilibrio stagnante non tro­
vano una sufficiente aggrega­
zione di forze sociali disposte 
ad attuarli ». 

Bertoldi rileva poi che. ces­
sata ogni forma di controllo 
sui prezzi. « l'inflazione lavo­
ra a favore dei profitti e con­
tro i salari, a favore delle im­
prese monopolistiche e contro 
quelle concorrenziali, cioè in 
genere le piccole e medie im­
prese». In queste condizioni. 
restringere il credito senza se­
lezionarlo « significa aggrava­
re l'effetto perverso dell'infla­
zione sulla distribuzione delle 
risorse ». Il ministro del la­
voro contesta a questo punto 
il silenzio ufficiale «alle do­
mande fatte in relazione alla 
selezione del credito ». Il si­
lenzio « può essere interpreta­
to come l'ammissione che non 
è possibile selezionare il cre­
dito (...) Se così fosse dovrem­
mo riconoscere che non è pos­
sibile assegnare le risorse in 
jnodo diverso da quello che 
"il mercato" e le forze conser­
vatrici ritengono naturale: 
che non è possibile program­
mare; che lo Stato e l'azione 
pubblica sono impotenti di 
fronte alla forza degli interes­
si consolidati ». 

REPUBBLICANI Dna risp05ta 
polemica alla nuova sortita 
fanfaniana è venuta persino 
dai repubblicani, tradizional­
mente assai benevoli con il 
segretario politico della DC. 
La polemica s'indirizza in 
particolare a quel singolare 
passo della nota di Fanfani 
in cui si ammonisce a non 
soddisfare « una miriade di 
esigenze particolari » quasi 
che sinora proprio la DC non 
avesse lavorato sempre a sod­
disfare una miriade di parti­
colarismi e di interessi corpo­
rativi. « Quanto sarebbe stato 
meglio per tutti — osserva co­
sì stamane la « Voce repub­
blicana» — se la DC. partito 
che rappresenta la maggio­
ranza relativa dell'elettorato e 
porta conseguentemente le 
maggiori responsabilità della 
azione del governo, si fosse 
dedicata prima ad un'inter­
pretazione dei fenomeni di 
fondo del Paese e non ad una 
soddisfazione degli interessi 
particolari ». « Ci saremmo 
trovati fuori della criii invece 
di esserci caduti proprio ora». 
aggiunge la « Voce* nel rileva­
re che in realtà la DC « vive 
tra mille spaccature senza 
riuscire a trovare una facile 
sintesi tra miriadi dt posizio 
ni ed esigenze particolari». 
le cui consemienze non si av­
vertono « soltanto da ieri ». 

QUESTIONE COMUNISTA 
Altri due esponenti del PSI 
sono intervenuti nel dibatti­
to sul problema dei rapporti 
col PCI. collesa ndo questi 
questione a quella dei rap­
porti intergovernativi. Il mi­
nistro Launcella ha avverti­
to in un discorso che è «or­
mai necessario un comporta­
mento diverso e nuovo, ed 
un modo nuovo, di rapporti 
tra maggioranza e opposizio­
ne comunista». In una «so­
cietà a democrazìa governan­
te. Ubera da integralismi e 
egemonie sul piano politico 
e su quello sociale», diven­
tano «naturali oli atti di 

rinnovamento e di trasforma­
zione del sistema civile in 
termini di.riforme di strut­
tura». Ma, osserva Laurlcel-
la, ciò pone alla DC «il pro­
blema delle sue scelte nuove 
e della presa di coscienza del­
le mutate condizioni della 
vita politica e sociale del 
Paese ». 

Non scevro di contraddizio­
ni (e anche di osservazioni 
gratuite sul PCI e sulla sua 
politica, come quella secondo 
cui i comunisti « non si aspet­
tano » un'accettazione della 
proposta politica del compro­
messo storico « bensì un rifiu­
to» per «giustificare» una 
«opposizione dura al gover­
no») l'intervento di Luigi 
Mariotti, presidente del grup­
po socialista della Camera. 
In una intervista, Mariotti 
parte da un'osservazione auto­
critica: in quesi dodici anni 
dì centrosinistra « il PSI non 
si è differenziato molto dalla 
DC» pure sul plano di quel­
lo che lui stesso definisce il 
« sottogoverno » ; «anche il 
PSI — aggiunge — ha delle 
colpe e deve cambiare, avere 
una forza anche morale ». E 
a questa ne aggiunge un'al­
tra, duramente critica nel 
confronti della DC: è «so­
prattutto» questo partito a 
dover « cambiare », « realiz­
zare il programma concorda­
to », « cambiare alcuni uo­
mini colpendo anche qualche 
testa al vertice se si è resa 
responsabile di "trame ne­
re"», «affrontare il proble­
ma della pubblica ammini­
strazione e della sua produt­
tività ». 

Ma con quali forze sareb­
be possibile fare quel che DC 
e governo non hanno fatto 
sino ad ora, e innanzitutto le 
riforme? Di fronte a questo 
interrogativo di fondo, Ma­
riotti tace. Si limita a dire 
che « il giorno in cui si ve-
drà che non si fanno alcune 
cose solennemente concorda­
te il PSI uscirà dal governo ». 

FALSO LIBERALE Interve. 
nendo in modo del tutto im­
proprio nel dibattito sulla 
« questione comunista », il 
presidente del PLI Maiagodi 
ne ha approfittato per con­
dire con falsi inammissibili 
una serie di banalità antico­
muniste. Secondo Maiagodi, 
ad esempio, il PCI «chiede 
l'uscita dell'Italia (di fatto e 
di diritto) dall'Alleanza occi­
dentale e dalla Comunità eu­
ropea ». 

Una nota di «Mondo economico» sui retroscena di attività finanziarie 
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La DC dietro l'acquisto 
di una banca di Sindona 

Protagonista dell'operazione l'economista Orio Giacchi - Le fortune della Cefin, 
dietro cui starebbe l'Iccrea - Gli acquisti di capitale della Banca italo-israeliana 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Una singolare nota dal cu­
rioso titolo «Interventi de­
mocristiani nel mondo finan­
ziario» apparso sul - n. 31-32 
(17-24 agosto) del settimana­
le confindustriale «Mondo 
economico» ci Introduce, rag­
guagliandoci, in una serie di 
attività finanziarle della DC. 
E più particolarmente del 
fanfanlanl. Sì apprende Inol­
tre di una compravendita fra 
due finanziarle (Flnambro e 
Cefin) delle quali è presiden­
te Orlo Giacchi, un uomo che 
Il tracollo di Sindona non 
sembra neanche aver sfio­
rato. Si dà finalmente per 
certo dove è andata a fini­
re una banca già di Sindona. 

Dietro le quinte 
Dietro le quinte starebbe­

ro — sempre secondo il set­
timanale — i fanfanlanl mi­
lanesi e l'Iccrea, ossia l'Isti­
tuto per le casse artigiane 
e rurali che controlla oltre 
600 piccole banche. La Cefin 
svolgerebbe attività di soste­
gno a cooperative edilizie, 
controllate dalla DC, aventi 
un giro di affari annuo per 
180 miliardi di lire. 

«Mondo economico» nella 
sua noterella rileva che, in 
questi tempi di stretta credi­
tizia per cui molte finanzia­
rie legate a iniziative specu­
lative si trovano oggi a mal 
partito (vedi Finambro), c'è 
n'è una ancora sulla cresta 
dell'onda, la Cefin quotata 
al mercato ristretto di Ge­
nova. La Cefin è presieduta 
come si è detto da Orio Giac­
chi, studioso dì diiitto eco­
nomico, nonché presidente 
della Finambro, (l'ormai no­
tissima società del finanzie­

re siculo americano Sindona 
coinvolta in uno scandaloso 
mercato di azioni Inesistenti). 

La Cefin ha un capitale di 
1.450 milioni, in azioni no­
minali ordinarie e privilegia­
te da mille lire, ma con una 
quotazione di borsa rispetti­
vamente di 3.500 e 2.000 lire. 
«Accanto a Giacchi — scri­
ve "Mondo economico" —, che 
si dice legato a ambienti d.c, 
siedono Ferruccio Ferrari co­
me amministratore delegato 
e Giorgio Rocco, noto com­
mercialista milanese, ambe­
due legati ad ambienti de­
mocristiani milanesi. Attor­
no alla finanziarla ruota an­
che Gino Colombo, Presi­
dente del consiglio regionale 
lombardo; e Stello Valenti-
ni, genero del segretario del­
la DC, Fanfani». 

Nel portafoglio-titoli della 
Cefin ci sarebbero, «secondo 
indiscrezioni mai smentite, 
un dieci per cento del ca­
pitale della banca italo-israe­
liana» e il controllo della 
Tilane, società quotata in 
borsa. 

«Mondo economico» rile­
va che, comunque, non si 
conosce bene l'esatta situa­
zione di portafoglio della Ce­
fin, però «sta di fatto che 
al prezzi attuali la società 
capitalizza circa 3.5 miliardi, 
come se esistessero plus-va­
lenze di portafoglio per cir­
ca due miliardi». 

Oltre ad aver acquistato 
queste partecipazioni, rileva 
ancora «Mondo economico», 
la Cefin «svolge attività di 
sostegno finanziario alle coo­
perative edilizie che operano 
in Lombardia sotto il con­
trollo del partito democri­
stiano. Si tratta cioè di una 
specie di braccio finanzia­
rio di queste cooperative che 

registrano un giro dì affari 
annuo di circa 180 miliardi». 

«Il decollo della Cefin — 
dice testualmente "Mondo 
economico" — e' arrivato nel 
momento In cui sì è forma­
ta l'alleanza tra 1 responsa­
bili di questa società e lo 
Iccrea, cioè l'Istituto centra­
le di categoria delle casse 
rurali e artigiane. SI tratta 
di un istituto saldamente con­
trollato dai fanfanlanl in 
quanto sia il presidente Badlo-
11 che il direttore generale Ta­
na sono amici del segreta­
rio della DC. Evidentemente 
l'Iccrea, che dispone della li­
quidità di oltre 600 piccole 
banche, ha sostenuto finan­
ziariamente la Cefin sia nel­
l'acquisto della Banca Italo-
israeliana che in quello del­
la Tilane. Inoltre l'Iccrea for­
nirà certamente parte della 
liquidità necessaria ad effet­
tuare i finanziamenti alle coo­
perative». 

Smentita . 
Secondo «Mondo economi­

co», proprio in agosto Giac­
chi avrebbe convinto 1 soci 
della Cefin ad acquistare la 
Banca generale di credito 
dalla Finambro di proprietà 
di Sindona e sua, essendone 
egli presidente. L'Iccrea ha 
però smentito di aver dato 
il suo sostegno finanziario 
anche a questa operazione. 
Ma sta di fatto che l'acqui­
rente della Banca centrale di 
credito (già della Finambro 
di Sindona - Giacchi) è sta­
to trovato: è la ' Cefin di 
Giacchi e di ' alcuni settori 
d.c. E chissà che dietro non 
spunti poi daccapo l'immore-
cabile Sindona? 

r. g. 

Una prima allarmante analisi dell'estate 1974 

Nella costa veneta meno turisti 
stranieri e con i danari contati 

La defezione nella zona veneziana si aggira sul 15-20% - Scomparso l'ospite spendaccione mentre si sono avute ri­
chieste di pensioni con un solo pasto quotidiano • Il peso dell'inflazione aggrava i difetti della struttura alberghiera 

Interruzioni 
anche in Umbria 

dell'energia 
elettrica 

PERUGIA, 2 
Nuove interruzioni nella 

erogazione di energia elettri­
ca si sono avute stavolta In 
molte zone dell'Umbria nella 
mattina. Si tratta — come 
riferiscono fonti dell'Enel — 
di «blocchi» di energia pro­
vocati dal calo di potenza 

Nella prima mattinata in 
provincia di Perugia è «sal­
tata» la zona di Marsciano-
alle 9.20 è rimasta «black­
out» Perugia centro e San 
Sisto (zona Industriale) 

A Terni l'Interruzione era 
, iniziata già alle 730; noi U 
I fenomeno, per blocchi, è e sa­

lito» verso la provincia di 
Hniffia. 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2 

Il tedesco che la sera al 
bar mangia una pizza da­
vanti ad un bicchiere di vi­
no o che. sul tavolo lucido 
dello straccio appena passato 
dal barista, si arrangia la 
cena alla maniera dei mura­
tori di una volta — i magutt 
che pranzavano con morta­
della. gorgonzola e un basto­
ne francese — è un po' il 
simbolo di una stagione tu­
ristica magra, austera? Per 
il gestore di due grossi al­
berghi di Caorle — 600 posti 
Ietto complessivamente — non 
ci sono dubbi. Anche 11 turi­
sta straniero — in modo par­
ticolare gli austriaci e i tede­
schi che hanno la costa vene­
ta a portata di mano: poche 
ore di pullmann o di automo­
bile — ha cominciato a tira­
re sulle vacanze. « Abbiamo 
ricevuto molte richieste per 
ima pensione ridotta: allog­
gio più la prima colazione o 
solo un pasto Xon abbiamo 
accolto finora queste propo­
ste ma non sappiamo se il 
prossimo anno potremo farlo. 
Rischiamo di perdere i clien­
ti». 

Il mito del turista — fac­
cia rosa e tonda, occhi azzur­
ri acqua e capelli biondi — 
che sciama lungo le co3te; 
che riempie gli alberghi, che 
affolla l ristoranti, le pizze­
rie. i bar; che si carica di 
allegria a furia di bottiglie di 
bianco e di rosso: che l.i.bct-
t!«ce l'auto di golfettini. s^ar 
pe. biancheria, collane e altre 
mercanzie del genere che i ne­
gozi espongono fin sul n\nr-
clapledl dall'Inizio di <jiu;mo 
alla fine di settembre, e eh-
paga, paga sempre, senza fia­
tare, forte del suol marchi. 
dei suoi scellini, dei suol fran­
chi. sta per tramontare. An­
zi, per restare a quello che 
si dice In giro, fra coloro e ie 
tastano direttamente II porta­
foglio della clientela estera, 
questo mito si è completa­
mente sgretolato durante l'e­
state 1974. Mal nessuno avev.\ 
visto I tedeschi, gli austriaci, 
l francesi — un po' meno vìi 
svizzeri, dicono — cosi parsi-
mon'osi, cosi preoccupati di 
non spendere, cosi attenti n 
non lasciarsi andare come ac­
cadeva gli anni passati. La 
inflazione ha tenuto a casa 
un bel po' di gente anche Mil­
la costa veneta. Si dice — al-

meno stando alle prime \a-
lutazioni — che la defezione 
abbia toccato punte del 15 e 
20%. 

Sicuramente il senso di in 
certezza che aleggia 5U tutta 
l'Europa Industrializzata ha 
caratterizzato il comporta­
mento pure del turisti stra­
nieri. E* abbastanza natura­
le. Chi sono poi questi tede­
schi, austriaci, francesi, sviz­
zeri. che prendono d'assalto 
le coste venete e che, in al­
cuni mesi dell'anno, trasfor­
mano I centri di Caorle, Bib-
blone, Jesolo. Venezia. Sotto­
marina in succursali dei loro 
paesi nelle quali si parla. 
principalmente la lingua ma 
dre? Sono operai, impiegar.. 
contadini, pensionati che han 
no trovato qui la possibilità dt 
abbrustolirsi a buon mercato. 

I fatti che hanno caratte­
rizzato questa stagione turi­
stica — e che I temporali di 
questi giorni rischiano di am­
mazzare quando ancora da­
va segni di vitalità — sono, 
per gli stranieri e gli italia­
ni. la riduzione del periodo di 
vacanza (da venti giorni a 

quindici, da dieci a una setti­
mana. da una settimana a 
due-tre giorni); una mino­
re disponibilità a spendere nei 
bar, nei ristoranti, nei nego­
zi; la ricerca di occasioni di 
risparmio (il centro balnea­
re più a buon mercato, la 
mezza pensione, la « sparti­
zione » dell'ombrellone su'la 
spiaggia). 

I centri turistici veneti — 
sia sulla costa che all'Inter­
no — hanno tenuto que-ìVan-
no (e con alcune flessioni) 
solo grazie ad alcune •:ir':> 
stanze favorevoli e straordi­
narie: un'offerta di ospitalità 
a prezzi ancora buoni, popo­
lari (Caorle. per esempio, ha 
praticato tariffe che vanno 
dalle 4.000 alle 5 000 lire) ma 
che sarà difficile sostenere la 
prossima stagione, i l fronte 
alla recrudescenza del rinca­
ro di quasi tutti i prodotti; la 
forte contrazione dei vla<?<<i 
all'estero che ha portato una 
massa di villeggianti — ron 
un reddito, di solito, superio­
re alla media — nei centri 
turistici nazionali, il conflitto 
di Cipro e la tensione nel 

Medio Oriente che hanno di­
rottato all'ultimo momento 
molti stranieri verso l'Italia. 

I dati che ho raccolto pres­
so l'assessorato al turismo 
della Regione Veneta, e che 
permettono un bilancio non 
disastroso, sì spiegano solo 
cosi. Contro una forte flessio­
ne di Venezia (meno 15%; 
gli americani sono quasi 
scomparsi dalla geografia tu­
ristica della città), di Bìb-
blona ( —17°.b; —23% gii 
stranieri), di Sottomarina ( — 
20%), ci sono gli incrementi 
di Caorle (più 0,51s/o nel com­
plesso; più 9,72 gli italiani), 
dì Jesolo (più 6,97^; più 24% 
gli italiani), di Cortina (più 
2% circa). 

In questa situazione di in­
certezza tutti i problemi sono 
stati esasperati. Le poste — 
e molti me re hanno parla­
to — sono considerate fra le 
cause maggiori delle difficol­
tà incontrate dagli operatori 
turistici. 

Accanto a questi problemi 
ce ne sono altri, di online 
ancora più genora.e, che in­
vestono il territoiio da sua 
difesa, attraverso un sistema 
di depuratori); U patrimonio 
culturale (ragione non secon­
daria dell'afflusso turistico»; 
le strutture turist.cne; i cana­
li che regolano questo af­
flusso. Il fallimento della 
Court Une, la grossa agenzia 
inglese, ha avuto ripercussio­
ni drammatiche anche sulla 
costa veneta. Alcuni alberghi 
a Jesolo si sono trovati im­
provvisamente seduti ed han­
no dovuto chiudere. 

Ma si può, ecco un altro 
interrogativo che questa sta­
gione propone, garantire s>.o 
attraverso le agenzie p ri vite 
questa migrazione di massa 
di lavoratori verso 1 centri 
turistici italiani? Non è Jor-
se tempo che la gestione di 
questo diritto, acquisito nella 
intera Europa comunitaria, il 
diritto alle vacanze, venga 
gestito dai sindacati, cioè dai 
rappresentanti naturali dei 
lavoratori, dal movimento 
cooperativo. Insomma da chi 
operativamente si è assunto 
la difesa degli interessi delle 
grandi masse? E quali com­
piti, In questo quadro, si de­
finiscono per le Regioni a oui 
in Italia sono stati trasferiti 
poteri e funzioni In materia 
di turismo? 

Orazio Pizzigoni 

Oggi cominciano gli esami 
di « riparazione » per le scuo­
le elementari: 180 mila bam­
bini dai sei al dieci anni af­
frontano prima gli scritti 
(Italiano o aritmetica, a se­
conda della materia in cui so­
no stati rimandati), per soste­
nere successivamente, in fine 
settimana, gli orali. Tutti ver­
ranno esaminati dal propri 
insegnanti (con la presenza 
anche dì un maestro di altra 
classe o del direttore, nel ca­
so si tratti della conclusione 
del primo ciclo — II elemen­
tare — o del secondo — V 
elementare —), ma non per 
tutti sì tratterà di una pro­
va puramente formale. Pol­
che, come dicono 1 dati uffi­
ciali nelle elementari ci sono 
stati nel 1972-'73 260 mila 
ripetenti (un alunno su ven­
ti) e 80 mila sono stati boc­
ciati addirittura in I, è chia­
ro che una buona parte del 
bocciati proviene proprio da 
coloro che si presentano alle 
prove autunnali e che nel cor­
so di esse vengono giudicati 
« impreparati » a frequentare 
la classe successiva. 

D'altra parte proprio 11 mi­
nistro Malfatti, In un'Intervi­
sta rilasciata due giorni fa 
al Corriere della Sera, ha con­
fermato che è pronto il dise­
gno di legge ministeriale per 
l'abolizione degli esami di ri­
parazione in tutta la scuola 
dell'obbligo (elementari e me­
die) e che esso verrà pre 
sentato alla riapertura delle 
Camere. In tal modo, dato 
che vi è in Parlamento una 
larga maggioranza favorevole 
all'approvazione, la legge, pre­
vede sempre Malfarti nell In­
tervista. potrebbe essere ap­
provata nel corso di questo 
anno scolastico, in modo che 
già dagli scrutini del giugno 
1975 scompaia 11 rinvio a set­
tembre per le otto classi del­
la scuola dell'obbligo. 

Ciò non significa però che 
verrà automaticamente elimi­
nato il fenomeno delle ripe­
tenze. (L'eliminazione della se­
zione autunnale per le licenze 
medie e le maturità, ormai 
in atto dal 1969. ha infatti 
influito pochissimo sulle rei-
centuall delle bocciature). 

Se la legge quindi, prean-
nunclata dal ministro Mal­
fatti non prevedere anche tut­
ta una serie di misure atte 
a mettere In grado tutti gli 
alunni di arrivare n*»U'arco 
degli. otto armi della scuola 
dell'obbligo ad impossessarsi 
dì un determinato livello di 
cultura, l'abolizione delle «ri­
parazioni » rappresenterà solo 
una mezza misura che lasce­
rà pressocchè intatta la sele­
zione di classe che avviene 
oggi nelle elementari. 

Facciamo un solo esempio. 
L'anno scorso In Calai ria su 
100 alunni delle elementari IH 
erano ripetenti, mentre in Ve­
neto la percentuale toccava 
a mala pena il 3 per cento. 
A meno che non si voglia 
affermare che in Calabria ì 
bambini nascono meno intel­
ligenti che nel Veneto, appare 
naturale addossare in massi­
ma parte alla scuola la sra-
vissima responsabilità di que­
sta discriminazione e delle 
sue pesanti conseguenze so­
ciali. (E* risaputo, fra l'al­
tro. che un alto tasso di ri­
petenze nelle elementari por­
ta con sé l'abbandono degli 
studi prima del compimento 
dell'obbligo scolastico con la 
conseguente « produzione » di 
grosse percentuali di analfa­
beti di ritorno). 

I dati confermano la giu­
stezza di quest'accusa. In Ve­
neto (i dati più recenti sono 
del '70-"?!) nelle elementari 
solo il 3% degli alunni fre­
quentava le pluriclassL, con­
tro il 12° o della Calabria. 
Sempre nel Veneto il 7°/o de­
gli alunni elementari era ob­
bligato ai doppi e tripli turni 
contro al 15e'o della Calabria, 
mentre nella regione setten­
trionale sei scolari su ceno 
andavano a scuola in locali 
« inadeguati » contro al 28% 
della Calabria. 

Ecco dunque la necessità 
e l'urgenza di accompagnare 
l'eliminazione degli esami a 
settembre nella scuola ele­
mentare dell'obbligo, ad inter­
venti Immediati e concreti 
sulle strutture scolastiche, in 
modo di offrire a tutu i 
bambini uguali possibilità di 
apprendere, innanzitutto met­
tendo loro a disposizione edi­
fici dove si possa realizzare 
il tempo pieno (con la con­
seguente scomparsa dei tur­
ni e delle plurìciassi), dove 

, vi siano aule sufficenti, sa-
| lubri, bene attrezzate, e do-
I ve contemporaneamente, si 

possa impartire un insegna­
mento moderno e democra­
tico, che contribuisca a dimi­
nuire, e se possibile ad eli­
minare, la diversità dei livel­
li culturali di partenza. 

Nessuna ' novità, intanto, 
per quanto riguarda la vicen­
da del decreti delegati: si at­
tende da un momento all'al­
tro la notizia delle decisioni 
della Corte dei Conti; si sa­
prà cosi se, come si presu­
me, i decreti verranno affi­
dati all'esame dell'Ufficio di 
controllo dell* Corte stessa 
o se ne verrà sancita la re­
gistrazione senza ulteriori pro­
cedure. 

Marita Musu 

Aperta a Bologna la Conferenza europea dei Rettori 

La funzione dell'università 
nello sviluppo dell'Europa 
Il compagno Zangheri afferma il ruolo democratico degli atenei • Il presidente Leone 
ricorda che spetta allo Stato favorire l'accesso agli studi a tutti i meritevoli 

Contro l'arresto dei 5 colleglli in Sardegna 

Ferma protesta di 500 
agenti della Polstrada 
Cinquecento dipendenti della Polstrada hanno inviato una 

lettera al direttore di Ordine Pubblico — organo di informazio­
ne per le forze di polizia — e per conoscenza ad alcuni quoti­
diani, tra I quali YUnità. per protestare contro l'arresto in Sar­
degna di cinque colleghl. accusati di « abbandono di posto plu­
riaggravato R. 

Come è noto. 1 cinque agenti della polizia stradale sono stati 
arrestati nel giorni scorsi perchè, avendo terminato un pesan­
tissimo turno di lavoro, erano tornati in caserma accusando 
malessere e stanchezza, e non avevano assolto a un altro inca­
rico affidato loro. Il medico dopo la visita, pur riconoscendo che 
Io stato di salute dei cinque giovani risentiva del disagio e della 
fatica, aveva sostenuto che essi avrebbero potuto egualmente 
compiere il secondo turno di lavoro. Da qui il drastico provve­
dimento dell'arresto. 

Nella lettera, I loro colleghi, ricordate le dure condizioni dì 
lavoro, fanno presente che «ancora una volta il codice penale 
militare di pace è servito a mettere in atto quell'azione perse­
cutoria che quotidianamente pende sulla testa di tutti I dipen­
denti della P.3. » Richiamandosi alla Costituzione, essi chiedo­
no l'immediata formazione del Sindacato per la Polizia come 
« unico strumento che garantisca al lavoratore un equo tratta­
mento morale e materiale ». 

Esprimendo solidarietà al cinque agenti, essi infine afferma­
no che non ammetteranno « violenze, Ingiustizie e soprusi nei 
loro confronti t. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2. 

Con il saluto del sindaco di 
Bologna. Renato Zangheri, si 
è Inaugurata questa mattina 
la quinta Assemblea generale 
della Conferenza permanente 
dei Rettori e Vice Cancellie­
ri delle università europee. 

Rivolgendosi al Presidente 
della Repubblica Leone, Zan­
gheri ha esordito affermando: 
« Siamo onorati dì accoglier­
la a Bologna, in questa occa­
sione significativa per la vita 
della nostra università e di 
tutta la città. Altra, funesta 
occasione Ella ebbe di venire 
tra noi, pochi giorni or sono: 
ci auguriamo con tutto il cuo­
re che le azioni efferate che 
suscitarono allora il nostro 
compianto e il nostro sdegno 
non si ripetano e che i re­
sponsabili non restino impu-
niti, e giustizia sia fatta. 
L'augurio, l'esigenza di giusti­
zia sono specialmente pre­
gnanti in questa città, che fu 
patria del diritto risorgente ». 

Il richiamo alla strage fa­
scista di San Benedetto Val 
di Sambro si innesta con coe­
renza nell'impostazione gene­
rale dei lavori della Confe­
renza permanente dei Rettori 
e Vice-cancellieri che se è im­
postata sullo specifico tema 
« Le università europee 1975-
1985», intende più in gene­
rale contribuire allo sviluppo 
democratico del vecchio conti­
nente, ricercando nuovi modi 
di essere degli atenei, ade­
renti alle esigenze che lo svi­
luppo tumultuoso delle socie­
tà dei vari paesi richiede con 
sempre maggiore urgenza. , 

«Le università hanno in 
quésto mondo In via di mu- ' 
tamento un ruolo che non si è 
ridotto anzi sì è rafforzato, 
per l'affluire di masse di stu­
denti, per l'enorme estendersi 
delle conoscenze, per i pro­
gressi rivoluzionari della tec­
nica e della scienza. Esse — 
ha affermato ancora il com­
pagno Zangheri — portano in 
sé le tracce di una crisi, di 
un travaglio, l'esigenza dì so­
luzioni adeguate ai tempi. Ed 
io mi permetto di osservare 
che gli uni e gli altri proble­
mi, delle università e della so­
cietà e degli Stati, non sa­
pranno risolversi se non in 
una visione unitaria. 

« Niente può separare l'u­
niversità dalla vita. La nostra 
storia sta a provarlo. L'ori­
gine della università di Bolo­
gna e quella del nostro Co­
mune stanno a dimostrare co­
me esse furono il risultato di 
un continuo svolgimento col 
quale il popolo italiano sì rin­
novò sotto il profilo politico 
e sociale ». 

Richiamandosi ancora all'at­
tualità dei rapporti tra enti 
elettivi e scuola, Zangheri ha 
ribadito che «al di là dei 
confini cittadini, ed entro le 
odierne più vaste realtà na­
zionali ed intemazionali, si 
pone oggi una questione di 
rapporti fra gli studi e la 
vita, fra le spinte sociali che 
premono il nuovo asse cultu­
rale ed educativo su cui dovrà 
assestarsi l'esistenza rinnova­
ta dell'università ». 

Nel definire le università 
come strumenti al servizio 
dell'avanzamento della scien­
za e al tempo stesso dell'edu­
cazione dei giovani, non sola­
mente nel senso tecnico e 
specifico, ma più largamente 
civile e umano, Zangheri ha 
concluso rilevando che una 
« università aperta a tutti è Io 
strumento adatto, in questa 
epoca, ad assolvere l'ufficio 
che ad essa è assegnato: a 
tutti 1 capaci, indipendente­
mente dalla condizione socia­
le e in attuazione del diritto 
alio studio che nel nostro 
Paese è norma costituzionale. 
Ed aperta a tutte le idee. In 
un libero confronto, senza 
vincoli confessionali di sor­
ta». 

La situazione delle universi­
tà — come è emerso anche 
dagli interventi del presiden­
te della CRE, Alberto Sloman. 
e del Rettore dell'Università 
di Bologna, Tito Camacini — 
verifica oggi dei momenti di 
grave scompenso, proprio sul­
la base della indiscussa esi­
genza di far aderire piena­
mente la vita degli atenei 
ai mutamenti sociali. 

Due tra I problemi fonda­
mentali che attendono solu­
zione sono stati affrontati dal 
Presidente della Repubblica 
Leone, a conclusione della so­
lenne manifestazione svoltasi 
a Palazzo Re Enzo con la 
partecipazione delle più alte 
autorità della Regione, della 
Provincia e del Comune, ol­
tre a circa trecento Rettori e 
Vice Cancellieri di tutto Eu­
ropa. 

I due argomenti si riferisco­
no rispettivamente al notevo­
le aumento della popolazione 
universitaria e alla necessità 
di adeguare l'università alla 
soluzione dei problemi della 
società. 

A riguardo del primo aspet­
to, Leone ha indicato due 
strade da seguire che indica­
no da un lato la necessità 
di attuare un più rigoroso 
modo di accedere allo studio 
universitario, dall'altro l'eoi-
tnisa di risponde» ali* a-

spettative dei giovani con una 
politica programmata, nel­
l'ambito dell'università, da 
parte dello Stato. 

In questo quadro ha affer­
mato ancora Leone, spetta al­
lo Stato non solo favorire l'ac­
cesso all'università a tutti 1 
meritevoli, ma anche indica­
re loro le vie da seguire pro­
prio attraverso l'intervento 
programmato dello Stato. 

L'università, ha ancora af­
fermato Leone, resta ancora 
oggi 11 momento più elevato 

Oltre quattro 
milioni per la 
sottoscrizione 
nei « Viaggi 

dell'amicizia » 
Oltre quattro milioni — 

esattamente 4.053.530 lire — so­
no stati sottoscritti per la 
stampa comunista dai com­
pagni, dai giovani e dagli 
amici che si sono recati nei 
mesi di giugno, luglio e ago­
sto nell'URSS, in Romania. 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca e in Ungheria. La no­
tevole somma a sostegno del­
l'Unità e delle altre pubblica­
zioni del PCI è stata raccolta 
nel corso dei «Viaggi del­
l'amicizia » organizzati dal­
l'Ufficio viaggi del nostro Par­
tito. 

della ricerca ed è depositarla 
di un patrimonio vivo che de­
ve essere non solo mantenu­
to, ma sviluppato al massimo 
perchè dobbiamo essere tutti 
convinti che la cultura è un 
pozzo che a differenza del 
petrolio, non si esaurirà mai. 

Dal canto suo, il ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Franco Maria Malfatti, si è li­
mitato ad un discorso per 
cosi dire « asettico » nel quale 
ha Indicato la esigenza di ga­
rantire uno stretto rapporto 
tra ricerca scientifica ed inse­
gnamento universitario non­
ché la piena autonomia delle 
università che è al tempo 
stesso sinonimo di libertà. 
Non ci è parso però che egli 
abbia in alcun modo affron­
tato la realtà vera dei no­
stri atenei, la loro situazione 
per tanti aspetti drammati­
ca. Tema, questo, verso il 
quale la Conferenza europea 
dei Rettori e Vice-Cancellieri 
siamo certi non vorrà restare 
insensibile. 

Conclusa la solenne seduta 
della CRE, giunta alla quin­
ta assemblea e per la prima 
volta ospitata in Italia, in 
onore della più antica uni­
versità del mondo — come 
ha tenuto a ricordare lo stes­
so Presidente Leone — sono 
iniziati nel pomeriggio i la­
vori dei cinque gruppi di la­
voro che esamineranno, com­
plessivamente, una ventina di 
argomenti specifici, con la 
partecipazione dei più qualifi­
cati esponenti del mondo uni 
versitario europeo. 

ro. z. 

La sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle 

Federazioni 
Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen 

trale del Partito allo scadere della 13. settimana della cani 
pagna per la stampa comunista. Nel corso della settimana 
scorsa la sottoscrizione ha superato i 3 miliardi e mezzo pari 
all'88,6 dell'obbiettivo che è di 4 miliardi. 

Federazioni s. raccolte % 
Gorizia 21.211.000 145,2 
Treviso 24.000.000 133,3 
Bolzano 5.500.000 130,9 
Padova 38.850.000 129,5 
Modena 276.350.000 125,6 
Trento 7.552.000 118 
Bologna 330.000.000 115,1 
Melerà 11.000.000 110 
Brescia 60.000.090 109 
Lecco 12.900.000 107,5 
Como 18.725.000 107 
Enna 8.200.000 102,5 
Viareggio 14.892.000 102 
Pordenone 10.523.500 100,2 
Ravenna 113.300.000 100 
Siena 90.000.000 100 
Varese 40.000.000 100 
Imola 29.300.000 100 
Piacenza 24.080.000 100 
Cremona 26.600.000 100 
Verbania 14.600.000 100 
Acuta 7.000.000 100 
Sondrio 4.400.000 100 
Verona 23.100.000 96,2 
Milano 230.000.000 95,8 
Grosseto 38.800.000 95 
Crema 8350.000 95 
Taranto 17.080.000 94,4 
Firenze 162.902.000 94 
Latina 15.777400 91,2 
Potenza 16.218.000 90,1 
Pavia 50.657.000 89,5 
Rimini 26.460.000 88,2 
Biella 18.800.800 884 
Reggio E. 149.600.8f8 88 
Pisa 66.88t.8f8 88 
Ferrara 82.080.000 87,8 
Bergamo 15460.800 87 
Nuoro 6.800.000 85,7 
Novara 19.277.800 15,3 
Bari 34.550.000 85 
Vercelli 11.19t.6f0 84,2 
Forlì 58.212.000 84 
Viterbo 13.440.000 84 
Pesaro 40.0tf.000 83,3 
Massa C 13.2t0.000 823 
La Spezia 38412.000 82 
Livorno 63.617.900 82,3 
Fermo 9.198.000 82 
Parma 39.883.700 80,9 
Udine 16.280.600 80,2 
Isernia 2.404.200 804 
Trapani 12.tff.ff0 80 
Macerata 11.2tt.f00 N 
Reggio C. 16.tT9.600 794 
Palermo 29.325.200 794 
Trieste 1l.407.tt0 79 
Fresinone 13.667.080 79 
Avellino 8474.8ff 79 
Teramo 15.843.788 774 
Cosenza 11.43f.ftf 764 
Foggia 28.fff.0f0 76 
Vicenza 12.616.000 76 
Cagliari 1t.9H.2tt 75,9 
Crotone 1.143.200 75,4 
Perugia 3t . f t t . f t t 754 
Temi 21.412.fft 754 
Asceti P. 7.52t.0tt 754 
C. D'Orlando 5.64t.ttt 754 
Vernila 30.t40.tt0 75,1 
Ancona 26.2St.ttO 75 
Belluno «. f t f . f t t 75 
Oristano 3.728.000 74,5 
Rovigo 22.2tf.ftf 74,2 
Savona 29.452.6t0 714 
Sassari 6.944.540 78,1 
Alessandria 34.792.00t 71 

Pistoia 
Catanzaro 
Mantova 
Lecce 
Cuneo 
Pescara-

Lucca 
Caserta 
Caltanìssetta 
Napoli 
Brindisi 
Salerno 
Agrigento 
Ragusa 
Asti 
Genova 
Campobasso 
Imperia 
Chieti 
Rieti 
Torino 
Arezzo 
Prato 
Messina 
Benevento 
Tempio P. 
Avetzano 
Carbonìa 
Siracusa 
Aquila 
Roma 
Catania 

31.050.500 
9.735300 

40.320.000 
9.576.000 
6.480.000 

14.616.500 
3.763.000 

12.196.500 
9.842.000 

51.456.600 
12.355.200 
14.020.000 
12.618.000 
7.700.000 
7.350.000 

83.000.000 
3.700.000 

10.656.000 
6.057.300 
4357.000 

78.000.000 
32.500.000 
27.300.000 
7.800.000 
4.940.000 
2.600.000 
3.000.000 
4457300 
6.820.000 
4.832.000 

90.080.000 
16300.000 

EMIGRAZIONE 

Australia 
Colonia 
Zurigo 
Lussemburgo 
Belgio 
Ginevra 
G. Bretagna 
Stoccarda 
Varie 

1.450.000 
2.920.000 
5.500.000 
1.000.000 
3.320.000 
1.3S0.000 

370.080 
1.600.000 
3.759440 

Tot. naz. 3347.031340 
A chiusura 

72,2 
72,1 
72 
72 
72 
71,3 
71 
70,6 
704 
70,2 
70,2 
70,1 
70,1 
70 
70 
69,1 
674 
66,6 
65,1 
65,1 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
623 
62,1 
62 
60,4 
60 
55 

723 
644 
524 
50 
444 
384 
37 
32 

della graduato-
ria la federazione di Reg-
gio Emilia ha comunicato di 
aver raccolta 156.400.0ft pa-
ri al 92%. Anche la federa­
zione di Bergamo ha tele-
fonato di aver raggiunto il 
100%. 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 
TRENTINO A.A. 
EMILIA 
VAL D'AOSTA 
LUCANIA 
FRIULI V.G 
LOMBARDI' 
VENETO 
TOSCANA 
MARCHE 
PUGLIA 
CALABRIA 
UMBRIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
LIGURIA 
MOLISE 
SICILIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

\ 

i 

% 
123,1 
104 
100 
97,2 
964 
95.9 
94,1 
W,7 
794 
773 
75,7 
75,2 
734 
73,5 
72,4 
714 
714 
704 

> 704 
•M 

http://149.600.8f8
http://66.88t.8f8
http://11.19t.6f0
http://40.0tf.000
http://13.2t0.000
http://12.tff.ff0
http://11.2tt.f00
http://16.tT9.600
http://1l.407.tt0
http://28.fff.0f0
http://1t.9H.2tt
http://3t.ftt.ftt
http://21.412.fft
http://30.t40.tt0
http://26.2St.ttO
http://22.2tf.ftf
http://29.452.6t0
http://34.792.00t
http://156.400.0ft
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Il congresso mondiale di Budapest 

L'integrazione 
economica 

Il dibattito tra gli studiosi occidentali e dei paesi socia­
listi ha fatto emergere l'esigenza di un nuovo sistema 
di rapporti fondati sulla cooperazione internazionale 

Dove Ho Ci Min proclamò l'indipendenza del Vietnam il 2 settembre 1945 

NELLA PIAZZA BA DINH 
Si lavora per costruire il mausoleo che ospiterà le spoglie del presidente scomparso cinque anni fa - Oggi, a meno 
di venti mesi dalla fine dei bombardamenti, la ricostruzione del paese è in pieno sviluppo - Migliaia di cantieri - In 
numerosi settori è stato completato il ripristino della produzione - La lotta per l'applicazione degli accordi di Parigi 

Il tema dell'integrazione 
economica, al livello mon­
diale regionale e settoria­
le, è stato al centro dei la­
vori del IV Congresso mon­
diale degli economisti, che 
si è svolto a Budapest dal 
19 al 24 agosto (e segue 
quello di Montreal del 
1968). Il dibattito ha ab­
bracciato gli aspetti più ri­
levanti del programma, 
dall'analisi degli esistenti 
tipi d'integrazione, ai loro 
aspetti sociali e politico-
istituzionali nell'ambito sia 
dei paesi capitalistici che di 
quelli socialisti, fino all'esa­
me degli aspetti settoriali 
(agricoltura, settori indu­
striali, trasporti) e alle 
tecniche di misurazione dei 
processi d'integrazione eco­
nomica. 

Al centro della discussio­
ne su un argomento così at­
tuale e controverso era for­
se inevitabile che venisse 
a porsi un confronto criti­
co — com'è avvenuto di fat­
to e con forte rilievo teori­
co e politico — tra ciò che 
caratterizza l'integrazione 
economica dei sistemi piani-
cati socialisti e i modi e le 
forme in cui i processi d'in­
tegrazione sono venuti com­
piendosi nell'ambito delle 
economie capitalistiche, in 
modo particolare nell'Occi­
dente europeo. Su questo 
punto il confronto e anche 
lo scontro dei punti di vista 
e dei pareri è stato partico­
larmente vivace in alcuni 
momenti dello svolgimento 
dei lavori, sia al livello del­
l'impostazione generale dei 
problemi che sul piano più 
specifico degli indirizzi e 
delle scelte delle politiche 
economiche comunitarie. 

I problemi concernenti in 
particolare l'integrazione 
nell'ambito della Comunità 
economica europea sono sta­
ti esaminati e discussi in 
maniera — direi — tanto 
più critica quanto più inco­
lore è stata la presentazione 
fattane nella relazione di 
Marjolin, che sembra aver 
posto particolare cura (for­
se per il fatto di sentirsi re­
sponsabile degli indirizzi di 
duella organizzazione) nel-
l'attenuare le contraddizioni 
interne e taluni evidenti in­
successi delle politiche di 
integrazione nell'area del 
Mercato comune europeo. In 
particolare egli ha negato 
che il clima di guerra fred­
da in cui sono sorti gli or­
ganismi comunitari nell'Eu­
ropa capitalistica abbia lo­
ro impresso auel carattere 
iniziale di * fronte anticomu­
nista » che già G. Mvrdal 
aveva denunciato e che il 
prof. J. Eognar ha ricorda­
to e messo in rilievo nella 
sua relazione al Congresso 
e nella discussione che ne 
è scaturita. La quale ha 
messo in luce quanto negati 
vamente abbia pesato quel 
peccato d'origine con il ÒUO 
seguito di misure discrimi­
natorie in termini di danni 
economici prodotti dalla di­
versione delle correnti del 
traffico mondiale; il che di­
mostra che è mancata an­
zitutto la volontà da parte 
dei responsabili della coli­
tica comunitaria dell'Euro­
pa occidentale di muoversi 
nella direzione d'instaurare 
raDporti di coooerazione con 
l'altra comunità economica 
dell'Est, che abbraccia i pae­
si ad economia socialista 
pianificata (COMECON). 

Chiusure 
regionali 

La discussione ha, anzi, 
messo in particolare rilievo 
che la creazione di un nuo­
vo sistema di rapporti eco­
nomici al livello mondiale, 
che superi le « chiusure re­
gionali >, è oggi la condi­
zione essenziale di un rap­
porto di coopera7Ìone tra le 
diverse organizzazioni regio­
nali — in particolare tra 
le due organizzazioni euro­
pee dell'Ovest e dell'Est — 
com'è stato sottolineato an­
che nella relazione dell'eco­
nomista sovietico O. T. Bo-
gomolov. A suo giudizio (e 
di molti di noi partecipan­
ti al congresso) l'instaura­
zione di un blocco economi­
co chiuso nell'Europa occi­
dentale ha avuto il risulta­
to dì creare delle nefaste di­
storsioni nel commercio este­
ro; sicché con maggior ur­
genza s'impone oggi la ne­
cessità di concludere tra le 
due aree integrate accordi 
economici a lungo termine, 
di « sviluppare la coopera­
zione industriale, finanzian­
do la costruzione di impian­
ti industriali ì cui prodotn 
possono essere usati per rim­
borsare i crediti ed esten­
dendo la cooperazione scien­
tifica e tecnica ». E' emer­
ga quindi dalla discussione 
fi concetto centrale che og­
gi la realtà europea è rap­

presentata da due tipi d'in­
tegrazione, che, benché di­
versi tra loro per le finali­
tà e le modalità di funzio­
namento, possono coesistere, 
competere e stabilire rap­
porti economici reciproca­
mente vantaggiosi su larga 
scala. 

Quanto alle politiche eco­
nomiche rispettivamente se­
guite nelle due organizza­
zioni regionali dell'Europa 
occidentale e orientale, l'ac­
cento è stato posto, oltre 
che sulle differenze istitu­
zionali e sui meccanismi 
strutturali diversi, anche su­
gli obiettivi che sono an­
cora da raggiungere in en­
trambi i sistemi d'integra­
zione. Circa gli obiettivi 
mancati nell'ambito del 
MEC, quasi unanime è sta­
to il riconoscimento che, se 
è stata realizzata l'unione 
doganale, è invece fallito il 
tentativo di creare un'unio­
ne monetaria, capace di met­
tere ordine nel caos che è 
venuto a prodursi con la 
crisi del vecchio sistema mo­
netario internazionale (ba­
sato sugli accordi di Bretton 
Woods). I dissensi sul ruolo 
dell'oro e dei diritti specia­
li di prelievo nel nuovo si­
stema che potrà istituirsi, 
nonché sulla creazione di 
una unità monetaria euro­
pea (che possa aiutare a su­
perare gli attuali contrasti 
e squilibri finanziari tra i 
vari paesi membri) perman­
gono tuttora e non si vede 
come gli attuali organismi 
di controllo e di coordina­
mento delle politiche eco­
nomiche al livello comunita­
rio possano essere in grado 
di risolvere gli acuti pro­
blemi degli squilibri econo­
mici e finanziari tra i vari 
paesi. In particolare è sta­
to rilevato, soprattutto nelle 
analisi d'impostazione mar­
xista, che gli sconvolgimen­
ti dell'equilibrio monetario 
internazionale riflettono 

squilibri economici e sociali 
di fondo come sono quelli 
espressi e sintetizzati nel fe­
nomeno mondiale dell'infla­
zione crescente. 

Un altro rilievo critico è 
stato mosso da molti econo­
misti all'incapacità dei re­
sponsabili della politica eco­
nomica comunitaria dell'Eu­
ropa occidentale di control­
lare e disciplinare i movi­
menti speculativi dei capita­
li, che hanno i loro centri di­
rettivi nelle grandi società 
multinazionali, responsabili 
delle più grosse manovre che 
hanno alimentato nell'area 
dell'eurodollaro le gigante­
sche speculazioni in campo 
finanziario e valutario. Così 
anche dalle analisi dei movi­
menti dei capitali e della 
mano d'opera e dei connes­
si problemi dell'emigrazione 
è emersa l'insufficienza 
strutturale a livello istitu­
zionale delle attuali orga­
nizzazioni comunitarie e la 
esigenza di una loro trasfor­
mazione sotto la spinta dei 
movimenti democratici di 
massa in una direzione nuo­
va. 

L'intreccio tra aspetti eco­
nomici e politici delle forme 
d'integrazione esistenti og­
gi nel mondo è stato, tra 
l'altro, uno degli aspetti più 
discussi anche in riferimen­
to al tipo socialista pianifi­
cato d'integrazione econo­
mica. E' stato, infatti, rile­
vato anche dagli economisti 
dei paesi socialisti che i due 
aspetti — quello politico e 
quello economico — dell'in­
tegrazione sono da conside­
rare nel loro nesso recipro­
co, se si vuole comprende­
re Io stesso modus operan­
di dell'integrazione di tipo 
socialista. Anche per tale 
sistema d'integrazione si è 
notato che il rapporto tra 
questi due aspetti si mani­
festa nel particolare legame 
che viene a stabilirsi tra in­
teressi delle singole nazioni 
e interesse generale comu­
nitario nell'ambito del Con­
siglio di mutua assistenza 
economica: sicché il pro­
blema dell'integrazione tra 
paesi socialisti abbraccia 
tanto i rapporti tra dì essi 
al livello politico, quanto le 
relazioni tra gli interessi 
economici dei singoli pae­
si, che possono non essere 
del tutto coincidenti. 

Questa complessità di rap­
porti avrebbe suggerito di 
non erigere finora in que­
sto sistema d'integrazione 
economica degli organismi 
sovranazionali, ma di limi­
tare le istituzioni comunita­
rie a compiti di coordina­
mento e di controllo dei 
processi d'integrazione. 

E' stato, inoltre, osservato 
che il progresso che anco­
ra deve compiersi in que­
sto campo riguarda un mag­
giore coordinamento delle 
singole economie per ciò 
che concerne il sistema di 
determinazione dei prezzi, 
la . fissazione dei tassi di 
cambio tra le varie mone­
te nazionali e il supera­

mento dell'attuale sistema 
di clearing multilaterale 
che sta alla base degli scam­
bi tra i paesi membri del 
COMECON. A questi svilup­
pi che s'intendono compie­
re nel campo socialista del­
l'integrazione sono apparsi 
altresì collegati quelli con­
cernenti l'istituzione di un 
regime di convertibilità che 
superi i limiti dell'attuale 
sistema di rapporti valutari 
tra i singoli paesi. 

Ih conclusione, il dialogo 
tra economisti di diverse 
scuole ha offerto l'occasione 
di un confronto critico pro­
ficuo tra diversi punti di vi­
sta, che può stimolare la 
riflessione di economisti, 
politici e programmatori sui 
futuri sviluppi degli attua­
li processi d'integrazione 
economica dei quali sono 
stati rilevati sia gli elemen­
ti oggettivi e le forze che 
li determinano sia le con­
traddizioni interne, dalle 
quali scaturiscono le esi­
genze di un nuovo sistema 
di rapporti economici inter­
nazionali, fondato sulla coo­
perazione tra sistemi socia­
li differenti. 

Quadro 
contrastato 

La maturazione di questa 
idea, che è certo di grande 
momento per l'avvenire di 
tali rapporti, si deve a no­
stro giudizio — com'è ap­
parso del resto chiaramente 
dallo stesso svolgimento del 
dibattito — allo stesso evol­
versi della situazione eco­
nomica internazionale, che 
presenta oggi un quadro a 
forti contrasti: da una par­
te uno sviluppo stabile e ab­
bastanza equilibrato delle 
economie socialiste pianifi­
cate, che pur avendo anco­
ra seri problemi da affron­
tare non soffrono tuttavia 
di quei mali che sono dive­
nuti oggi endemici nelle 
economie capitalistiche co­
me le recessioni e l'inflazio­
ne crescente; dall'altra par­
te squilibri e contraddizioni, 
che hanno rallentato il rit­
mo di sviluppo di queste 
ultime e ridotto notevolmen­
te la stessa fiducia che fino 
a poco tempo fa la maggio­
ranza degli economisti ri­
poneva nelle tecniche (key-
nesiane) d'intervento e di 
controllo della congiuntura 
economica. 

L'idea di modificare le 
scelte di politica economica 
al livello comunitario in di­
rezione di un nuovo siste­
ma di rapporti internazio­
nali è apparsa dunque so­
stenuta e motivata da ragio­
ni che, anche nella mente 
di uomini accademici, sca­
turiscono dalla realtà stes­
sa del mondo economico con­
temporaneo e dalla lotta per 
la distensione internaziona­
le e il progresso dell'uma­
nità. 

Vincenzo Vitello 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, settembre 

Quest'anno gli abitanti di 
Hanoi noìi si ritroveranno 
nella grande piazza Badinh 
dove il 2 settembre 1915 Ho 
Ci Min aveva letto la proclu-
viazione dell'indipendenza. La 
piazza è chiusa, occupata da 
mucchi di ghiaia, cemento. 
pietre e, ventiquattro ora su 
ventiquattro, il sordo mino­
re delle macchine si la seti'-re 
nel quartiere circostante. Gio-
vani soldati e operai lavora-
no incessantemente alla co­
struzione del 7nausoleo di Ho 
Ci Min, scomparso proprio 
cinque anni fa, il 3 settem­
bre 1969, che dovrà essere 
pronto ira un anno per il 
trentesimo anniversario di 
quella storica data. 

Ma 7ion solo ad Hanoi. 
Viaggiando per il paese l'im­
magine è un poco la stasa 
in tutta la RDV. All'impres­
sione di desolazione premien­
te l'anno scorso si è sostituita 
quella di un grande cantiere: 
dappertutto si lavora e sta­
ture nuove, case, nuove fab 
briche, scuole, si mostrano 
quasi in ogni luogo. La mac­
china della ricostruzione si e 
a poco a poco messa in mar­
cia durante quest'anno, ti 
1973 essendo stato d-edicito 
soprattutto alle riparazioni 
più urgenti. Certo, come ogni 
giorno, la stampa sottolinea 
nei suoi editoriali che vi so­
no ancora difficoltà e man­
chevolezze, ma ora si tratta 
di ostacoli evidentemente mi­
nori di altri che la RDV ha 
dovuto affrontare nella sua 
trentennale storia. 

Quando Ho a Min procla­
mò l'indipendenza non vi era 
nella giovane repubblica mol­
to più che un grande entu­
siasmo popolare. La rivoluzio­
ne cominciata il 19 agosto ad 
Hanoi si era estesa veloce­
mente; l'amministrazione fan-
toccio creata dai giapponesi 
che avevano occupato l'Indo­
cina di allora si era sciolta 
•come neve al sole; l'impera­
tore Bao Dai aveva abdicato 
nelle mani dei rappresentan­
ti del Vietminh; il paese era 
unito da Hanoi a Huè a Sai­
gon. Ma, a parte questo, le 
casse dello Stato erano vuote, 
una terribite carestia mieteva 
vittime nelle campagne e nel­
le città; non vi era organizza­
zione amministrativa né for­
za militare. Le potenze allea­
te avevano deciso che il Viet­
nam sarebbe stato controlla­
to a sud dai britannici e a 
nord dai cinesi di Ciang Hai-
schek, mentre i francesi già 
manovravano per riprendere 
il controtto che era stato loro 
provvisoriamente tolto a cau­
sa di atti di collaborazioni­
smo con i giapponesi delle 
autorità coloniali fasciste. 
Nessuno avrebbe scommesso 
a favore di Ho Ci Min e di 
altri allora sconosciuti perso­
naggi che avevano fondato il 
nuovo Stato. 

Con la violenza e l'inganno 
i francesi rimetteranno pie­
de nel Vietnam e comincerà 
la lunga guerra di resistenza 
che, dopo nove anni, ti con­
cluderà con la vittoria viet­
namita a Dien Bien Phu e la 
ricostituzione della TìDV nei 
territori a nord del 17. parai-
telo. Gli accordi di Ginei*a 
sancirono tutto ciò i :affer­
mando l'unità del paese e pre­
vedendo la sua riuntfifczior.e 
pacifica. Per la seconda volta 
la RDV cominciava da zero. 
In breve periodo dalla pm-
clamazione dell'indipendenza 

Il presidente Ho Ci Min nel suo studio al palazzo presidenziale dì Hanoi, nel 1945, nel giorni della proclamazione della 
indipendenza vietnamita 

il nuovo Stato aveva potuto 
già contare al suo attivo im­
portanti realizzazioni come, 
per esempio, l'alfabetizzazio­
ne accelerata e importanti ri­
forme in agricoltura quali la 
riduzione dei fitti. In dieci 
anni di pace il nuovo regime 
riusciva a portare a buon 
fine la riforma agraria e la 
collettivizzazione della agri­
coltura e a costruire le prime 
importanti basi di industria 
socialista. 

Restava però aperta nel 
cuore di ogni vietnamita la 
piaga della divisione. La po­
polazione del sud, di fronte 
alla crescente penetrazione 
americana e quando oramai 
era chiaro che l'unificazione 
pacifica sarebbe stata impos­
sibile, passa negli anni '59 e 
'60 alla lotta, via via più de­
cisa, fino ad opporsi in armi 
alla invasione dell'imperiali­
smo degli Stati Uniti. 

I successivi avvenimenti fi­
no alla nuova vittoria e agli 
accordi di Parigi sono meglio 
conosciuti e fanno parte di 
una esperienza vissuta dalle 
masse anche del nostro pae­
se nello spirito della solida­
rietà internazionalista. Sareb­
be troppo lungo ricordare qui 
quello che si ricava da un 
rapido sguardo sulla storia 
della RDV. Come ha scritto 
recentemente il aNhandan», 
nell'editoriale sull'anniversa-
rio della rivoluzione di ago­
sto, « la rivoluzione vietnami­
ta ha sormontato in venl'no-
ve anni molte prove. Il no­
stro popolo ha dovuto armar­
si contro tre paesi imper>xdi-

sti, cancellare il regime feu­
dale, creare condizioni sicu­
re per la liquidazhne tota­
le della presenza deHe poten­
ze reazionarie e lei valletti 
dell'imperialismo degli Stati 
Uniti», a Ricostruzione e svi­
luppo economico del Norl 
procedono bene. Molte diffi­
coltà e lacune cominciano ad 
essere eliminate. Progressi si>-
no stati registrati nell'agricol­
tura, nell'industria e nei tra­
sporti. Ma è chiaro che et 
troviamo ancora a far fi on­
te alle difficoltà gigantesche 
causate da molte guerre pro­
lungate ». 

I risultati 
in agricoltura 

Il primo bilancio del piavo 
semestrale di ricostruzione 
compiuto dal consiglio dei mi­
nistri riflette questa situazio­
ne: a In agricoltura certe lo­
calità hanno raggiunto e su­
perato il piano nel rendimen­
to e nel volume di produzio­
ne. Ma in altre non si è rag­
giunto l'obiettivo ». ni genera­
le sembra che il raccolto sia 
stato complessivamente buo­
no, malgrado le difficoltà do­
vute ad un inverno eccezio­
nalmente freddo che ha ritar­
dato la maturazione del riso. 

Per l'industria e l'edilizia il 
bilancio è però più positivo. 
«Il governo ritiene che no­
nostante le difficoltà eredita­
te dalla guerra e le altre cau­
sate dalle calamità naturali, 
operai, contadini, quadri 

scientifici e tecnici hanno fai 
to numerosi sforzi per rea-
lizzare il piano 1974. I risul­
tati ottenuti nei sei ultimi 
mesi creano le condizioni per 
portare a termine con succes­
so il piano a fine anno». 

Ma facendo il bilancio del­
le realizzazioni nella RDV 
non è possibile dimenticare 
che la situazione nel paese 
resta una situazione di guer­
ra: la prima varala d'ordim 
lanciata per *a jesta naziona­
le, è, non a caso: a Che tuz:i 
i compatrioti nell'intero paese 
si uniscano in un solo slan­
cio, elevino il loro eroismo 
rivoluzionario, conducano «ria 
energica lotta contro l'impe­
rialismo degli Stati Uniti e 
la amministrazione di Saigon 
per l'applicazione degli accor­
di di Parigi». E" evidente che 
fintanto la situazione nel Sud 
non comincerà a risolversi 
nel senso previsto dagli ac­
cordi, la RDV è obbligata a 
restare vigilante e sottrarre 
energie preziose al lavoro di 
ricostruzione. Non è possibi­
le dire che il rischio di un 
nuovo intervento degli Stati 
Uniti sia completamente eli­
minato e le minacce del Pen­
tagono e della Casa Bianca 
lo ricordano periodicamente. 

Questi ultimi mesi hanno 
visto la progressiva intensifi­
cazione dei combattimenti nel 
Vietnam del Sud e qui si sti­
ma che il volume degli scon­
tri non sia lontano da quel­
lo esistente nel 1964, prima 
cioè dell'intervento massiccio 
degli Stati Uniti. Che all'ori­
gine di questa grave situazio-

La figura dell'intellettuale comunista nel ricordo di Italo Calvino 

Il segreto di Albe Steiner 
La battaglia per il rinnovamento politico si accompagnava a quella della propria tecnica, delle ragioni interne del proprio campo di ricer­
ca — L'impaginazione del « Politecnico » che, secondo Vittorini, aveva « il sapore del fumo di Milano » — Una profonda carica di fiducia 

Si è tenuta ieri sera al Fe­
stival dell'Uniti di Milano 
una manifestazione in ricor­
do del compagno Albe Stei­
ner. Nella sala a lui dedicata 
sono state presentate diverse 
testimonianze sulla figura e 
l'opera dell'artista recente­
mente scomparso'. Pubbli­
chiamo qui la testimonianza 
di Italo Calvino. 

Il segreto di Albe era nella 
contentezza che metteva nel 
suo lavoro divertendosi come 
se giocasse. Nella contentezza 
che cercava continuamen­
te di trasmettere negli al­
tri attraverso tutto ciò che 
faceva e diceva e con la sola 
sua presenza. Un divertimen­
to che non implicava affatto 
un atteggiamento di distacco, 
anzi egli credeva nel suo la­
voro con una serietà e una 
passione assolute, tutta la 
sua visione del mondo, la 
sua morale attiva, la sua pas­
sione pedagogica, il suo entu­
siasmo li esprimeva nel suo 
lavoro. Una delle fondamen­
tali idee estetiche del nostro 
secolo che la forma delle cose 
che ci circondano, degli ogget­
ti della nostra vita quotidia­
na, delle scritte, di tutto ciò 
che serve per comunicare, 
questa forma esprima qual­
cosa, una mentalità e una in­
tenzione, cioè il senso che si 
vuol dare alla società nell'era 
della civiltà Industriale, que­
st'idea aveva cominciato a 
circolare per l'Europa negli 
anni della sua giovinezza ed 

era stata decisiva per lui. Di­
rei che in lui questa idea non 
aveva mai perso la forza d'im­
patto della prima scoperta e 
non era mai incappata in con­
traddizioni e in crisi perché 
per Albe il piacere del'inven-
zione formale e il senso glo­
bale della trasformazione del­
la società non erano mai se­
parati. Convergenza di spinte 
che aveva avuto il suo mo­
mento di massimo slancio al­
l'indomani della liberazione 
particolarmente qui a Milano 
e consisteva nella convinzione 
di star portando avanti con­
temporaneamente la battaglia 
per il rinnovamento politico 
iniziata con la Resistenza e 
la battaglia per il rinnova­
mento della propria tecnica, 
delle ragioni interne del pro­
prio campo di ricerca. 

Per Albe questa convinzione 
era rimasta operante fino ad 
oggi e si direbbe che proprio 
a lui fesse stata data la capa­
cità di salvare Io spirito mi­
gliore di quell'epoca proprio 
perché egli era un uomo sem­
pre proiettato nell'oggi e nel 
domani. Certo in questo egli 
era sostenuto da una qualità 
ancora più rara, quella di es­
sere pronto a cogliere gli 
aspetti positivi prima del ne­
gativi. In un'epoca come que­
sta in cui la diffidenza siste­
matica verso ciò che esiste, 
l'arricciare il naso come at­
teggiamento preliminare di 
ogni giudizio, sembrano prin­
cipi metodologici fondamenta­

li d'ogni posizione intellettua­
le. Albe era la sola persona 
che si dichiarava in ogni mo­
mento felice di vivere nel pro­
prio tempo, la sola persona 
per cui le cose in cui ricono­
sceva una promessa di felici­
tà erano sempre più forti di 
quelle che annunciavano l'in­
felicità, il dramma, la scon­
fitta. 

Questo suo atteggiamento 
aveva certo una sua buona 
parte di programmaticità di­
chiarata e ostinata ma si so­
steneva su una naturale leg­
gerezza e serenità di spirito 
che gli permetteva di passa­
re attraverso questo nostro 
mondo di crisi e di problema­
tiche esasperate senza affon­
dare nelle sabbie mobili e re­
stando miracolosamente ugua­
le a se stesso. Mi rendo con­
to che quello che ho detto 
finora potrebbe dare di Al­
be, a chi non sapesse nulla 
di luì. un'immagine lontanis­
sima dal vero, cioè di qual­
cuno che riesce a distoglie­
re lo sguardo dalla tragicità 
del mondo contemporaneo. In­
vece è vero proprio il con­
trario. Quest'uomo la cui sto­
ria familiare era stata a più 
riprese segnata dalla trage­
dia per il ripetuto accanirsi 
della ferocia fascista aveva 
sempre davanti agli occhi la 
visione di strage che occupa 
tanta parte della nostra espe­
rienza. Era questo il suo co­
stante punto di riferimento 
della sua idea del mondo, del­
la sua tematica espressiva, 

della sua vita di militante. 
Era appunto questo fermo 
fronteggiare la tragedia che 
gli imponeva di traccia­
re una netta linea di demar­
cazione tra il proprio mondo 
di valori e l'esperienza di un 
male assoluto. Egli era sem­
pre teso ad allontanare tutto 
il negativo al di là di quella 
linea perché al di qua l'otti­
mismo restasse l'elemento de­
cisivo. Se passiamo in rasse­
gna la sua opera grafica ve­
diamo come forse il suo sti­
le sia stato meno ilare di 
quanto il carattere dell'uo­
mo potesse far pensare, fos­
se stato l'espressione di una 
tensione drammatica sempre 
presente. 

Dall'impaginazione rossa e 
nera del settimanale « Il Po­
litecnico » del '45-46 e poi del­
la rivista omonima, questa 
veste tipografica che Vitto­
rini diceva avesse iì sapore 
del fumo di Milano, fino a 
gran parte della sua grafica 
politica anche degli ultimi an­
ni il modello fondamentale di 
Albe è il manifesto o il gior­
nale murale che esprime tut­
ta la tensione della lotta. 

Nello stesso tempo non si 
può dimenticare l'aspetto del­
l'amore per gli oggetti ripro­
dotti nel lavoro dell'uomo, 
per una produzione ridiven­
tata creazione e ricchezza di 
vita collettiva, l'annuncio di 
una utopia che egli cercava 
di riconoscere anche attraver­
so la giungla della nostra 
menzognera civiltà dei consu­

mi per prefiguare un mondo 
in cui lavoro e gioco, l'egua­
glianza e l'abbondanza non 
saranno più termini antitetici. 
Per questo restò fondamen­
tale il suo sodalizio con Elio 
Vittorini, una amicizia che 
sempre si conservò anche nei 
momenti di divergenza poli­
tica perché nonostante la di­
versità dei loro temperamenti 
essi avevano entrambi questa 
spinta a riconoscere il posi­
tivo nel nuovo e il negativo 
nel vecchio, questo identifi­
carsi visivo direi più che con­
cettuale negli aspetti nuovi 
del mondo contemporaneo al 
momento del loro emergere, 
il cercar gli annunci della 
possibile realizzazione di una 
utopìa d'umanità integrale e 
nello stesso tempo il senso 
della lotta, della presenza del 
nemico, del prendere parte 
contro la mostruosità sempre 
incombente. 

L'amicizia è stata per Al­
be un modo di espressione e 
di ricerca, un rintracciare ne­
gli altri le linee che conver­
gono in un progetto comu­
ne, ma è stata soprattutto 
qualcosa di insostituibile per 
tutti 1 suoi amici perché la 
carica di fiducia che questo 
uomo sapeva comunicare in 
noi era senza uguali, fiducia 
che sulla somma di tante 
azioni come la sua, animata 
dalla passione di rinnovamen­
to nel proprio campo di la­
voro alla luce di un'Idea di 
rinnovamento totale possono 
fondarsi le basi di una diver­
sa convivenza umana. 

ne vi sia il rifiuto degli Stati 
Uniti e di Saigon di applica­
re tutte le clausole degli ac­
cordi di Parigi è chiaro a 
chiunque. Qualche giorno fa 
il « Nhandan » ricordando 
che gli accordi sono stati fir­
mati diciotto mesi fa scrive­
va: «Gli americani e Thieu 
portano avanti una guerra 
neocolonialista; truppe fantoc­
cio, dollari, armi e consiglie­
ri americani sono in aumen­
to allo scopo di consolidare 
le loro posizioni. Essi pun­
tano ad eliminare l'esistenza 
di due amministrazioni, due 
eserciti, due zone differenti e 
mettere quindi tutto il Sud 
sotto il giogo neo coloniale 
degli Stati Uniti prolungando 
la divisione del nostro pae­
se». Il nemico ha voluto in­
stallare le sue truppe nelle 
zone liberate del delta, ma 
in realtà è stato fermato e 
respinto. Nel delta del Me-
kong e nelle zone costiere 
centrati il nostro esercito e 
la nostra popolazione tengo­
no solidamente le zone libe­
rate ed hanno recuperato 
quasi tutte le regioni occu­
pate illegalmente dal nemico 
dopo il 28 gennaio 1973. Vi so­
no regioni dove le posizioni 
delle forze rivoluzionarie so­
no migliori rispetto al perio­
do che precede il 28 gennaio ». 

700 aerei USA 
per i Saigon e si 
Il giornale continua affer­

mando che i rapporti di for­
za cambiano continuamente a 
favore dello schieramento ri­
voluzionario malgrado la in­
troduzione illegale da parte 
degli Stati Uniti di più di 
quattro miliardi di dollari e 
di milioni di tonnellate di ar­
mamenti tra cui 1.100 mezzi 
blindati e 700 aerei moder­
nissime 

Non si tratta solo di vit­
torie militari: il prestigio in­
ternazionale del Governo ri­
voluzionario provvisorio au­
menta continuamente, sempre 
nuovi paesi gli accordano ri­
conoscimento completo o par­
ziale. Nella zona controllcLi 
da Thieu il movimento dei.io-
cratico e sindacale si svilup­
pa dando prova che inelle 
città del Sud nel moineiio 
attuale te condiz'-om sor.o 
mature per lo sviluppo di un 
largo movimento di lotta di 
massa in vista del rovescui-
mento di Thieu ». * Celebran­
do la storica giornata del 3 
settembre noi ci rivolgiamo 
verso il Sud con il cuore pie 
no di fiducia e fierezza. Por­
tare a termine la lotta per li 
indipendenza e la democra­
zia è la causa sacra di tutte 
il popolo». 

he vie e i parchi di Hanoi 
assumono l'aspetto dei giorni 
eccezionali. Luci e striscioni 
rossi addobbano le vie tecan-
do parole d'ordine che ricor­
dano gli obiettivi e i duri 
compiti che tutto il poprso 
vietnamita ha ancora di fron­
te. Per un giorno l'attività si 
è fermata, ma più che aria ài 
festa si può notare un mo­
mento di pausa, e riflessio­
ne di fronte alla situazione 
che resta complicata e richie­
de grandi sforzi e molta sag­
gezza politica. Si riflette sul 
cammino percorso dalla RDV 
in questi ventinove anni del­
la sua storia e sul cammino 
che resta da fare, che è an­
cora lungo e pieno di osta­
coli, prima di poter realizza­
re il motto che era stato scel­
to più di un quarto di seco­
lo fa: •Indipendenza, demo­
crazia, felicità». 

Massimo Loche 

Pham Van 
Dong: 

« Quest'anno 
l'economia 

raggiungerà 
i livelli 

d'anteguerra » 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 2 
Nella serata di ieri è stato 

celebrato ufficialmente il 29. 
anniversario della RDV. nel­
la sala dell'Assemblea Nazio­
nale, presenti i massimi diri­
genti della RDV. Tong Due 
Thang, Le Duan, Truong 
Chinh, Pham Van Dong. Giap, 
e la delegazione del Sud Viet­
nam guidata dal presidente 
del Fronte, Nguyen Huu Tho. 

Il discorso principale, pro­
nunciato dal primo ministro 
Pham Van Dong sulla situa­
zione nel Nord, ha sottolinea­
to i successi nella ricostruzio­
ne e nello sviluppo economi­
co. « Alla fine del '73, ha det­
to, numerosi settori hanno 
sfiorato il livello produttivo 
del 1965 e continuano su que­
sto slancio nel '74. Esistono 
dunque le condizioni perché 
alla fine di quest'anno il pro­
dotto nazionale lordo possa 
raggiungere o anche superare 
le cifre dell'anteguerra ». I 
successi sono registrati spe­
cialmente nel settore dei tra­
sporti; l'industria meccanica 
ha aumentato del 50% rispetto 
all'anteguerra, lo sfruttamen­
to del carbone è ancora infe­
riore al 1965. ma in rapido 
sviluppo. Nell'agricoltura so­
no stati lodati gli sforzi per 
restaurare la rete idraulica, 
colmare i crateri delle bombe, 
la lotta contro le inondazioni, 
la siccità e il gelo. « Questi 
sforzi hanno permesso di ot­
tenere un ottimo raccolto con 
rendimenti senza preceden­
ti » 

Il commercio risponde ai 
bisogni fondamentali della po­
polazione, malgrado il rapido 
sviluppo demografico e le dif­
ficoltà derivanti dalla guerra. 
le costruzioni registrano un 
aumento di investimenti pari 
a otto volte quello dell'an­
teguerra. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nel Sud, Pham Van 
Dong ha detto: « A 19 mesi 
dagli accordi di Parigi, il po­
polo vietnamita e l'opinione 
progressista mondiale com­
prendono perfettamente che 
gli imperialisti americani e 
Thieu sono coloro che sabo­
tano la pace e l'accordo e ai 
oppongono rabbiosamente alle 
aspirazioni ardenti dei nostri 
compatrioti del Sud, cioè la 
pace, l'indipendenza, la demo­
crazia, il benessere e la con­
cordia nazionale ». Il primo 
ministro ha denunciato il pro­
seguimento dell'impegno mi­
litare USA, la detenzione di 
centinaia di migliaia di pa­
trioti, l'intensificazione delle 
operazioni belliche di ogni ti­
po, compresi i bombardamen­
ti a carattere di genocidio con­
tro le zone liberate, il terrori­
smo e la repressione nelle zo­
ne controllate da Saigon. Di 
fronte a ciò il nostro popolo 
continua la lotta « aspra e 
decisiva su tre fronti: il politi­
co, il militare e il diplomatico, 
che finora ha ottenuto vitto­
rie importanti in tutti i cam­
pi. Ciò porta l'amministrazio­
ne di Saigon a una crisi senza 
uscita e fa pendere la bilan­
cia dei rapporti di forza a 
favore della causa rivoluzio­
naria dei compatrioti del 
Sud ». 

Pham Van Dong ha poi ri­
cordato i successi diplomatici 
del GRP e la proposta in »ei 
punti cne « illustra la volontà 
di pace e di concordia nazio­
nale della popolazione del 
Sud Vietnam ed è la via cor­
retta per regolare tutti i pro­
blemi interni del Sud Viet­
nam conformemente agli ac­
cordi di Parigi ». 

m. I. 

Un messaggio 
del Comitato 

Italia-Vietnam 
al governo 
della RDV 

Il Comitato nazionale Ita-
lia-Vlsttnam ha inviato al 
governo della Repubblica de­
mocratica del Vietnam il se­
guente messaggio: « In occa­
sione del 29. anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica democratica del 
Vietnam, il Comitato nazio­
nale Italia-Vietnam formula 
al vostro governo e al vo­
stro popolo eroico i migliori 
auguri del popolo italiano 
per la ricostruzione del vo­
stro paese sulla via del so­
cialismo. Nell'inviarvi i no­
stri più fervidi voti, vi con­
fermiamo il sostegno poli­
tico e la solidarietà di tut­
ti i democratici Italiani per 
la piena applicazione degli 
accordi di Parigi, per l'unifi­
cazione del vostro paese ntfr 
la riconciliazione nazionale; 
la pace e l'indipendenaa di 
tutto il Vietnam». 
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Riunito a Torino il coordinamento nazionale della FLM 

Iniziative sindacali alla «Indesit» 
contro gli attacchi all'occupazione 

Chiesto il rispetto di tutti gli accordi — L'azienda ha ridotto l'orario per seimila lavoratori — Un processo di ristruttura­
zione e la campagna allarmistica — Il ruolo degli operai in fabbrica e quello nel Paese — Convegno il 7 settembre a Pinerolo 

• 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

Una serie nutrita di inizia­
tive, politiche e sindacali sa­
ranno organizzate contro la 
Indesit, che ha ridotto l'ora­
rio a tre giorni !>ettimar",li 
per 6.000 degli 8 500 dipenden­
ti, in modo da « tallonare » 
l'azienda e costringerla non 
solo a ripristinare il p:ep«» 
orarlo e salario, ma anche 
a tener fede all'accordo con 
quistato dal lavoratori con 
una dura lotta nel marzo 
scorso, che prevede il mante­
nimento al nord ed un forti 
sviluppo al sud dei livelli oc­
cupazionali. Lo ha deciso il 
coordinamento nazionale del 
gruppo Indesit, comprendente 
delegati aelle otto fabbricne 
di Orbassano e nove in pro­
vincia di Torino e delle tre 
fabbriche di Caserta, che si 
è riunito stamane alla Came­
ra del Lavoro torinese assie­
me al segretari nazionali e 
provinciali della FLM. 

I delegati hanno conferma­
to ed approfondito i giudizi 
dati nel giorni scorsi, secon­
do cui la Indesit, sia pure 
In presenza di alcune oggetti­
ve difficoltà, tende a far pa­
gare unicamente al lavorato­
ri un processo di ristruttura­
zione dei reparti e di ricon­
versione della produzione, 
volta da un lato a portare al­
l'Interno dell'azienda la pro­
duzione dei componenti più 
complessi (compressori, cine­
scopi per TV, ecc.) e dall'al­
tra a sostituire prodotti non 
redditizi ed a maggior satura­
zione sul mercato con nuove 
produzioni (congelatori. TV a 
colori, piccoli elettrodomesti­
ci, ecc.). Questo disegno è 
stato confermato dalla Fte^sa 
Indesit nel comunicato che, 
incalzata dai consigli di fab­
brica, è stata costretta a dif­
fondere dieci giorni dopo aver 
ridotto l'orario, dichiarando 
che il grave provvedimento è 
temporaneo e vi sono gros­
si programmi produttivi. 

Le motivazioni date dalla 
azienda (caduta delle vendite 
specie sui mercati esteri) so­
no state definite «non credi­
bili » dai delegati: altre indu­
strie di elettrodomestici (Za-
nussi. Ignis) continuano a 
produrre normalmente, vi so­
no prospettive di nuovi mer­
cati internazionali (paesi del 
MEC, Medio Oriente, Pae­
si dell'Est europeo) ed esi­
stono semmai responsabilità 
dell'azienda per quanto ri­
guarda il mancato approvvi­
gionamento dei rivenditori, i 
sistemi onerosi di pagamen­
to richiesti, i costi dell'assi­
stenza ai clienti. 

« In secondo luogo — dice 
un documento del coordina­
mento — la Indesit tende, at­
traverso la strumentalizzazio­
ne della cassa Integrazione, 
ad ottenere dallo Stato il fi­
nanziamento a tasso.agevola­
to dei nuovi investimenti al 
Sud, sia per quanto riguarda 
la parte già autorizzata dal 
CIPE, sia per l maggiori co­
sti provocati dall'aumento dei 
materiali da costruzione e 
macchinari ». 

La manovra della Indefit 
si inserisce anche nel'a cam­
pagna allarmistica padrjnale 
che mira ad attaccare le con­
quiste dei lavoratori: l'azien­
da sta già violando l'accorda 
di marzo, perchè intacca i i-
velli di occupazione al nord 
(sostituendo i "avoratori di­
missionari) e rinvia i nuo/i 
investimenti al sud. 

« Nella fabbrica — conclude 
11 documento del coordina­
mento Indesit — occorre eser­
citare un costante controllo e 
la contrattazione delle condi­
zioni di lavoro e delle iniiu-
tive di ristrutturazione in at­
to. con uno stretto rapporto 
tra delegati e gruppi omoge­
nei dei lavoratori. Nel pae­
se, un rapporto con l'opinione 
pubblica e gli enti locali (co­
muni. province, regioni) che 
costringa la direzione Inde­
sit a rendere conto delle pro­
prie iniziative a tutta la col­
lettività». In questo quadro 
un importante convegno aper­
to a enti locali, forze politi­
che e sociali democratiche si 
svolgerà a Pinerolo il 7 set­
tembre. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche - un delegato . della 
«Philco» di Brembate (Ber­
gamo), dove è stato ridotto lo 
orario a 1.600 operai, che ha 
definito II provvedimento una 
manovra strumentale per col­
pire i lavoratori (proprio nel 
momento in cui stavano per 
essere convocate le assemblee 
per approvare^ una piattafor­
ma rivendicativà" aziendale ed 
aprire la vertenza) e per "at­
tuare una ristrutturazione 
analoga a quella della Inde­
sit: prima delle ferie la 
«Philco» aveva assunto 340 
persone e progettato la co­
struzione di nuovi impianti e 
nuovi prodotti (come lavatri­
ci ad alta, velocità). 

Oggi pomeriggio ad Or­
bassano le organizzazioni sin­
dacali si sono Incontrate con 
la Xhdesit, alla quale hanno 
chiesto la garanzia del sfu­
rio completo i>cr tutto il per­
sonale di ca.*sa Intcgraziore 
il rapido ritorno ili orarlo p.-.-
no e l'attuazione lell'acci-Io 
aziendale di marzo. 

Si tratta di richieste che 
trovano piena giustificazione 
alla, luce della situazione che 
la stessa azienda ha dovuto 
rendere nota per le quali l 
lavoratori sono decisi a bat­
tersi con grande forza., 

m. c. 

DOMANI FERMA L'INDUSTRIA A TERNI . Ttt^irJ£l?t 
maestranze delle Acciaierie, della Montedison, della Ternlnos, della Bosco e delle altre decine di piccole e medie aziende 
della provìncia Incroceranno le braccia per due oro ogni fine turno. La decisione di lotta è stata presa per respingere 
l'attacco padronale all'occupazione. Già sono state spedite let fere di licenziamento a decine di operai ed Impiegati da parte 
della direzione aziendale della SAIP (una fabbrica produttrice di profilati In ferro ed In zincato) e della Clsa. Ieri mattina 
all'interno della SAIP, occupata da oltre una settimana, si è svolta una appassionata assemblea alla quale hanno partecipato, 
oltre ai dirigenti sindacali, anche rappresentanti delle forze politiche e democratiche e degli Enti locali. NELLA FOTO: i 
lavoratori all'interno della SAIP 

Giovedì 

in sciopero 

120 mila 

alimentaristi 
Giovedì prossimo, centoven­

timila lavoratori alimentari­
sti del terzo raggruppamen­
to sciopereranno per venti­
quattro ore a sostegno della 
vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Si 
tratta del dipendenti dei set­
tori pastario molitorio, con­
serve vegetali e Ittiche, ali­
mentari vari e risieri. 

In particolare lo sciopero 
di giovedì è stato proclama­
to in vista dell'incontro con 
gli industriali convocato per 
11 12 prossimo, che — secon­
do 1 sindacati — non si deve 
risolvere «in un rituale di 
apertura della trattativa » 
ma deve essere al contra­
rio «un'occasione di una 
trattativa vera, cioè un con­
fronto che consenta di ac­
quisire elementi utili allo 
sviluppo della vertenza ». 

La federazione degli ali­
mentaristi ha diviso in quat­
tro grandi raggruppamenti ì 
rinnovi contrattuali del set­
tore, per cercare in tempi 
brevi di giungere ad un con­
tratto unico della categoria. 

I primi due raggfnuppa-
menti hanno già rinnovato 
il contratto ed ora il terzo 
si appresta a farlo. 

Contro il grave tentativo di smantellare lo stabilimento 

FORTE CORTEO AD AREZZO CON GLI OPERAI 
DELLA BASTOGI IN LOTTA PER IL LAVORO 
Piena solidarietà della cittadinanza — Delegazioni dalle fabbriche e dagli uffici — La 
iniziativa contro le 251 sospensioni — L'impegno delle forze politiche e degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 2. 

Contro il provocatorio ten­
tativo della Bastogi di sman­
tellare lo stabilimento di 
Arezzo, la città è scesa in 
piazza questa mattina, accan­
to ai lavoratori in sciopero. 
Mentre il corteo dei lavorato­
ri, numeroso e combattivo, 
percorreva le vie del centro 
riscuotendo la solidarietà ge­
nerale. delegazioni di fabbri­
che e di uffici si affiancava­
no ai lavoratori. In piazza 
S. Iacopo, dove il compagno 
Savini, in rappresentanza del­
la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici, ha tenuto il 

Si intensifica 
l'azione 

alla « Maserati » 
E' ancora in atto alla Mase­

rati una agitazione che si pro­
trae dal 18 luglio dopo che la 
direzione dello stabilimento ha 
respinto le richieste dei rap­
presentanti sindacali della Fe­
derazione lavoratori metalmec­
canici. Anche ieri si sono svol­
te riunioni a livello di consi­
glio di fabbrica e di organizza­
zione sindacale, pei* esaminare 
la situazione e procedere a.'!a 
« intensificazione della lotta sia 
aumentando le' ore di sciope­
ro, sia con altre iniziative». 

Le richieste dei lavoratori si 
possono cosi riassumere: il 
mantenimento degli attuali li­
velli di occupazione; garanzia 
del salario per 40 ore setti­
manali; rinnovo del premio di 
produzione; anticipo da parte 
dell'azienda del salario ai la­
voratori in caso di • malattia: 
applicazione dell'inquadramen­
to unico; contributo dell'azicn 
da per i problemi sociali, ridu­
zione dei costo pasto alla men 
sa e blocco del costo stesso. 

La banca dei 
Lloyd's perde 
50 miliardi 
in Svizzera 

• LONDRA. 2 
La «I-loyds bank tnternatio-

nal » potrebbe aver subito una 
perd.ta di 33 milioni di sterline 
(eirra 50 miliardi di lire) a cau­
sa di alcuno < irregolarità » nel­
la sua sezione di Lugano, in 
Svizzera. La perdita sarebbe la 
più grave mai avvenuta in una 
banca svizzera, a quanto si è 
appreso oggi a Londra. 

• La « Lloyd bank » ha fatto 
sapere che una serie di accer­
tamenti compiuti negli • ultimi 
tempi hanno rivelato una e non 
coperta posizione di cambio» la 
cui correzione ha coinvolto per­
dite che se confermate dai re­
visori dei conti potrebbero ri­
durre i profitti fino ad una 
somma di 33 milioni di sterline. 

comizio, 1 cittadini si sono 
stretti intorno ai 250 lavora­
tori sospesi in una atmosfera 
di unità e di lotta. Una lot­
ta che sarà lunga e difficile 
— come ha sostenuto il diri­
gente sindacale — ma che 
vedrà Arezzo unita, come nel 
'67. contro i provocatori dise­
gni di speculazione della Ba­
stogi. La ristrutturazione del 
nuovo stabilimento — affer­
ma un comunicato della FLM 
— deve essere pagata dalla 
Bastogi, unica responsabile 
degli errori commessi, ed at­
tuata assicurando assoluta­
mente gli attuali livelli di oc­
cupazione, prevedendo — co­
me unico reale elemento di 
garanzia dell'occupazione e di 
un rilancio produttivo — lo 
aumento del dipendenti fino a 
raggiungere un milione e 300 

mila ore produttive. 
La realizzazione dello stabi­

limento SACFEM — è stato 
sottolineato stamane — è il 
frutto della lotta, del sacrifi­
cio. della partecipazione ap­
passionata del lavoratori, dei 
cittadini, dell'intera opinione 
pubblica aretina. Oggi, come 
nel '67. Arezzo non permette­
rà la riduzione o addirittura 
— come tenta di fare la Ba­

stogi — la chiusura dello sta­
bilimento. 

l a manifestazione di oggi 
ha segnato un positivo pas­
so in avanti, trasformando in 
tenace volontà di lotta la di­
sperazione che ha colpito l la­
voratori della SACFEM e le 
loro famiglie quando, tre gior­
ni fa. la direzione aziendale 
ha comunicato i nomi dei 251 
sospesi. Venerdì scorso in una 
atmosfera di rabbia e di scon­
forto che ricordava per mol­
ti aspetti drammatici i gior­

n i del '67. i lavoratori sono 
usciti dai cancelli della fab­
brica con in mano le tute ri­
piegate e nel volto il dram­
ma del licenziamento, con tut­
to ciò che esso comporta in 
questo momento di feroce at­
tacco al livello delle masse 
popolari. Recatisi in comune 
per concordare con il comita­
to cittadino una azione di lot­
ta unitaria, hanno dato vita 
ad una manifestazione toccan­
te ma nel tempo stesso re­
sponsabile, che ha dimostrato 
fin dai primi momenti la 
grande maturità della classe 
operaia della SACFEM. 

I rappresentanti degli enti 
locali e delle forze politiche 
aretine, dal canto loro, si so­
no affiancati ai lavoratori di­
chiarando il loro pieno appog­
gio alla lotta per costringere 
la Bastogi a revocare le so­
spensioni e a presentare un 
piano di ristrutturazione che 
significhi realmente sviluppo 
dell'occupazione e • rilancio 
produttivo. Le stesse forze 
hanno confermato, con la atti­
va presenza nella manifesta­
zione di oggi, che getteranno 
nella vertenza tutto 11 loro pe­
so politico, la loro capacità di 
contrattazione perchè non 
Tengano offerte alla Bastogi 
coperture di sorta e perchè 
la lotta si concluda al più pre­
sto con la totale sconfitta del 
potente gruppo finanziario. 

. Gianfranco Rossi 

Incontri e tavola rotonda 

Ampio dibattito 
nel Consiglio 

CISL milanese 
Il consiglio generale della CISL milanese, il 

massimo organismo provinciale di questa orga­
nizzazione. si riunirà da domani al 7 settembre 
prossimo in sessione di studio presso il centro 
CISL di Loano (Savona). 

Il dibattito che avrà per tema l'analisi dell'at­
tuale situazione sindacale in Italia e in Europa e 
il rapporto tra sindacato e partiti, sarà intro­
dotto da due relazioni e da una tavola rotonda 
sui seguenti temi: «La CISL, l'evoluzione della 
realtà politica, i mutamenti del mondo cattolico ». 
relatore il sociologo Guido Baglioni (la relazione 
si terrà nel pomeriggio di domani) ; « D sindaca­
lismo francese e la sua evoluzione ». relatore Guy 
Gouyet — segretario generale dell'Union regio­
nale parisienne des Sindacats CFDT (giovedì po­
meriggio 5 settembre); «Le caratteristiche della 
CISL e del sindacalismo italiano specie nei rap­
porti col mondo politico ». tavola rotonda fra Tom­
maso Morlino. Vittorio Foa, Pietro Ingrao e Ric­
cardo Lombardi (si terrà venerdì 6 settembre alle 
ore 9.30). La tavola rotonda sarà preceduta da una 
comunicazione sulla composizione politica e so­
ciale. dei dirigenti e dei militanti della CISL illu­
strata dal sociologo Guido Romagnoli. 

Domani la Federazione unitaria 

Convocata la 
segreteria 

dei sindacati 
Si riunisce domani la segreteria della Federa­

zione Cgil-Cisl-Uil per compiere un esame com­
plessivo della situazione e delle iniziative che il 
movimento sindacale dovrà portare avanti. 

I temi in discussione saranno ovviamente quelli 
legati alla diresa dell'occupazione e del salario. 
agli investimenti nei settori di fondo, dall'agri­
coltura all'edilizia e soprattutto gli investimenti 
per grandi opere pubbliche nel Mezzogiorno dove 
la situazione si sta facendo sempre più difficile. 

Per quello che riguarda l'edilizia, proprio nei 
giorni scorsi è stato elaborato un documento da 
parte dei sindacati. Tale documento, in cui si 
fa un esame dello stato del settore, sarà sotto­
posto all'esame della segreteria della Federa­
zione unitaria. 

Nel corso della riunione si discuterà anche 
della assemblea dei delegati che è stata decisa 
a luglio dal Direttivo della Federazione uni­
taria. Nel corso di questo mese è prevista una 
nuova riunione del Direttivo che dovrà decidere 
le iniziative da adottare. 

Stamani intanto le segreterie delle singole Con­
federazioni terranno le consuete riunioni. Dopo il 
rallentamento per le ferie l'attività sindacale 
riprende così a pieno ritmo. 

Oggi a Firenze organizzato dalla FULC. (chimici) 

Convegno sulla tossicità 
del cloruro di polivinile 

Una sostanza largamente usata che provocherebbe cancro • I r i­
sultati raggiunti dal centro sperimentale di Bentivoglio (Bologna) 

Si apre oggi a Firenze, 
presso il Palazzo dei congres­
si, un convegno nazionale, or­
ganizzato dai sindacati, sul 
cloruro di polivinile e sugli 
effetti che questo prodotto — 
di grande importanza indu­
striale — determina sulla sa­
lute dei lavoratori. Sì tratta 
di una sostanza base dell'in­
dustria chimica, utilizzata in 
numerosi e diversificati set­
tori: dall'edilizia, all'industria 
automobilistica, a quella de­
gli elettrodomestici, all'agri­
coltura, alla produzione di 
giocattoli, ecc. Il convegno — 
indetto dalla Federazione uni­
taria dei lavoratori chimici 
(FULC) e dal centro unitario 
confederale per la prevenzio­
ne e la nocività — ha lo sco­
po di discuter? la tossicità o 
meno del cloruro di polivini­
le. le sue conseguenze sull'or­
ganismo umano e sulle popo­
lazioni delle aree industriali 
chimiche, in termini anche di 
Inquinamento aereo, terre* 
stre, marino. 

Nel mesi acoral, nel cono 
di una conferenza stampa or* 

ganizzata dal ministro Ber­
toldi, il professor Maltoni. di­
rettore dell'istituto di Oncolo­
gia di Bologna, sulla baòe di 
una lunga e attenta ricerca. 
denunciò 11 carattere cance­
rogeno del cloruro dì vinile, 
un a monomero » che costi­
tuisce il precursore dì nume­
rose plastiche, e anche del 
suo composto, 11 cloruro di 
polivinile. I risultati scientifi­
ci raggiunti dal centro sp.»n-
mentale di Bentivoglio (a po­
chi chilometri da Bologna) 
hanno offerto la base per un 
vero e proprio « processo », 
che ha investito organismi sa­
nitari di diversi paesi, dagli 
Stati Uniti all'Inghilterra. Il 
lavoro di ricerca dell'istituto 
bolognese è rimbalzato oltre 
Atlantico; anche perchè negli 
Stati Uniti sono circa un mi­
lione 1 lavoratori che lavora­
no questa sostanza, per una 
produzione corrispondente a 
un quarto di quella mondiale 
(calcolata in 12 milioni di ton­
nellate annue, per un valore 
di 60 miliardi di lire). 

Nel corso di una riunione 

scientifica a New York 1 ri­
cercatori italiani hanno illu­
strato i risultati cui avevano 
approdato gli esperimenti 
condotti su circa 8 mila ca­
vie. nel corso di vari anni. 

In particolare alla «Goo­
drich ». la fabbrica che per 
prima ha prodotto .'a sostan­
za chimica, ru «scoperto» 
che sette operai erano morti 
negli ultimi sei anni per una 
forma estremamente rara ni 
cancro al fegato, rangiosa*>-
coma. I lavoratori avevano 
avuto una esposizione media 
al cloruro di polivinile di cir­
ca 19 anni. Altre aziende, an­
che inglesi, hanno cominciato 
ad esaminare i tassi dì deces­
si, individuando una serie di 
casi di angiosarcoma. 

Il convegno di Firenze - - al 
quale partecipano numerosi 
docenti e ricercatori. Insieme 
ad amministratori degli enti 
locali e a 400 delegati delie 
fabbriche ove ai produce il 
cloruro di polivinile — rap­
presenta un momento di ve­
rifica delle ricerche finora 
compiute in Italia, 

Uno strumento di sostegno pubblico al capitale 

Cassa integrazione: 
garantisce Y azienda 

ma non il salario 
Il lavoratore ci perde sempre - Manca il controllo sulle ristruttu­
razioni - L'azione del sindacato per la continuità della retribuzione 

Decine di aziende stanno 
chiedendo In queste settima­
ne la Cassa Integrazione gua­
dagni, vale a dire un inter­
vento pubblico per coprire 
una parte dei costi. L'esame 
delle singole situazioni met­
te in evidenza che quasi mal 
la richiesta si riferisce ad 
una pura e semplice perdila 
di mercato di consumo e che, 
Invece, la motivazione preva­
lente è una esigenza struttu­
rale: questa può essere in­
terna all'impresa (come nel 
caso di rinnovamento tecno­
logico) o esterna, come nel 
caso della sospensione di fi­
nanziamenti da parte del si­
stema bancario. Quando il 
padronato e la sua stampa 
presentano questi ricorsi al­
la Cassa integrazione come 
generiche manifestazioni di 
crisi generale, anziché quale 
specifico ricorso all'integra­
zione pubblica del capitale 
privato per vicende aziendali 
spesso indipendenti dall'an­
damento generale del mer­
cati, compiono una duplice 
truffa. Anzitutto si maschera 
l'incapacità del capitale pri­
vato a risolvere i «suoi» pro­
blemi e. quindi, se ne ma­
schera un dato fondamenta­
le di inefficienza produttiva 
e sociale; in secondo luogo si 
fa passare il ruolo della Cas­
sa come impostato a « fa voi e 
del lavoratore » e quindi co­
me un linimento soci-, le di 
difficoltà che sarebbero ine­
vitabilmente scaricato sulle 
spalle dei lavoratori. 

TKIi CASSE - A maschera­
re il ruolo della Cassa inte­
grazione è il fatto che la 
gestione viene svolta nell'am­
bito dell'Istituto previdenzia­
le. In realtà si tratta di tre 
gestioni, impostate sulle esi­
genze dell'industria. L'ordi­
naria, finanziata con l'l% sui 
salari, opera nei casi di ri­
duzioni di orario fino al mas­
simo di 16 ore settimanali 
per tre mesi. Paga il 66l/& 
della retribuzione. Attualmen­
te le uscite hanno superato 
dì almeno 75 miliardi 1 con­
tributi versati. La speciale 
per l'edilizia, la quale paga 
fino a 40 ore settimanali dal 
66°.*» al lWo della retribuzio­
ne • (anche per sospensioni 
dovute a cause stagionali ) , 
ha molte caratteristiche do­
vute alla situazione difficile 
del rapporto di lavoro nel­
l'edilizia ed è in disavanzo 
di quasi 200 miliardi di lire. 
La straordinaria, con la qua­
le vengono pasate integrazio­
ni dell'800'o del salario per 
44 ore settimanali, per una 
durata che può essere an­
che superiore a 9 mesi, è 
una vera e propria cassa 
per le riconversioni indu­
striali. 

In tutti i casi il lavoratore 
che va in Cassa intt^* i-:o 
ne perde una parte de, sa 
lario, una parte più elevata 
di quanto dicano le percen­
tuali di intervento. li SÌ.A-
rio operaio è infatti variar­
le, si completa di straordina 
ri e integrazioni aziendali, 
le quali di solito risultano 
diminuite nei periodi di ora­
rio ridetto. Nel casi di orario 
zero, tipici delle rlconversio-
ni aziendali, il lavoratore 
perde salario ma anche po­
sizioni di qualifica la cui va­
lorizzazione si ha nella con­
tinuità dei rapporti. Un par­
ticolare difetto dell'integra­
zione guadagni, infatti, è che 
non va unita all'obbligo per 
le imprese di svolgere corsi 
professionali o comunque at­
tività di aggiornamento per 
i lavoratori. Del resto, questo 
legame qualificazione-periodi 
di disoccupazione non lo ri­
fiuta solo il padronato: an­
che i disoccupati delle liste 
di collocamento non hanno 
a diritti allo studio» ricono­
sciuti e seriamente attuati. 

SOCIALIZZAZIONE — La 
Cassa integrazione è un ti. 
pico trasferimento a carico 
della collettività di oneri che 
dovrebbero spettare normal­
mente alle aziende. Soltanto 
per l'impresa, infatti, l'ope­
razione è completamente «at­
tiva». Laddove il pagamento 
dei salari va unito ai finan­
ziamenti pubblici agevolati la 
impresa realizza una sorta di 
a assicurazione al lOC'o» sul 
capitale mentre il salario, nel 
migliore dei casi, è assicu­
rato di fatto al 50-60°'.. Del 
resto che la Cassa integra­
zione non sia uno strumento 
previdenziale risulta dal fat­
to che in questo caso, a dif­
ferenza dell'assicurazione in 
caso di disoccupazione, il 
rapporto non intercorre fra 
I'INPS ed il lavoratore, ma 
fra I'INPS e il datore di 
lavoro. Così stando le cose 
la gestione di queste forme 
di integrazione dei mezzi.del­
le aziende sarebbe svolta più 
correttamente se fosse po­
sta a completo carico dello 
Stato (anziché di contributi 
riferiti ai salari) e gestita 
da un organismo che sia in 
grado di giudicare non sol­
tanto se esistano i requisiti 
per ammettere le aziende al­
le varie forme di integrazio­
ne ma anche se le direzioni 
aziendali, una volta ammes­
se, operano effettivamente ed 
in modo corrispondente al­
l'interesse pubblico per un 
rapido ritorno all'occupazio­
ne piena e alla efficienza pro­
duttiva. 

Attualmente il giudizio è 
dato da Commissioni provin­
ciali che non sono In grado 
— non avendone né potere 
né mezzi — di esercitare una 
funzione di intervento sulle 
direzioni aziendali che ri­
mangono arbltre della «ge­

stione della propria crisi ». 
Di qui possono derivare per 
i lavoratori, e non soltanto 
per la finanza pubblica, ulte. 
riori danni. D'altra parte, 11 
problema della gestione poli­
tica delle trasformazioni a-
ziendali è tale da richiedere 
la formazione di organi e pro­
cedure di programmazione a 
livello regionale e nazionale 
di cui spesso ' si è parlato 
senza farne niente. . . 

IL SALARIO — I sindacati 
hanno detto chiaramente più 
volte che non intendono affi­
dare la difesa dell'occupazio-

Iniziativa 
dei sindacati 

per l'occupazione 
a Napoli 

Un «incontro urgente» per 
l'esame della situazione occu­
pazionale di Napoli, è stato 
chiesto dai sindacati ai mini­
stri del Lavoro, Bertoldi, e 
per il Mezzogiorno, Mancini. 

La richiesta è contenuta in 
un fonogramma inviato ieri 
dalla Federazione CGIL. CISL. • 
UIL che insieme alla Federa­
zione provinciale è « vivamente 
preoccupata » per la grave si­
tuazione. 

ne e del salario a queste for­
me di intervento. Essi riget­
tano anche 11 progetto, avan­
zato qualche tempo fa dal-
l'on. Piccoli, di un «salario 
minimo garantito» col quale 
3l vorrebbe mettere lo azien­
de al riparo dall'azione ri-
vendicativa del lavoratori. Il 
salario che occorre garanti­
re, l'unico che meriti la defi­
nizione di salarlo, è quello 
intero contrattato risultante 
da un rapporto di lavoro quo­
tidianamente verificato con la 
azienda. Questo può e deve 
essere garantito al 100%. Il pa­
dronato lo contesta ma dieci 
anni fa contestava anche la 
utilità di interventi pubblici 
per la ristrutturazione delle 
aziende in crisi, si abbarbi­
cava al «diritto di chiudere 
l'azienda» che ora è invece 
superato con interventi che 
— in un contesto di program­
mazione e controllo pubbli­
co — possono costituire un 
miglioramento della ' produt­
tività sociale. Già alcuni ac­
cordi di «salario garantito» 
sono stati conclusi, ad esem­
pio quello Lanerossi che as­
sicura 140 ore mensili, ma 
su ' questa strada intendono 
muoversi tutti 1 lavoratori. 
Impegnare le aziende che 
si ristrutturano a garantire 
il salario significa, di fat­
to, stimolarle a rendere più 
rapida e coerente la soluzio­
ne della crisi, a non adagiar­
si nell'assistenza pubblica. 

Renzo Stefanelli 

Dopo la drastica riduzione della coltivazione 

Bietole: tentativi 
di accaparramento 
in atto a Ferrara 

L'operazione condotta da zuccherifici di Monti, Ma-
raldi e della Federconsorzi - Una iniziativa che 
non offre ai coltivatori nessuna garanzia - Sempre 
più urgente l'esigenza di mettere ordine nel settore 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 2. 

Dopo aver tanto brigato per 
ridurne drasticamente la col­
tivazione, i grandi baroni del­
lo zucchero stanno adesso di­
sputandosi le bietole. In pro­
vincia di Ferrara e per dir 
meglio m alcune zone ben de­
limitate tquelle che fanno ca­
po a zuccherifici di Droprie-
tà di Monti e di Maraldi), 
e in corso da qualche tempo 
una specie di « guerra de le 
bietole ». Il fenomeno non è 
vistoso ma rappr-ìjenta pur 
sempre un elemento U' u.i 
certo rilievo, che concorre a 
dar meglio la dimen^ior.'^ oti 
la sltazione, spesso parados-

Incontro 
al ministero 

per la «Fiore» 
di Caserta 

Si sia forse avviando ver­
so una positiva conclusione 
la vertenza delle industrie 
Fiore. Dopo il decreto di re­
quisizione emesso dal Con­
siglio comunale di Caserta, 
ieri il ministro Bertoldi ha 
ricevuto il sindaco di Ca­
serta e il titolare della fab­
brica. Al termine dell'incon­
tro, il ministero del Lavo­
ro ha diramato un comuni­
cato nel quale si afferma che 
e dopo ampia discussione, è 
stato accertato che sussisto­
no le condizioni per raggiun­
gere un'intesa ». Pertanto le 
parti sono state riconvocate 
per questa mattina alle 10 
sempre al ministero del La­
voro. 

Sempre ieri è stata rice­
vuta dal ministro del Lavo­
ro una delegazione del Con­
siglio di fabbrica dello sta­
bilimento « Fiore > di Er-
colano, accompagnata da al­
cuni componenti dei Consi­
gli comunali di Portici e di 
Ercolano. Nel ' corso dello 
incontro, la delegazione ha 
illustrato ampiamente al mi­
nistro la situazione determi­
natasi nelle fabbriche ed 
ha sollecitato una rapida 
composizione della vertenza. 

Ieri pomeriggio, inoltre, in 
una sala dello stabilimento 
della « Flore » di Caserta, 
si è svolta una assemblea 
dei lavoratori aperta alle 
forze politiche. Nel corso del 
combattivo incontro è stato 
fatto il punto della vertenza 
che vede Impegnati I lavo­
ratori in una dura lotta In 
difesa del posto di lavoro. 
Sono stati discussi tutti i 
termini della vertenza anche 
alla luca dell'incontro che 
s| stava svolgendo presso il 
ministero del Lavoro. La 
forze politiche democratiche 
hanno ribadito tutto II loro 
appoggio al sindacati e al 
lavoratori della • Flore ». 

sale, che sta vivendo il setto­
re bieticolo-saccarifero. Un 
settore che. ricordiamolo, pre­
senterà quest'acino un deficit 
pesantissimo: lo £iicchero, in­
fatti, si appresta a divenire 
la seconda voce nel campo 
delle importazioni alimentari, 
con tutte le prevedibili con­
seguenze sulla bilancia dei 
pagamenti. 

Come si svolge questa guer­
ra? I grandi gruppi sguinza­
gliano nelle campagne, nei 
comprensori bieticoli prescel­
ti, dei loro incaricati che han 
no il compito di avvicinare 
i produttori e di proporre 
di cambiare zuccherificio, spo­
stare cioè la consegna da u-
no stabilimento ad un altro. 
Naturalmente, questi emissa­
ri dei baroni non si limita­
no a prospettare, come con­
tropartita, la liquidazione del 
prezzo già fissato col contrat­
to mterprofessionale. Vengono 
invece promessi, oltre al cita­
to prezzo, degli speciali pre­
mi. che negli ultimi giorni 
sarebbero arrivati fino a 500 
lire al quintale. Nella corsa 
aH'aceapariamento di bietole 
si è aggiunto anche uno sta­
bilimento di Castiglio Fioren­
tino. di proprietà della Feder­
consorzi che garantirebbe tra 
l'altro anche la completa gra­
tuita del trasporto. 

A favore di quest'ultimo 
zuccherificio risultano essere 
state impegnate alcune filia­
li del potente consorzio agra­
rio di Ferrara. Va però det­
to subito che la « guerra » 
delle bietole ha dato scarsi 
risultati a chi l'ha promossa. 
« Al massimo — ci Sanno det­
to stamane al Consorzio na­
zionale bieticoltori (CNiìì di 
Ferrara — sono slate sposta­
te poche centina'.* ci quinta­
li di bietole. I produttori so­
no giustamente diffidenti di 
fronte a queste operazioni, 
non vedono quali vantaggi 
reali possono trarre, specie 
se la bietola v-ern portata 
molto lontavj. In'att» chi ga 
rantisce i controlli per Li pe­
satura e per il grado pola­
ri!^ '* 'co?». 

Che l'operazione sia in at­
to comunque è un dato di 
fatto. Ed esso appare a suo 
modo coerente con tutta la 
fallimentare politica svolta 
dai grandi gruppi e purtrop­
po sempre avallata dai vari 
governi. Oggi, una volta com­
pressa gravemente la produ­
zione di bietola, questi grandi 
gruppi, mentre sta scadendo 
il periodo di adattamento fis­
sato dal Mercato comune eu­
ropeo (MEC) sono solamente 
preoccupati di non essere 
troppo al di sotto dei contìn­
genti loro assegnati e ricor­
rono alle manovre e mano-
vrette, ancora una volta sen­
za dare alcuna prospettiva 
valida. Perciò è più che mai 
necessario, insieme alla mobi-
tazione dei produttori, dei la­
voratori e dei consumatori, lo 
intervento della mano pubbli­
ca, del governo per mutare 
rapìdamante le cose in un 
settore che investe tanto am­
piamente gli interessi della 
collettività. 

Angelo Guzzinati 
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Il supertesteSgròaveva intascali numero 
del telefono privato del caporione missino 

La scoperta fatta al momento dell'arresto del bidello - L'importanza del particolare ai fini della indagine e in 
relazione all'interrogatorio di Almirante e Covelli - Sulla grave circostanza il puntuale intervento della parte civile 

Il dott. Lo Cigno Il borsista David Ajò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2 

Mentre il procuratore capo 
dott. Lo Cigno si appresa, se 
verranno rispettati gli impe­
gni di calendario, a interro­
gare domani i caporioni mis­
sini Giorgio Almirante e Al­
fredo Covelli nella sede di 
Montecitorio, si è appreso che 
il bidello romano Francesco 
Sgrò, arrestato per il rea­
to di calunnia, aveva in tasca 
il numero personale del se­
gretario politico del MSI-DN. 
Un numero telefonico, cioè, 
che non, è inserito nell'elen­
co degli utenti della SIP. E* 
un privilegio che la società 
dei telefoni concede a pochi 
e per comprovati motivi: Gior­
gio Almirante ha indubbia­
mente più di un motivo per 
non essere lasciato alla por­
tata di tutti. E" quindi evi­
dente che il numero telefo­
nico a Sgrò l'ha dato qual­
cuno « intimo » del caporione 
missino. 
- Giorno dopo giorno, dunque, 
emergono sempre nuove scon­
certanti circostanze che colle­
gano il segretario del MSI-
DN all'impostura architettata 
fin dal luglio per deviare le 
indagini sul massacro del 4 
agosto scorso e dirottarle sul­
la falsa « pista rossa ». 

La notizia del numero tele­
fonico riservato di Almirante 
è saltata fuori questa matti­
na quando l'avv. Fausto Tar-

sltano — parte civile per il 
borsista dell'Istituto di chimi­
ca dell'Università di Roma, 
David Ajò che era stato pro­
vocatoriamente inserito da 
Sgrò tra coloro che avevano 
preparato l'attentato al tre­
no — ha presentato alla Pro­
cura della Repubblica una 
precisa istanza per fare pie­
na luce su questo fatto. 

Quando il penalista ha con­
segnato la sua domanda, il 
procuratore cai>o era sul pie­
de di partenza per raggiunge­
re la capitale dove, come si 
è detto, domani mattina do­
vrebbe ascoltare come testi­
moni i due caporioni fascisti. 

La richiesta dell'avv. Tarsi-
tano, dunque, giunge, come 
si suol dire, come il cacio sui 
maccheroni perchè legittime­
rà ulteriormente il magistrato 
Inquirente a chiarire questa 
circostanza che appare agli 
occhi di tutti sconcertante. 

Intanto si è potuto ap­
prendere che a Francesco 
Sgrò, dopo l'arresto, sarebbe 
stato sequestrato un bigliet-
tino sul quale erano stati se­
gnati a mano quattro numeri 
telefonici. Due di tali numeri 
riguardavano l'avv. Aldo Basi­
le, presidente della commis­
sione disciplinare della fede­
razione romana del MSI-DN. 
arrestato sabato scorso per 
concorso nel reato di calunnia 
a danno di Ajò e nel reato 
di minacce rivolte, fin dal lu­
glio, a Francesco Sgrò allo 

Con un inaudito messaggio diramato attraverso un'agenzia di stampa 

Sogno rifiuta di andare dal giudice 
Convocato ieri pomeriggio dal dottor Violante ha fatto sapere di non considerarsi colpevole e di non voler essere soggetto a 
interrogatorio per reati che non dovrebbero, secondo lui, essere contemplati dal codice penale • Insinuazioni contro un ma­
gistrato bollato come «rosso» - La lunga inchiesta giunta ad una fase decisiva - La posizione degli altri incriminati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2 

« Non posso dire nulla per 
quanto riguarda l'inchiesta in 
corso. E' giunta ad un punto 
delicato, capirete, e non mi è 
possibile fornire alla stampa 
alcun elemento oltre a quelli 
già inopportunamente venuti 
a conoscenza». Con questa 
frase, e con altre dello stes­
so tenore, il giudice istruttore 
dott. Violante che da anni 
conduce le indagini sulle tra­
me nere e sui campì para-mi­
litari fascisti, soffoca sul na­
scere ogni domanda a lui ri­
volta dai giornalisti per cer­
care di apprendere a quali 
nuovi sviluppi si possa aprire 
la vasta inchiesta e su quali 
basi sia andata avanti finora. 

Oltre due anni di indagini, 
ben 43 comunicazioni giudi­
ziarie finora spiccate, 17 ordi­
ni di cattura (di cui 14 ese­
guiti): non v'è dubbio che il 
lavoro del giudice Violante è 
tale da contenere risposte a 
problemi di non poca portata. 
Le ultime incriminazioni — 
del notabile liberale Edgardo 
Sogno, dell'ex amministrato­
re della De torinese Mautino 
e di altri grossi calibri della 
destra piemontese — configu­
rano un'ipotesi che va al di 
là della semplice associazio­
ne cospirativa di un gruppo 
di sprovveduti, Der assumere 
caratteristiche che portano 
molto lontano anche nel 
tempo. 

L'appartenenza di alcuni di 
questi personaggi a formazio­
ni partigiane autonome può 
far supporre un retroscena 
politico che abbia le sue ra­
dici e i suoi addentellati non 
tanto e non solo nei più bie­
chi e volgari ambienti fasci­
sti, ma in un'aerea più vasta 
che includa anche volontà e 
intrighi polivici d'oltreoceano 
per creare i presupposti di un 
governo forte, d'un « golpe 
bianco» nel nostro paese. 

ET possibile in definitiva 
che ci si trovi di fronte a uno 
sviluppo abnorme e dilatato 
nel tempo di quell'estremismo 
a t l a n t i o che fu contrasse­
gnato. anche nei tempi valo­
rosi della Resistenza, dal più 
radicale anticomunismo, per 
uno sviluppo antidemocratico 
dell'allora nascente Repub­
blica. 

Per tonnare a Violante, i! 
magistrato è riapparso stama­
ne dopo un breve periodo di 
ferie per procedere • ulterior­
mente nel suo lavoro, ma do­
ve questo Io stia conducendo, 
o a quali elementi ci si stia 
avvicinando non è dato sa­
pere. 

Un'ombra si allunga intan­
to sulle sorti dell'indagine. 
Secondo quanto ha afferma­
to l'avv. Gabri. difensore di 
alcuni dei colpiti da ordine 
di cattura e da avvisi giu­
diziari firmati dal dott. Vio­
lante, egli avrebbe intenzio­
ne di sollevare un conflitto 
di competenza con Roma. In 
quanto le indagini che si 
svolgono a Torino sono sta­
te ritenute coinciaenti a quel­
le condotte nella capitale, ve­
dendo coinvolti, nell'una e 
nell'altra, degli stessi, oscu­
ri personaggi. Se ciò non 
costituisce un pericolo imme­

diato, può comunque rap­
presentarlo in futuro, rallen­
tando (non pensiamo al peg­
gio) l'inchiesta torinese. Un 
dato tecnico dovrebbe ren­
dere impossibile, almeno per 
ora, una simile eventualità: 
le due inchieste, .«.ebbene si 
riferiscano ad una stessa ma­
teria, sono attualmente in 
due fasi diverse. Il giudice 
Occorsio ha ormai completa­
to il rinvio a giudizio e 
fissata la data del procedi­
mento penale; l'inchiesta to­
rinese è ancora alla fase 
istruttoria. Un conflitto di 
competenza sarebbe possibile 
solo qualora si fosse conclu­
sa anche l'indagine del dott. 
Violante, per cui il ligio av­
vocato dovrebbe rispettare, 
prima di far giungere in Cas­
sazione i suoi argomenti, al­
meno la formulazione anche 
di questa seconda inchiesta. 
Mentre la causa verrebbe di­
battuta, inoltre, il magistra­
to torinese avrebbe la facoltà 
di proseguire nel suo lavoro, 
con la possibilità di giungere 
ad altri risultati. 

Edgardo Sogno era stato 
convocato per oggi pomerig­
gio alle 18 dal giudice istrut­
tore Violante, ma non si è 
presentato. Alla stessa ora 
si è però recata alla agenzia 
«Ansa» la figlia Anna che 
ha recapitato un messaggio 
del padre. 

Edgardo Sogno nel docu­
mento dopo aver affermato 
che sarebbe stato lieto «di 
ricevere il giudice istruttore 
nella mia abitazione come 
mi sembra conveniente date 
le nostre rispettive posizio­
ni nell'amministrazione del­
lo Stato» (egli com'è noto, 
è un ex ambasciatore • n.d.r.) 
aggiunge di non « potere af­
fidare il giudizio sul mio 
operato ad una magistratu­
ra nella quale sono presenti 
individui, come il dottor Vio­
lante. militante di estrema 
sinistra e che ho già denun­
ciato per aver affermato il 
falso nei miei confronti in 
un atto giudiziario». 

Ancora, dopo aver sostenuto 
che la sua attività politica 
e la sua posizione ideologica 
la si può ricavare dalle sue 
pubblicazioni. Sogno aggiun­
ge: « In uno stato di diritto 
sono perseguibili soltanto i 
reati che sono costituiti da 
un fatto, ma non sono pen­
sabili reati costituiti da una 
intenzione, anche ammesso 
che possa essere provata». 

Dopo una parentesi storica 
sul contenuto dei codici fa­
scisti. l'esponente liberale 
conclude con un attacco vio­
lento a Franco Antonicelli 
accusato di collaborare a far 
applicare «a coloro che gli 
furono compagni nella lot­
ta » il codice Rocco. 

Enrico Martini Mauri ha 
invece preferito spedire un 
telegramma al magistrato nel 
quale sostiene di essere im­
possibilitato. per via dell'af­
follamento dei traghetti, a 
raggiungere Torino dalla Sar­
degna, dove è in vacanza. 

Andrea Borghesio e Felice 
Mautino - (ex amministratore 
DC) si sono dal canto loro 
rinchiusi in un assoluto ri­
serbo. 

Massimo Mavaracchio 

Dopo un « falso allarme » durante la festa dell'Unità a Lanciano 

Una energica risposta 
alla provocazione fascista 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO. 2 

Ci hanno provato, ancora una 
volta, i criminali fascisti a se­
minare panico e terrore: ma 
hanno avuto la risposta che si 
meritavano. 

Mentre migliaia di persone 
stavano ascoltando il ' comizio 
del compagno Libertini a con­
clusione del terzo giorno del fe­
stival dell'Unità di ' Lanciano. 
una telefonata anonima avver­
tiva il 113 che due bombe sta­
vano per esplodere nella citta­
della del Festival. Sebbene 
convinti che si trattasse di una 
squallida provocazione (la vigi­

lanza era stata costante e me­
ticolosa) i compagni decideva­
no di informare il pubblico di 
quanto stava avvenendo. Il 
compagno Libertini, interrotto 
il comizio, invitava i presenti 
ad allontanarsi per alcuni mi­

nuti. perché occorreva procedere 
alle necessarie ispezioni. 

E qui veniva l'entusiasman­
te risposta della cittadinanza 
Iancianese: pure di fronte al 
possibile pericolo (a Lanciano 
in questi ultimi mesi i fascisti 
hanno fatto esplodere già tre 
bombe), il pubblico non solo si 
radunava nella massima calma 
e ordinatamente ai margini del­
la cittadella, ma partecipava at­

tivamente ai controlli che com­
pagni e agenti andavano com­
piendo. Terminata questa col­
lettiva operazione il comizio ri­
prendeva in un mare di ap­
plausi e di entusiasmo: non una 
sola persona era e scappata » 
— come i fascisti speravano 
— dal festival, ma anzi altre 
centinaia di persone erano 
giunte, a rendere più gremita 
la piazza e a manifestare il 
loro radicato antifascismo. 

E' stata una severa lezione 
per i fascisti, ormai definitiva­
mente isolati anche qui a Lan­
ciano. 

a. g. 

Per uccidere un missionario polacco « scomodo » 

COMPLOTTO TRA FASCISTI 
ITALIANI E DI RHODESIA 

Perseguitato già da due attentali padre Newiski risiede nello Zambia ma 
«disturba» il governo rhodesiano - Armi in cambio del delitto su commissione? 

Un complotto tra fascisti ita­
liani e rhodesiani per assassi­
nare un missionario polacco. 
che vive nello Zambia, è al cen­
tro di un'inchiesta che le Pro­
cure della Repubblica di Roma 
e di Brescia stanno conducen­
do in collaborazione con la po­
lizia dello Zambia e con l'In­
terpol. Le indagini, che si svol­
gono sul piano intemazionale. 
sono cominciate dopo due at­
tentati compiuti contro padre 
Stanislao Nowiski. un missiona­
rio inviato dalla Chiesa catto­
lica polacca a Kabwe. cittadina 
ai confini tra Io Zambia e la 
Rhodesia. 

Il 7 febbraio scorso, all'uffi­
cio postale del piccolo centro 
di confine arrivò un pacco in­
dirizzato al missionario polac­
co. Mentre i funzionari Io ma­
neggiavano. il pacco esplose: 
quattro persone rimasero fe­
rite. 

Il 12 febbraio successivo giun­
se un altro pacco, sempre aven 
te come destinatario padre 
Nowiski. Nell'ufficio postale il 
pacco esplose e un dipendente 
delle poste di Kabwe rimase 
ucciso. La polizia dello Zam­
bia chiese aiuto, tramite la se­
zione italiana dell'Interpol, alla 
Questura di Roma. Dagli accer­
tamenti è risultato che il pac­
co esploso il 7 febbraio era sta­
to spedito al missionario po­
lacco, • nell'agosto precedente. 
da Roma. Aveva impiegato sci 
mesi, parte dei quali per il tra­
sporto via mare, per giungere 

a destinazione. L'altra bomba 
del 12 febbraio, era stata spe­
dita da Brescia in settembre. 
sempre per via marittima. 

L'impressione della polizia 
italiana e di quella dello Zam­
bia è che i pacchi siano stati 
confezionati da persone esper­
tissime. che avevano saputo pre­
parare gli ordigni in modo tale 
che rimanessero efficienti dopo 
tanti mesi e nonostante l'inevi­
tabile sballottamento che avreb 
bero subito durante il viaggio 
in mare. 

A Brescia l'inchiesta viene 
condotta dagli stessi giudici che 
indagano sulla strage di piaz­
za della Loggia. A Roma, in­
vece. gli accertamenti vengo­
no diretti dal Procuratore capo 
della Repubblica, dott. Siotto. 

L'ipotesi degli investigatori 
italiani e di quelli del paese 
africano è che i due attentati 
diretti ad assassinare padre 
Nowiski abbiano una matrice 
politica. Il missionario era im­
pegnato in un'attività sociale 
che disturbava alcune persone 
della vicina Rhodesia. dove vige 
l'« apartheid >. In tutto lo Zam­
bia vi sono numerosi missiona­
ri polacchi che hanno passa­
porti rilasciati dal governo so­
cialista del loro paese e se­
guono una linea ideologica che 
non contrasta con quella uffi­
ciale dello Stato da cui pro­
vengono né con quella dello 
Stalo che li ospita. Fino al '69 
vescovo della Chiesa cattolica 
dello Zambia è stato il padre 

polacco Adam Kozlowieski al 
quale è succeduto un vescovo 
africano. Padre Kozlowieski è 
rimasto direttore delle opere 
missionarie cattoliche nel paese. 

Le inchieste condotte a Roma 
e a Brescia, secondo gli ulti­
mi sviluppi, sono dirette ad ac­
certare se siano stati gruppi 
razzisti della Rhodesia a ordi­
nare ai fascisti italiani di li­
quidare il missionario polacco. 
La merce di scambio potrebbe­
ro essere state le armi. In so­
stanza i fascisti di Brescia (do­
ve. com'è noto, operava il 
« MAR » di Carlo Fumagalli) 
potrebbero aver ottenuto armi 
dai rhodesiani quale compenso 
per spedire i pacchi esplosivi 
a padre Nowiski. 

II missionario, parlando al te­
lefono con un redattore del-
l'ANSA. ha detto che la pista 
fascista è. dopo tanti mesi di 
indagini, la più verosimile: « Non 
posso dire di più perché dopo 
le due esplosioni sono stato iso­
lato. Non mi posso muovere né 
posso ricevere posta. Vorrei che 
le indagini fossero approfondi­
te e sviluppate rapidamente. Io 
sono convinto che in queste 
bombe c'è la mano dei fascisti 
italiani. Non ho prove e non ho 
neppure il potere di approfon­
dire personalmente questa pi­
sta. Con gli abitanti della Rho­
desia ho avuto contatti fino a 
quando sono avvenuti gli at­
tentati. Poi, come ho detto, ho 
dovuto rassegnarmi all'isola­
mento 9. 

scopo di indurlo ad accusare 
11 giovane borsista per devia­
re le indagini che sarebbero 
seguite alla strage del 4 ago­
sto successivo. 

L'avv. Basile si era mostra­
to tanto premuroso nei con­
fronti del bidello garagista da 
affidargli anche il recapito te­
lefonico dell'albergo di Salso­
maggiore dove era andato, In 
attesa degli avvenimenti, a 
fare inalazioni e fanghi. Il 
terzo numero si riferisce al 
collaboratore di studio di Ba­
sile, vale a dire il procuratore 
legale Gianfranco Sebastianel-
li anch'egli finito In carcere 
per gli stessi reati attribuiti 
al suo principale; l'ultimo, il 
più probante per 1 rapporti 
tra 11 bidello e 11 MSI-DN, era 
il numero segreto di Giorgio 
Almirante. 

« Poiché 11 possesso di detti 
numeri — ha scritto nell'Istan­
za l'avv. Tarsltano — non può 
derivare che dal collegamento 
esistente tra le persone in­
nanzi indicate ed i fatti cul­
minati con la calunnia di cui 
la parte civile è vittima; poi­
ché, d'altra parte, appare im­
pensabile che il numero tele­
fonico riservato del segreta­
rio nazionale di un partito po­
litico possa essere rivelato al­
lo Sgrò senza che Io stesso 
dirigente del MSI ne aves­
se autorizzato la rivelazione 
e quindi fosse stato a parte 
dei fatti di cui prima si è 
detto ed in veste ben diversa 
da quella che egli pretende 
di far pubblicamente appari­
re, domando — ha scritto te­
stualmente Tarsltano — che 
VS compia gli opportuni ac­
certamenti perchè agli atti 
processuali venga acquisita la 
prova che il numero 465611 
appartiene all'ufficio partico­
lare ' dell'ori. Almirante ». 

Il campo d'indagine sugge­
rito dal patrono di parte civi­
le, insomma, mentre da una 
parte tende ad acquisire « uf­
ficialmente » una prova pri­
ma che, diciamo cosi, il tem­
po possa cancellarla, dall'al­
tra si prefigge lo scopo, pri­
mario, di accertare quali era­
no i rapporti veri t ra Almi­
rante e il suo « superteste ». 
E* legittimo infatti, come la­
scia intendere il patrono di 
parte civile, sospettare che 
Almirante abbia concesso al 
bidello-garagista il privilegio 
di telefonargli In qualunque 
ora del giorno e della not­
te, certamente non per par­
largli di calcio. 

Prima di presentare questa 
istanza l'avv. Tarsltano e lo 
stesso dott. David Ajò. giunto 
espressamente nel cuore del­
la notte da Roma, (sono en­
trambi tornati nella capitale 
in serata) avevano presentato 
presso la cancelleria del tri­
bunale una nuova costituzione 
di parte civile nel confronti 
di Basile e del suo aiutante 
Sebastianelli. Giovedì mattina 
a Ferrara Francesco Sgrò 
verrà nuovamente ascoltato 
dai procuratori Persico e Nun­
ziata; nel pomeriggio, a Mo­
dena, toccherà a Basile. L'in­
criminazione e l'arresto dei 
due legali romani, che tanta 
parte avrebbero avuto nel 
maneggiamento delle previ­
sioni di Sgrò, hanno suscitato 
una profonda impressione an­
che negli ambienti forensi. Si 
ricorda a questo proposito che 
il procuratore capo dott. Lo 
Cigno non è magistrato da de­
cisioni improvvise e superfi­
ciali. Non è, insomma, an­
che per formazione culturale, 
scuola e impegno civico, un 
abersagliere» del diritto. D'al­
tra parte proprio per aver 
mostrato, durante questi pri­
mi trenta giorni d'inchiesta, 
una ponderazione che aveva 
prestato il fianco a più di una 
censura perchè ponderazione 
e prudenza apparivano, di 
fronte all'attesa della gente, 
come una fastidiosa flemma, 
la decisione di incriminare 
Basile e Sebastianelli acqui­
sta una forza e un significato 
naturalmente rilevanti. Se gli 
ordini di cattura, come si è 
fatto osservare, portano la fir­
ma dei dott. Lo Cigno, segno 
è che i due legali romani si 
trovano in una situazione pro­
cessuale difficile, 

Proprio nella dolorosa emo­
zione del primi giorni, dopo 
la strage dell'* Italicus - E-
xpress», quando si guardava 
alia magistratura inquirente 
con occhi dilatati dalla spe­
ranza quasi che il miracolo 
delia scoperta del mandanti e 
degli esecutori dell'aberrante 
eccidio di San Benedetto di­
pendesse esclusivamente dal 
potere giudiziario, il dott. Lo 
Cigno, temperando le attese, 
pur legittime e comprensibi­
li, faceva presente che senti­
va, però, più forte la necessi­
tà di non arrivare a un risul­
tato qualsiasi, ma di acquisi­
re prove- certe che superasse-
ro indenni il (est del pubblico 
dibattito. 

L'incriminazione e l'arresto 
di Basile, il gerarca missi­
no con funzioni inquirenti 
nell'indisciplina degli iscrit­
ti (e poi, nel corso della 
stessa notte, di Sebastianel­
li) devono essere messi 
in relazione a inconciliabili 
dissonanze tra i racconti fatti 
da Francesco Sgrò nei suol 
numerosi interrogatori, l pri­
mi dei quali condizionati dalle 
paure che oggi sono fatte ri­
salire a un comportamento Il­
lecito dei due legali missini, 
e alle risultanze obiettive rac­
colte durante le « incursioni » 
a Roma. 

Sono contraddizioni di tem­
po e di luogo la cui insanabi­
lità hanno consigliato l'emis­
sione degli ordini di cattura. 

Angelo Scagliarmi 

In provincia di Messina 

Arrestato 
perchè protesta 
contro comizio 

provocatorio 
del MSI 

CAPO D'ORLANDO, 2 
Un giovane professore di 

Sant'Agata Milltello, Salvatore 
Naro, già esponente del di-
sciolto PDUP, è stato tratto 
in arresto e incarcerato a 
Patti, grosso centro del Ne-
brodi, ieri sera nel corso di 
una violenta carica effettuata 
da Ingenti forze di polizia e 
carabinieri agli ordini del vi­
ce questore Mannino, contro 
un centinaio di giovani e di 
cittadini che protestavano 
contro un comizio fascista 
che stava tenendo In quel 
momento 11 deputato messi­
nese Salvatore D'Aquino, 
membro della direzione na­
zionale del M.S.I. 

Va sottolineata una grave 
circostanza: il questore di 
Messina aveva respinto il gior­
no prima la richiesta del sin­
daco democristiano Biagio 
Fresina di sospendere II co­
mizio, data la tensione esi­
stente nella popolazione. 

In relazione a questa grave 
situazione venutasi a creare 
a Sant'Agata Militello, il com­
pagno Giuseppe Messina, se­
gretario della Federazione del 
NebrodI, in una dichiarazio­
ne ha affermato, tra l'altro, 
che il questore della città si 
è rifiutato di revocare l'auto­
rizzazione al comizio fasci­
sta «malgrado ciò sia stato 
espressamente richiesto per 
motivi di ordine pubblico, 
dal sindaco della città che è 
la massima autorità cittadina 
e garante, egli stesso, dell'or­
dine pubblico, mentre nessu­
no può dimenticare che sono 
proprio di Sant'Agata Militel­
lo alcuni caporioni missini 
(tutti presenti al comizio) in­
diziati di reato per la tenda 
paramilitare scoperta alcune 
settimane addietro à Cesarò». 

Bisogna aggiungere inoltre. 
come fa rilevare il compagno 
Messina, che proprio il gior­
no prima lo stesso oratore 
fascista aveva tenuto un co­
mizio a Capo d'Orlando nel 
corso del quale le autorità 
preposte all'ordine pubblico 
(grosso modo le stesse presen­
ti ieri sera a Sant'Agata) non 
sembrano aver battuto ciglio 
quando il D'Aquino ha detto 
che «l'onorevole Moro sosti­
tuirà con molta probabilità 
l'attuale presidente della Ca­
mera il cui nome non pro­
nunzio perchè mi fa schifo». 

Si tratta come si vede di 
una serie di gravi provoca­
zioni che non possono essere 
passate sotto silenzio e di cui 
invece debbono rispondere i 
responsabili. 

Giovane studente padovano 

Aggredito 
da missini che 

gli sparano 
alla testa 

Operato d'urgenza per l'estrazione del proiettile 
Il vile agguato in pieno centro segue a una grave 
provocazione organizzata dal Fronte della gioventù 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 2 

Un giovane studente demo­
cratico padovano è stato col­
pito al capo da un colpo di 
pistola sparatogli da un tep­
pista nero. La notizia è tra­
pelata questa mattina dal­
l'ospedale di Monselice, dove 
l'aggredito era stato in un 
primo tempo ricoverato. 

La ricostruzione dell'episo­
dio, che segna una nuova gra­
vissima tappa della violenza 
fascista a Padova, non è an­
cora de! tutto completa. 

Quello che • è certo è che 
sabato scorso, alle 22,30, il gio­
vane Rudi Cesaro. 19 anni 
abitante in via Chiesa Nuo­
va, studente dell'istituto per 
geometri «Belzoni», si è im­
battuto assieme a due ami­
ci in una squadracela di tep­
pisti del sedicente «Fronte 
della gioventù », l'organizza­
zione missina, in pieno cen­
tro. 

Mentre due missini sfodera­
vano subito I coltelli, un ter­
zo, estratta una pistola, ha 
esplose un colpo che ha col­
pito il Cesaro al capo ed è 
andato a conficcarsi nella sca­
tola cranica. 

Dai primi risultati delle in­
dagini, coordinate dal capita­
no Cassella, comandante il 
nucleo investigativo del cara­
binieri. pare comunque che la 
aggressione si possa collega­
re ad un altro episodio av­
venuto mercoledì scorso, 
quando una squadracela di 
giovani missini fu sorpresa di 
sera ad imbrattare i muri di 

piazza dei Signori con scrit­
te Inneggianti al fascismo. Re­
darguiti da un anziano parti­
giano, i delinquenti fascisti lo 
malmenarono, e attaccarono 
poi, anche dei giovani demo­
cratici. 

I teppisti erano capeggiati 
da Sergio Bevivlno. uno del 
più noti picchiatori ed orga­
nizzatori di squadracce nere 
di Padova: tra i membri di 
questo gruppo saiebbero sta­
ti identificati appunto gli ag­
gressori di sabato. 

II giovane ferito non versa 
in pericolo di vita. Il proiet­
tile (sembra di piccolo cali­
bro, ma bisognerà attendere 
l'estrazione) si è comunque 
fermato a pochi millimetri 
dal cervello. 

Ora, quel che preme sotto­
lineare, come afferma anche 
il Comitato di base del «Bel­
zoni », è che questo « nuovo 
tentativo di omicidio è la lo­
gica conseguenza di una si­
tuazione che vede i fascisti, 
in barba alle indagini In cor­
so su di loro, scorrazzare Im­
punemente per le vie di Pa­
dova». L'abbiamo più volte 
detto quando la violenza fa­
scista esplose verso la fine 
di quest'anno scolastico: epi­
sodi del genere possono con­
tinuare ad accadere, finché 
si concederà regolamento l'Im­
punità a teppisti niente af­
fatto ignoti, come non sono 
sconosciuti alle autorità né gli 
ispiratori né le basi di par­
tenza. 

m. s< 

Sul duplice omicidio nella federazione MSI 

Giannettini interrogato 
da magistrati di Padova 

PADOVA. 2 
Guido Giannettini sarà in­

terrogato dai magistrati che 
indagano sul duplice omici­
dio avvenuto il 17 giugno 
scorso nei locali della Federa­
zione missina di Padova. La 
notizia è stata confermata dal 
sostituto procuratore Zen, 
rientrato e subito ripartito per 
le vacanze. L'interrogatorio 
dovrebbe avvenire entro que­
sta settimana, o comunque 
non appena l'ex agente del 
SID sarà reso disponibile dal 
giudice D'Ambrosio. 

L'interesse degli inquirenti 
per la figura del Giannettini 
è nato da un'intervista che 
l'ex redattore del Secolo d'Ita­
lia rilasciò poco dopo il dupli­
ce omicidio, agli inviati di un 
settimanale. «Uno degli as­
sassinati, Graziano Giralucci, 
era un mio agente, e mi per­
metteva di tenere i contatti 
col gruppo di Preda», dichia­
rò in sostanza, facendo anche 
intendere un nesso fra l'oscu­
ro episodio di Padova e un 

altrettanto misterioso atten­
tato al quale, proprio in quei 
giorni, Giannettini sarebbe 
sfuggito a Parigi. 

La dichiarazione fu poi re­
golarmente smentita, ma con 
scarsa convinzione, pochi gior­
ni dopo. Restano comunque 
parecchi punti da chiarire: il 
Giralucci, « ordinovista » e 
missino allo stesso tem­
po, manteneva effettivamente 
contatti equivoci; usava po­
tenti radio ricestrasmittenti e 
operava fra I missini, in mez­
zo ai quali esistevano sen­
z'altro supertesti del gruppo 
Freda, come il consigliere co­
munale Facchini, appena rien­
trato dalla latitanza quando 
avvenne il duplice omicidio 

Il materiale su cui lavora­
re, dunque, non manca. E 
resta da verificare l'altra pi­
sta. suggerita proprio da un 
esponente missino, che indi­
cava all'interno del partito di 
Almirante i « killer » e 1 man­
danti dell'uccisione del Gira­
lucci e dell'ex carabiniere 
Giuseppe Mazzola. 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

Tre milioni di giovani 
chiedono di votare nel 7 5 

Grande manifestazione per il suffragio ai diciottenni • La scadenza elettorale per il rinnovo dei consi­
gli provinciali, comunali e regionali deve costituire l'occasione per assicurare pienezza di diritti ai 
giovani - Dibattito-confronto con Umberto Eco, Mario Spinella, Generoso Petrella e Renzo Imbeni 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 2 

Tre milioni di esclusi, tre 
milioni di italiani che hanno 
tutta la montagna del « do­
veri » — e ovviamente molto 
più numerosi quelli spiace­
voli, ingrati e cosi spesso an­
che ingiusti — che questa no­
stra società, impone, ma che 
non hanno quel fondamenta­
le diritto di base che è 11 vo­
to. Diritto di votare nelle ele­
zioni politiche e amministra­
tive, e anche diritto di essere 
eletti. Quel tre milioni sono 
i cittadini che hanno da 18 a 
20 anni, considerati dunque 
dei minorenni politici — co­
me fossero degli « incapaci di 
intendere e volere » — esclusi 
appunto da un diritto fonda­
mentale quale è il suffragio 
universale, conquista elemen­
tare di una società democra­
tica, senza aggettivi partico­
lari. Ora questi tre milioni di 
giovani, uomini e donne, vo­
gliono invece votare e lo vo­
gliono a cominciare dalla 
prossima scadenza, quella del­
le elezioni del 1975 per il 
rinnovo dei Consigli provin­
ciali, comunali e regionali. 

L'avere aperto la serie del 
dibattiti politici e culturali 
del Festival con una pubbli­
ca discussione sul problema 
del « voto al diciottenni » — 
non è stato perciò né casuale 
né pretestuoso, né tantomeno 
una civetteria « giovanìlisti-
ca», ma una manifestazione 
politica tesa a marcare chia­
ramente e con forza i termini 
di una questione che da trop-

Il programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICHE E 
CULTURALI 
Ore 20. Stand Unità: pre­

sentazione del Reprint de 
l'Unità a cura del Calenda­
rio del Popolo. 

Ore 21. Centro internazio­
nale: dibattito su II nuovo 
compromesso storico. 
TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 18. Cortile Palazzo di 
Accursio: Teatro dei pupazzi 
di Bacau (Romania). 

Ore 20.30. Centro ragazzi: 
Il cinema sovietico per ra­
gazzi. 

Ore 21, Centro cinema e 
teatro sperimentale: Il do­
cumentario politico cileno. 
MUSICA 

Ore 21, Teatro centrale: 
Musica oggi, con Lucio Dal­
la. Maria Monti. Francesco 
De Gregori, Antonello Ven-
ditti. 
SPORT 

Ore 20.30: Esibizione dì 
Judo. 

Come 
si arriva 
al Parco 

Nord 
L'organizzazione del Fe­

stival nazionale de l'Unità 
consiglia questi mezzi per 
arrivare in breve al Par­
co Nord di via Stalingra­
do. Autobus urbani: dalla 
stazione centrale FS e dal­
la vicina stazione corriere. 
utilizzare gli autobus ATM 
delle linee 12, 18 e 20. Le 
stesse linee servono anche 
il centro cittadino. Da ogni 
punto periferico e da ogni 
altra parte della città tut-
te le linee convergono in 
centro, da dove è possibile 
usufruire degli autobus 12. 
18 20. I quartieri periferi­
ci S. Ruffillo. Colli. Murri. 
Mazzini, S. Vitale. S. Dona­
to sono attraversati dalla 
linea 39 che porta diretta­
mente al Parco. 

La linea 38 collega inve­
ce i quartieri Borgo Pani-
gale, S. Viola, Barca. Sa­
ragozza, Costa, Saffi, La­
me, e porta anch'essa di­
rettamente al festival. 

Parcheggi: un vasto par­
cheggio è allestito davanti 
al quartiere fieristico di 
via Stalingrado. Chi giunge 
con auto propria è consi­
gliato di utilizzare la tan­
genziale uscendo dagli 
svincoli 8. Donato. S. Vi­
tale, Castelmaggiore: qui 
una apposita segnaletica 
guida al parcheggio Fiera. 
Il parcheggio è collegato 
col Festival da un servizio 
speciale autobus ATM con 
frequenza di due minuti. 

Per chi giunge dalla di­
rezione di Ferrara, del Ve­
neto e dalla pianura roma­
gnola, consigliamo — se­
guendo le apposite Indica­
zioni stradali — l'uso del­
l'area di parcheggio situa­
ta lateralmente alla via 
Ferrarese, alla quale si ac­
cede dalle vie Caposazza, 
Gomito. S. Donato e Fer­
rarese stessa. 

Dati i particolari pro­
blemi di traffico, i visita­
tori del Festival sono invi­
tati a tenere scrupolosa­
mente conto della apposita 
segnaletica stradale e dei 
consigli che verranno for­
niti dall'adeguato servizio 
speciale del vigili urbani 
di Bologna. 

pò tempo si trascina, che sta 
esplodendo — si pensi solo 
alla recente battaglia del re­
ferendum sul divorzio e al­
l'Impegno in essa profuso da 
centinaia di migliala di gio­
vani che poi, al momento del 
voto, non hanno potuto scri­
vere 11 loro « no » sulla sche­
da. Una questione che deve 
essere risolta bene e presto, 
un appuntamento a cui tutte 
le forze di sinistra e demo­
cratiche non possono man­
cale. 

Quanto 11 problema sia sen­
tito, ha dimostrato, del resto, 
anche 11 successo della ma­
nifestazione promossa dalla 
FGCI nazionale Insieme al 
PCI e svoltasi Ieri sera nel 
grande teatro centrale del Fe­
stival. Migliala di persone, e 
non solo giovani, hanno segui­
to Il dibattito-confronto, in­
trodotto dal segretario della 
FGCI bolognese Mauro Zani, 
tra Umberto Eco, Mario Spi­
nella, Generoso Petrella, Ren­
zo Imbenl. Quattro persone 
di diversa formazione, espe­
rienza e attività: un sociolo­
go docente universitario, uno 
scrittore, un giurista, un di­
rigente politico, segretario na­
zionale della Federazione gio­
vanile comunista. A turno, 
con brevi interventi, ognuno 
di loro ha illustrato il pro­
prio punto di vista. Poi la 
parola al pubblico, rapide do­
mande o annotazioni. C'è sta­
to comunque il modo e la 
possibilità di precisare la que­
stione e dare il via nella 
pratica ad un movimento 
che nelle prossime settimane 
e mesi dovrà crescere e di­
ventare un fatto unitario di 
massa. 

Divergenze non ce ne sono 
state tra i quattro interlocu-
ton né tra chi, del pubblico. 
è poi intervenuto. Il proble­
ma è macroscopico e semmai 
si tratta di accentuarne nel­
l'opinione pubblica la cono­
scenza e quindi la sensibili­
tà. Umberto Eco si è assunto 
in particolare questo compi­
to, denunciando la parados­
salità della condizione del di­
ciottenne escluso dal voto 
mentre è strettamente « inclu­
so» in tanti obblighi: dal do­
vere di sapere tutto di Aristo­
tele all'esame di maturità, al 
dovere di difendere la patria 
— due esempi soltanto — 
mentre di contrappunto non 
può giudicare col suo voto 
l'operato di un ministro. E 
mentre si sfruttano la sua 
produttività e il suo poten­
ziale innovativo nel mondo 
del lavoro, della ricerca e 
così via in modo inversamen­
te proporzionale procede la 
sua immissione nel posti di 
direzione. 

Il problema del voto a 18 
anni è dunque anche una 
grossa, ingiusta e paralizzan­
te contraddizione da scioglie­
re. Contraddizione che è un 
fatto politico — come richia­
mava Spinella — perché il 
contributo del giovani è con­
dizione per mutare e più ra­
pidamente questa società.Non 
si tratta dunque di fare una 
concessione con il voto a 18 
anni, ma di riconoscere un 
diritto che permetterà di ac­
celerare lo stesso processo di 
rinnovamento, e lo sviluppo 
del mutamento della «quali­
tà » d; vita, dei rapporti so­
ciali. tra uomo e uomo. Non 
si dimentichino però gli osta­
coli — il sen. Generoso Pe­
trella ne ha citati diversi — 
i dissensi- all'interno della 
DC. del PRI; la paura delle 
forze conservatrici e modera­
te che temono che il voto dei 
giovani si esprima contro gli 
attuali equilibri di potere. Un 
movimento di lotta unitario 
è necessario, per smuovere le 
acque all'interno dello stesso 
Parlamento e cominciare a la­
vorare concretamente sui pro­
getti di legge, numerosi, aia 
presentati da tempo sull'ar­
gomento. 

Questi e altri argomenti a 
cui abbiamo accennato sono 
stati materia dell'Intervento 
di Renzo Imbeni che ha poi 
messo l'accento sugli aspetti 
più politici — anche per quan­
to riguarda l'iniziativa Imme­
diata — della questione. An­
cora una volta, innanzitutto, 
il movimento operaio fa pro­
pria una battaglia per la con­
quista di un diritto democra­
tico che la classe dominante 
del nostro Paese ha negato 
sino a oggi, ferma su posizio­
ni che la pongono in coda — 
e non è una novità — a quel­
le di tanti altri Paesi capita­
listici. 
- L'obiettivo è di conquistare 

il diritto di voto ai diciotten­
ni a cominciare dalle prossi­
me elezioni del 1975. Il movi­
mento deve essere ampio, uni­
tario. il collegamento con i 
mcv.menti giovanili degli al­
tri partiti si sta già costruen­
do Una unità che dovrà allar­
gar*!, coinvolgendo senza li­
miti dì età, persone e forze 
che in quella battaglia si ri­
trovino E un movimento che 
oltre che con i partiti demo­
cratici. dovrà saldarsi con 
l'iniziativa dei sindacati, de­
gli Enti locali, delle Regioni. 
delle diverse organizzazioni e 
associazioni: con quanti In­
somma vogliono che le cose 
cambino nel nostro Paese; 
con quanti, convinti e deside­
rosi di questo, ritengono che 
un pieno ingresso del gio­
vani nella battaglia politica 
può davvero aiutare a cam­
biare molte cose nella socie­
tà italiana 

Oggi a Palazzo D'Accursio 

Conferenza stampa 
di Gladys Marin 

Domani sera manifestazione internazionalista con 
la segretaria dei giovani comunisti cileni e il 

compagno Renzo Imbeni 

Questa mattina, alle ore 11. nella Sala Rossa di Palazzo 
D'Accursio, la compagna Gladys Marin, segretaria dei gio­
vani comunisti cileni, terrà una conferenza stampa per 
iniziativa del Comitato Italia-Cile. 

La compagna Marin. che ieri sera ha partecipato ad 
una manifestazione popolare a Reggio Emilia, mentre nel 
pomeriggio è stata ospite della Cooperazione ravennate ad 
Alfonsine, domani sera, mercoledì, prenderà parte ad una 
grande iniziativa antifascista per il Cile promossa dalla FCICI 
e alla quale sarà presente il compagno Renzo Imbeni, se­
gretario nazionale dei giovani comunisti italiani. 

Due aspetti del Festival: (sopra) una Immensa folla entra nella città del Festival subito dopo 
l'Inaugurazione avvenuta nel pomeriggio di domenica; (sotto) lo stand dell'c Unità » 

La battaglia per la libertà e la democrazia al centro della manifestazione nazionale per la stampa comunista 
- 1 , i i . i • — i i - — -— — • • — 

Il «filo rosso» dell'antifascismo 
« Bella ciao » cantata in italiano dal complesso coreano — Centinaia di ragazzi ospiti dei « campi solari » del 
Comune di Bologna all'« assalto » della Città del Festival — Sui pannelli le parole d'ordine contro la trama 

nera — Solidarietà con il Cile popolare — Le grandi mostre emiliane dello « Stato delle Regioni » 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 2. 

A mezzanotte, dopo l'ultimo 
incredibile numero acrobati­
co dei « marinaretti ». tutti 
gli artisti del complesso di 
Pyongyang si presentano alla 
ribalta. Rispondono battendo 
le mani agli applausi entusia­
stici della folla, e quindi in­
tonano in perfetto italiano 
«Bella ciao». Il pubblico che 
si accalca nella sterminata 
arena-spettacoli del festival 
batte ritmicamente il tempo 
con le mani, poi accompagna 
il coro a gran voce. E' un 
momento indimenticabile: nel­

la notte fresca, la gran mac­
chia di luce del palcoscenico 
punteggiata dai costumi vario­
pinti degli artisti, e le mi­
gliaia di voci che si alzano 
dal buio dell'immensa pla­
tea. rendono ancor più sug­
gestive e solenni le note del­
la splendida canzone parti­
giana. Lo spettacolo si tra­
sforma in un episodio vibran­
te di amicizia e solidarietà 
internazionalista, in una cal­
da manifestazione di antifa­
scismo. 

Così si è conclusa la pri­
ma giornata del festival na­
zionale del 50° dell*«Unità»: 
in un clima di autentica 
((kermesse» popolare, di en-

Lini Anghel 

Alla TV il dibattito 
sulla ricerca marxista 
Cesare Luporini, ordinario di Filosofia Morale all'Università 

di Firenze. Nicola Badaloni, preside della Facoltà di Lettere 
dell'Università di Pisa, e Umberto Cenoni, docente di Storia 
delle Dottrine Politiche all'Istituto universitario di Studi Orien­
tali di Napoli, hanno dato vita l'altra sera ad un ampio dibat­
tito sulla ricerca marxista in Italia. 

Le fasi delle discussioni sono state riprese dal video tape e 
diffuse in tutta l'area del Parco Nord. 

tusiasmo, di gioiosa serenità, 
la gente sfollava lentamente 
con riluttanza, quasi volesse 
ritardare il momento del com­
miato, anche se molti padi­
glioni chiudevano e qua e là 
si spegnevano le luci. E' co­
minciata da poco la seconda 
giornata, e la gente torna a 
gremire i viali del festival. 

Molti visitatori, specie quel­
li che vengono da altre regio­
ni italiane, non hanno atteso 
il calar della sera, quando le 
luci rendono più suggestiva 
la «città» edificata al Parco 
Nord di Bologna e prendono 
il via le molteplici iniziative 
che offrono motivi di richia­
mo a persone di tutte le età 
e dai più svariati interessi. 

Questo pomeriggio, ad esem­
pio, il festival è stato preso 
d'assalto da alcune centinaia 
di ragazzini ospiti dei «cam­
pi solari» (le colonie diurne) 
del Comune di Bologna. 

Il volto offerto dal pubbli­
co del festival rende impossi­
bile ogni ristretta catalogazio­
ne: come poter dare una de­
finizione di gruppo o di ca­
tegoria a una massa di de­
cine di migliaia di persone? 
Si possono certo riconoscere 
i visi di anziani contadini del­
la «bassa» o i compagni del 
partito di varie zone della cit­
tà che si stringono calorosa­
mente le mani, si scambiano 

Una presenza che rinsalda l'amicizia fra due popoli 

Significativa testimonianza 
della nuova realtà coreana 

L'Italia deve riconoscere la RDPC — Il manifesto realizzato per 

il « gemellaggio » fra il « Rodong Sinmun » e il nostro giornale 

it_ __— J _ : _*_; : :_» : ; nnmr» sì ormnnrnnn «Ila. tn formato n ™»r M « 1 «il Da tao dei dostri inviati 
BOLOGNA, 2 \ 

In fondo al viale di accesso 
al Villaggio del Festival ap­
paiono su un pannello lumi­
noso le immagini della Re­
pubblica Democratica Popola­
re di Corea: il suo paesaggio. 
le realizzazioni della econo­
mia socialista, i volti sorri­
denti della sua gente, gli 
aspetti multiformi — insom­
ma — della realtà di questo 
paese asiatico, che edifica 
una società nuova in condizio­
ni rese più difficili, e più 
costose, dalle manovre e dal­
l'intervento diretto dell'impe­
rialismo. Di questa realtà, la 
presenza coreana qui al Fe­
stival offre una testimonian­
za visibile e significativa; ma 
questa stessa realtà non è ri­
conosciuta come tale — av­
verte il pannello di cui si è 
detto — dal governo italia­
no, che si ostina a « ignora­
re» ufficialmente la esisten­
za della Corea popolare. 

Ecco, allora, il senso di que­
sta partecipazione ricca e ca­
lorosa, della RDPC al Festi­
val dell'Unità: non solo come 
pegno di amicizia e di soli­
darietà fra 1 popoli ed 1 la­
voratori del due Paesi, ma co­
me rinnovata occasione di mo­
bilitazione e di lotta contro 
tutte le assurde barriere che 

ancora sì oppongono alla 
comprensione ed all'amicizia 
fra i popoli e al cammino del­
la distensione e della pace. 

La grande folla di visitato­
ri che ieri — nella entusia­
smante giornata inaugurale 
del Festival — hanno affol­
lato lo stand della RDPC e il 
ristorante Pyongyang (dove 
si servono le specialità corea­
ne), il Teatro centrale, dove 
ha dato un applaudltlssimo 
spettacolo il complesso fol-
kloristico dello Stato della 
RDPC. hanno mostrato di ave­
re ben compreso lo spirito e 
il significato di questa pre­
senza. 

- « Solidarietà e amicizia » so­
no parole che ricorrono ogni 
momento, qui a Bologna: sul-
manifesto realizzato dai com­
pagni coreani per il «gemel­
laggio!» fra il Rodong Sinmun 
e l'Unità; sugli striscioni ros­
si distesi dai danzatori e da­
gli acrobati durante lo spet­
tacolo; nei colloqui dei rap­
presentanti della RDPC — sia 
individualmente, che a livel­
lo di delegazione — con i 
compagni e 1 lavoratori emi­
liani. 

Sono stati in migliala e mi­
gliaia — abbiamo detto — a 
stringersi ieri intorno al com­
pagni coreani; in nessun mo­
mento si è trattato di un at­

to formale o, per cosi dire, 
d'obbligo. ET stato scritto, nel­
le pagine speciali del Rodong 
Sinmun dedicate al nostro 
Festival, che la distanza ìm-

i mensa che divide geografica­
mente l'Italia dalla Corea è 
colmata dal sentimento di 
amicizia e di solidarietà che 
lega i due popoli, impegnati 
in una lotta comune per la 
democrazia, il socialismo, la 
pace. Ebbene, qui a Bologna 
l'incontro fra i compagni co­
reani e i lavoratori italiani 
ha dimostrato che non si trat­
tava di astratte parole o di 
espressioni retoriche, ma di 
una realtà viva ed operante; 
e le due settimane che ci at­
tendono, e nel corso delle 
quali si estenderanno e si 
moltiplicheranno le occasio­
ni di dialogo e gli scambi di 
esperienze, sono destinate a 
rendere ancora più attivo e 
fecondo questo legame e a 
dare maggior peso e nuova 
concretezza all'azione del no­
stro partito e del movimento 
democratico italiano per ar­
rivare, finalmente, anche a li­
vello «ufficiale» al ricono­
scimento di quella grande 
realtà che rappresenta la Re­
pubblica Democratica Popola* 
re di Corea. 

Giancarlo Lannutti 

notizie sul lavoro delle rispet­
tive sezioni. 

Ma fra tuti i giovani che 
portano un'animazione stra­
ordinaria in ogni angolo del 
festival, fra i gruppi familiari, 
le donne con i bambini te­
nuti ben stretti per mano per 
timore che si perdano nella 
folla, non si può fare distin­
zione alcuna: sono lavoratori, 
cittadini di ogni ceto, la qua­
lificazione più sicura è che 
sono dei democratici, degli 
antifascisti. 

Questo del 50.o è un festi­
val dove il segno antifascista 
è fra i più marcati. Esso ha 
già vinto, sicuramente, una 
importante battaglia: quella 
contro la paura. Il terrori­
smo nero che dissemina le 
sue bombe in Italia, che pro­
prio accanto a Bologna ha 
consumato, il 4 agosto, una 
delle sue più orribili stragi, 
si propone certamente, fra 
l'altro, proprio il barbaro 
obiettivo di diffondere tra le 
grandi masse il sentimento di 
insicurezza, di panico. Scom­
paginare la vita democratica, 
scoraggiare l'attività organiz­
zata delle forze popolari è 
certamente uno degli scopi ai 
quali punta il complotto ever­
sivo. Ma lo manca sistemati­
camente per la salda coscien­
za e le solide radici del movi­
mento operalo e democratico. 

Il giorno dopo la strage di 
San Benedetto Val di Sam-
bro, e ancor più il giorno dei 
funerali delle vittime, tutta 
Bologna è scesa in piazza, 
a esprimere 11 6Uo sdegno e 
il suo dolore. Le immagini 
fotografiche di quella giorna­
ta dei funerali, dell'immensa 
folla radunata in piazza Mag­
giore e nelle vie adiacenti, 
sono oggi esposte nel viale 
principale del festival. E i vi 
sitatori si soffermano, i ge­
nitori le fanno vedere ai bam­
bini. Le parole d'ordine della 
lotta al fascismo della pres­
sione e della vigilanza di 
massa perché tutte le istitu­
zioni dello Stato facciano il 
loro dovere per stroncare 
la «trama nera», campeggia­
no sui pannelli, nelle grandi 
scritte sui padiglioni del Par­
co Nord. 

Ma il motivo di fondo della 
battaglia antifascista domina 
i più diversi aspetti di que­
sto festival grandioso. Lo si 
ritrova nell'appello del padi­
glione del Cile alla solidarie­
tà antifascista per salvare la 
vita di Corvalan e dei demo­
cratici cileni incarcerati e tor­
turati dalla dittatura militare. 
Si leva dalla mostra antifran­
chista di «Mundo Obrero». 
organo del Partito comunista 
spagnolo. Ritoma prepotente 
nelle immagini delle manife­
stazioni di popolo in Porto­
gallo e in Grecia, dopo la ca­
duta del regimi fascisti di Sa-
lazar e dei colonnelli. 

Il festival insegna anche che 
il fascismo non è solo la «tra­
ma nera» che avvelena la vita 
del Paese (un cartello ricor­
da che fu Togliatti per primo 
a usare questa definizione, og­
gi tanto di moda sulla stam­
pa d'ogni tendenza). Esso ha 
radici di classe non ancora 
recise. Da un pannello della 
mostra dedicata al decenna­
le della morte di Palmiro To­
gliatti, spicca una sua ormai 
classica definizione, laddove 
egli afferma che 11 fascismo 
«è la dittatura della parte 
piti reazionaria e sciovinista 
della borghesia, ma nello stes­

so tempo essa cerca sempre 
di crearsi una base di massa 
negli strati della piccola bor­
ghesia e di influenzare diver­
si strati operai». 

Estirpare il fascismo signi­
fica dunque stroncare la «tra­
ma nera», lottare contro il 
MSI e i suol tentativi di in­
gannare determinati settori 
dell'opinione pubblica, ma 
vuol anche dire compiere le 
riforme, a partire da quella 
dello Stato, porre su basi nuo­
ve la vita democratica, la cul­
tura, la scuola del nostro Pae­
se. Ed è qui che il «discor­
so antifascista» del festival 
nazionale deU'«Unità» si fa 
più organico e disteso. Lo ri­
troviamo nelle grandi mostre 
emiliane dello «Stato delle 
Regioni» del Comune, della 
Provincia. E si Impone nei 
titoli di decine di opere degli 
editori democratici esposte 
nella gigantesca libreria del 
Festival: libri sul caso Val-
preda, su Pinelli, che denun­
ciano la « trama nera », fino 
alle «Lezioni sul fascismo» 
di Togliatti, al volume su 
« Forze armate e democra­
zia. Il dibattito di stasera 
alla TV del festival, dedicato 
al tema: «Nuovi libri per una 
nuova scuola». Basta riflette­
re soltanto a come viene spie­
gata la storia sui libri di stu­
dio dei nostri ragazzi, per ca­
pire come anche questo tema 
si innesti in modo diretto nel 
messaggio di lotta antifasci­
sta di tutto il festival di Bo­
logna. 

Mario Passi 

Lèttere 
all' Unità: 

Convegno sulla 
pianificazione 

urbanistica 
a Bologna 

BOLOGNA, 2 
Tra le iniziative politica­

mente e culturalmente più 
qualificanti del festival na­
zionale dell'Unità è certo da 
annoverare l'incontro-dibatti­
to dedicato alla «Esperienza 
di pianificazione urbanistica 
a Bologna: interventi in Emi­
lia-Romagna e nel paese con­
tro i fenomeni patologici del­
lo sviluppo territoriale capi­
talistico» previsto per vener­
dì 6 settembre, alle 10, pres­
so l'aula magna della fa­
coltà di Economia e Com­
mercio dell'università. 

Il dibattito — che occupe­
rà l'intera giornata di vener­
dì — è centrato su diversi 
temi, tra i quali ricordiamo: 
«Lo sviluppo urbano capita­
listico e la politica delle am­
ministrazioni di sinistra in 
Emilia Romagna»; «Il regi­
me dei suoli in Italia e lo 
stato dell'edilizia pubblica»; 
«Bologna, la gestione della 
città»; «Le aree metropoli­
tane e la pianificazione com-
prensorlale ». 

Alla manifestazione, che sa­
rà presieduta dal compagno 
Renato Zangheri, sindaco di 
Bologna, interverranno con 
specifiche relazioni, Giuseppe 
Campos-Venuti, Piero della 
Seta, Pier Luigi Cervellatl. 
Armando Sarti • Giuseppe 
Massetti. 

Un padrone 
di casa che 
vuole rifarsi 
delle tasse pagate 
Caro direttore, 

sono una donna ' che vive 
con la sua famiglia in una 
casa in affitto da tanti anni 
come tanti altri. Da 10 mila 
lire, l'affitto ci era stato por­
tato a 30 mila al mese. In 
questi giorni il padrone non 
ha perso tempo. A tutti gli 
inquilini ha mandato una car­
tolina dicendo che a lui era­
no state aumentate le tasse 
e perciò a noi aumentava lo 
affìtto. Dovremo dunque paga­
re ora 35 mila lire al mese. 

Vorrei sapere se gli affitti 
ti possono aumentare oppure 
no. Il padrone col pretesto 
delle tasse, ci guadagna di 
colpo 50 mila lire il mese, poi­
ché siamo in 10 famiglie a 
pagargli l'aumento. Se si de­
ve pagare, diremo noi a tut' 
to il governo, compresi i so­
cialisti e tutti gli altri, chi è 
che deve pagare e fare i sa­
crifici. Sono i ricchi o sono 
i poveri? I de sprecano e noi 
dobbiamo tirare la cinghia. La 
gente poi dice: cosa ci stan­
no a fare i socialisti in que­
sto governo? E così se la 
prende anche con loro. 

MARIA DEFAZIO 
(Catanzaro) 

Cara signora Defazio, 
il direttore dell'Unità mi ha 

passato la sua lettera perchè, 
come dirigente del SUNIA -
Sindacato Unitario Nazionale 
Inquilini e Assegnatari, le po­
tessi dare una risposta ap­
propriata. 

La prima cosa certa che eisso dirle è che il proprie-
rio di casa non può chie­

dere nessun aumento con il 
pretesto che a lui hanno au­
mentato le tasse. 

Anche se lei non specifica 
la data in cui ha stipulato 
il contratto, appare chiaro che 
ai tratta di una vecchia lo­
cazione, ossia un vecchio fitto 
bloccato, ripetutamente au­
mentato dal suo padrone di 
casa, anche in misura supe­
riore a quanto stabilirono a 
suo tempo le leggi di blocco 
per le locazioni stipulate pri­
ma del 1947. 

Comunque, all'inizio del me­
se di agosto di quest'anno, 
è stata approvata dal Parla­
mento la nuova legge di pro­
roga del blocco degli affitti, 
estesa a tutte le locazioni, fat­
ta eccezione per gli alloggi i 
cui inquilini, nel 1972, aveva­
no un reddito imponibile su­
periore a 4 milioni; cosa che 
certamente non riguarda 11 
suo caso. 

Questa legge prevede, tra 
l'altro, l'aumento dei fìtti del 
20°,o per i contratti stipula­
ti prima del 1947 e del 10°,'o 
per quelli stipulati per la pri­
ma volta dal 1947 al 31 di­
cembre 1973. Questi aumenti . 
si possono applicare solo per 
i fitti che sono rimasti rigi­
damente nei termini stabiliti 
dalle leggi di blocco. 

Poiché lei scrive che da 
10.000 lire mensili che paga­
va all'atto della stipula del 
contratto ora ne paga 30.000, 
appare evidente che il pro­
prietario del suo alloggio le 
ha già fatto pagare aumenti 
superiori a quanto fissato dal­
le precedenti leggi (e in a-
perta violazione delle medesi­
me) e quindi non ha ora 
nessun diritto a chiedere, a 
lei e alle altre famiglie, ul­
teriori aumenti. 

Come accennavo all'inizio, 
mancando di dati precisi, le 
dò una risposta in termini 
generici e intuitivi. Le con­
siglio, quindi, per avere in­
dicazioni più precise, di ri­
volgersi alla sede del SUNIA 
di Catanzaro (via XX Settem­
bre, 15 • tei. 41.819) di chie­
dere del compagno Dardano 
Nicola (segretario provinciale) 
dal quale potrà avere tutte 
le informazioni necessarie, 
nonché l'aiuto per rispondere 
nel modo dovuto al suo pa­
drone di casa. 

Mi sono permesso di darle 
questa indicazione, non solo 
per maggiore sicurezza che 
lei e gli altri inquilini siano 
giustamente difesi, ma in par­
ticolare perchè dalla sua let­
tera ho potuto capire che lei 
ritiene — e giustamente — 
che gli interessi dei lavora­
tori debbano essere difesi con 
più decisione e, quindi, so­
no certo che sarà d'accor­
do che anche gli inquilini 
abbiano un sindacato capace 
di adempiere a questo com­
pito di vitale importanza per 
milioni di famiglie. Da par­
te mia informerò il compa­
gno Dardano del suo caso. 

Le sarei grato se mi te­
nesse informato sulla conclu­
sione della vicenda, che mi 
auguro sia positiva. 

Fraterni saluti. 
ALDO TOZZETTl 

segretario generale del SUNIA 
(Roma - Via Messina, 15) 

Non basta la 
buona volontà 
a spegnere gli 
incendi dei boschi 
Cari compagni, 

sono nato in una frazione 
del Po e precisamente Cizzolo 
(Mantova), dote il perìcolo 
delle calamitò naturali sono le 
Inondazioni. Da 16 anni fono 
residente nel comune di Beve­
rino frazione di Coronella Va­
ra fSP) che in questi giorni 
tanto ha fatto parlare la stam­
pa. CU incendi che si sono 
susseguiti (da anni è la mede­
sima storia) hanno indirizzato 
un largo strato dell'opinione 
pubblica contro i cittadini lo­
cali Su questo modo di vede­
re avrei anch'io qualcosa da 
dire: 

1) Lo stato spende soldi per 
fare del vivai e non la le 
strade che possono servire da 
spartifuoco e anche servirsene 
per circoscriverlo. 

2) Ad ordine del sindaco 
tutti i cittadini all'ordine di 
un pubblico ufficiale, dovreb­
bero recarsi sul posto. Ma 
quale posto? Se oggi, in gra­
zia alla politica agricola, il 
bosco non è che massa di 

, spine e di piante parassitarle, 
come vi si entra?. . 

4 3) Il paese nel suo insieme 
è turistico. Fiume, canali, 
monti. Il turismo è imparen­
tato con i ricchi del luogo. Si 
è mai visto però qualcuno di 
questi ricchi mettersi un'ao-
celta in spalla e invitare la 
gente a seguirlo? 

Certi proprietari locali si , 
appellano alla coscienza del 
cittadini, pronti però a denun­
ciarli se trovati con un palet­
to da pomodori in mano. 

Cavanella Vara (SP) 
ANGELO POLETTI 

Colonnelli 
inguaribili 
Cara Unità, 

sono un compagno che da 
poco ha finito dì prestare ser­
vizio militare nella caserma 
Cesare Battisti di Merano. Da 
una lettera affUnltà del 21-8-
'74 riscontro che il colonnello 
comandante Cavallari, attor­
niato da una schiera di neo­
fascisti ai quali permette di 
canticchiare all'interno della 
caserma canzoni come giovi­
nezza, faccetta nera, ecc., con­
tinua il suo comportamento 
anticostituzionale privando i 
militari (servendosi dello spet­
tro del carcere di Peschiera) 
di qualsiasi iniziativa demo­
cratica. Voglio ricordare che 
l'esercito è nato dalla Resi­
stenza, che è sostenuto con l 
soldi prelevati dalle tasche dei 
lavoratori e deve quindi essere 
antifascista, il che vuol dire 
democratico e rispettoso dei 
diritti costituzionali dei mili­
tari. 

SPARTACO CASTELLANI 
Castelnedolo (BS) 

L'anticomunismo 
incoraggia 
il terrorismo 
Cara Unità, 

responsabile di tante stragi 
è l'anticomunismo. L'antico­
munismo è responsabile di 
tutti gli atti criminosi del fa­
scisti perchè li avalla e li in­
coraggia. 

Finiamola con l'anticomuni­
smo, da qualunque parte ven­
ga, sia da a governanti », o da 
partiti, o dalla Chiesa, ecc., 
ecc. Esso avvelena la demo­
crazia. 

C C 
(Trieste) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo­
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: . ' 

Giorgio BERNARDI, Lus­
semburgo; Vittorio CURARA-
TI, Milano; Alfredo BARTO­
LOMEI, Rovigo; Cesare PA-
VANIN, Lendinara; Giovanni 
NADAL, Vittorio V.; Emiddio 
COZZI, Napoli; Luigi BUOSO. 
S. Stino di Livenza; Giosuè 
MARINO, Casalecchio; Luigi 
SIGNORELLI, Como; Giusep­
pe COSSU, Notaresco; Anna 
Pascale PAPA, Avellino; An­
tonio OLIVERI, Roma; Ne-
rione MALFATTO, Vicenza. 

Primo MAGNANI, Cattolica 
(« Nella nostra Costituzione 
c'è un articolo che dice: la 
legge è uguale per tutti i cit­
tadini senza differenza alcuna. 
In questo caso la legge 336, 
non doveva essere approva­
ta per i soli lavoratori alle 
dipendenze dello Stato ed al­
tri, ma bensì per tutti i citta-
dini che hanno fatto la guer­
ra»); Militari democratici e 
antifascisti delle caserme Ca­
dorna, Huber, Mignone e Vit­
torio Veneto (che denunciano 
l'uso e la strumentalizzazio­
ne che da anni i fascisti van­
no facendo delle «Forze Ar­
mate », con la diretta compli­
cità di vasti settori delle stes­
se); Ambrogio MAGRINI, Ca-
stellamonte (spedisce la foto 
della torta nuziale alta 4 me­
tri, che faceva bella mostra 
di sé al matrimonio della fi­
glia di Fanfani. Un bell'e­
sempio di modestia e di au­
sterità!); S.EP., Vittorio Ve­
neto («JI giornale dovrebbe 
aprire un dibattito sul blocco 
dei fitti e sentire anche il 
10-20 o/t dei proprietari, cioè 
i "piccoli", i quali anche per 
la loro mentalità di lavora­
tori, affittavano all'inizio ad 
un canone più che equo*); 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto {«La DC in trent'an-
ni ha faito una politica che 
ha portato il Paese ad uno 
stato di completa crisi »); Mi­
litari democratici. Verona 
(« Le recenti polemiche nate 
intorno ai corpi separati del­
lo Stalo, al SID e alle FFJUL 
in particolare, tese a sma­
scherare sempre più chiara­
mente le aperte connivenze di 
strati dell'esercito e dei ser­
vizi segreti con i vari gruppi 
eversivi fascisti, sono elemen­
ti fondamentali dei quali non 
si può non tener conto nella 
situazione politica attuale*); 
Mario CELLI, Arma di Tag-
gia (« Estendendo il provve­
dimento della riduzione del­
l'imposta "una tantum" re­
lativa ai proprietari di auto 
immatricolate da 10 anni, ai 
detentori di auto immatrico­
late nel '6S-'6&'67, vecchie cioè 
di 7-8 e 9 anni, si eviterebbe­
ro molte demolizioni e il go­
verno percepirebbe molti mi­
lioni in più»); Romano DAL­
L'AMO, Sale ( « / vari aumen­
ti salariali ottenuti con dure 
e lunghe lotte sono stati fu 
gran parte assorbiti dalla con­
tinua ascesa dei prezzi »); 
Bernardino BASSETTI, Nami 
(fa una serie di proposte pra­
tiche per estendere la legge 
336 sugli ex combattenti, ai 
lavoratori dipendenti da pri­
vati); Antonia CALLERI, Ro­
ma (definisce 1 manicomi « ci­
miteri dei vivi»). 



l ' U n i t à / martedì 3 settembre 1974 PAG. 7 7 s pefftacol i - a r ie 

Convegno 
dell' IDI 

e premio per 
Eduardo 

I problemi dell'autore nel 
rinnovamento del teatro ita­
liano saranno l'oggetto del 
XXII Convegno dell'Istituto 
del Dramma Italiano, che 
avrà luogo a Saint Vincent 
il 7 e l'8 settembre. 

La manifestazione, presen­
tata nel corso di una confe­
renza stampa svoltasi a Ro­
ma, tratterà il tema «La ge­
stione del teatro come pro­
blema culturale ». Saranno 
poi consegnati 1 tradizionali 
premi IDlSaint Vincent de­
stinati a un'opera nuova di 
autore italiano tra quelle rap­
presentate (91) nella stagione 
•73.'74. Gli autori in ballottag­
gio per il premio IDI sono 
Massimo D'Ursi (Barbablù e 
II tumulto dei Ciompi), Giu­
seppe Patroni Griffi e Italo 
Svevo (Rigenerazione). 

Gli organizzatori della ma­
nifestazione hanno posto in 
luce come si sia ora sulla via 
di superare l'ostracismo al­
l'autore italiano; ciò può es­
sere reso tanto più possibile 
nella struttura nuova che il 
teatro sta costruendosi nel de­
centramento regionale e nel­
la articolazione popolare del­
le sue proposte. 

Al convegno di Saint Vin­
cent parteciperanno 1 respon­
sabili regionali delle attività 
teatrali, i rappresentanti cul­
turali dei partiti politici, cri­
tici, e operatori culturali de­
gli stessi sindacati del setto­
re. Le due relazioni introdut­
tive al dibattito saranno a cu­
ra delle associazioni sinda­
cali degli scrittori di teatro. 

Un premio extra verrà as­
segnato a conclusione del di­
battito ed Eduardo De Filip­
po, per la sua complessiva 
opera di autore, regista e at­
tore mentre il premio bien­
nale « Silvio D'Amico » sarà 
consegnato quest'anno a una 
opera critica sul teatro ita­
liano. 

Successo al Sovremennik 

Un quadro della 
Russia zarista 

in scena a Mosca 
Lodi del pubblico e della critica alla trasposizione teatrale 
del romanzo «L'idillio moderno» di Sallikov-Scedrin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

«Non è possibile capire la 
storia della Russia della se­
conda metà deli'800 senza lo 
aluto di Scedrin »: la frase di 
Gorki campeggia sul palcosce­
nico del Sovremennik di Mo­
sca, dove si presenta, con suc­
cesso, Baiala)kin e compagnia, 
11 lavoro teatrale che, tratto 
da uno dei più grandi roman­
zi di Saltikov-Scedrin — L'idil­
lio moderno — è stato porta­
to sulla scena da Serghel Mi-

Successo del 

« Collettivo » 

con Molière 
La compagnia «Il Colletti­

vo » di Roma con Bruno Ci­
rino e Paola Pitagora ha con­
cluso in questi giorni con suc­
cesso le repliche di George 
Dandin di Molière. Com'è no­
to Cirino e la cooperativa tea­
trale si erano proposti di 
cominciare proprio con questo 
lavoro un discorso di decen­
tramento teatrale nelle regio­
ni d'Italia, partendo dalla 
Campania. 

L'iniziativa è stata finora 
accolta con entusiasmo e pre­
miata da una costante ade­
sione del pubblico, convenuto 
sia all'anteprima di Marina 
di Carrara sia in altre locali­
tà come Lauro Montella, Airo-
la e Ischia. 

Sarà Evita 
in un film? 

Evelyn Stewart (nella foto) interpreterà molto probabilmente la 
parte di Evita in un film su Perón che Pier Carpi si appresta a 
girare. « Con il mio lavoro non voglio naturalmente fare del­
l'agiografia — ha detto il regista — ma dare un contributo 
critico alla ricostruzione di una figura complessa e non priva 
di profonde contraddizioni » 

in breve 
Premio mondiale del disco 

MONTREAUX, 2 
La giuria dei « Premio mondiale dei disco » di Montreux, 

alla sua settima edizione, ha prescelto quest'anno le inci­
sioni di un'opera, di un dramma lirico e di una composizio­
ne quadrifonica. 

Si tratta rispettivamente di Der freischueU (« Il franco 
cacciatore .>). di Karl Maria von Weber, eseguita dall'opera 
d: Dresda diretta da Karl Kleiber. Scene da « Faust », d: Ro­
bert Schumann, dirette da Benjamin Britten, e Le marteau 
san» maitre, di Pierre Boulez, diretto dall'autore. 

Un diploma d'onore è stato anche attribuito al direttore di 
orchestra Karl Baehn in riconoscimento dei suoi meriti disco­
grafici. 

Si gira in Norvegia « L'anitra selvatica » 
LONDRA, 2. 

Sono in corso a Gnmstadt, in Norvegia, le riprese del film 
L'anitra selvatica, tratto dall'omonimo dramma di Henrik 
Ibsen. Il film è prodotto dall'inglese Mariam Brlckmann 
con il sussidio del governo norvegese. Fra i principali Inter­
preti, figurano David Hemmings, Trevor Howard, Rachel Ro-
berts e Leo McKern. Dirige il norvegese Lemkow, più noto, 
finora, come attore e ballerino: impersonava il violinista 
• I l musical di Norman Jewison II violinista sul tetto. 

khalkov e dal grande regista 
lenlngradese Orlgorl Tovsto-
nogov, impegnato, di solito 
nel Teatro Gork!, ma mobili­
tato questa volta per il So­
vremennik. t • 
' La felice combinazione del­
l'opera di Scedrin con la mae­
stria di Tovstonogov non po­
teva non destare l'Interesse 
del pubblico moscovita. Qui 
nell'URSS, Infatti, il romanzo 
— che si riferisce a uno del 
periodi più cupi della storia 
della Russia della seconda me­
tà dell'800 (« lì tempo senza 
tempo ») — è ampiamente co­
nosciuto In quanto mette be­
ne in luce i problemi della 
epoca e restituisce, anche os-
gi, 11 senso delle lotte e degli 
intrighi che si svolgevano ne­
gli anni che seguirono l'at­
tentato del primi populisti 
contro lo zar. 

Sulla scena del Sovremen­
nik si snoda cosi la storia di 
Balalajkin e compagnia, e 
cioè l'avventura di due libe­
rali che da giovani avevano 
partecipato, con entusiasmo 
e passione, alle lòtte per le 
riforme democratiche. Ma, col 
passare degli anni e colti dal­
l'ondata di terrorismo oscu­
rantista, i due vengono a tro­
varsi in una situazione com­
pletamente diversa e si in­
camminano, per sopravvivere, 
sulla strada del compromesso 
con 11 potere e con la rea­
zione. 

L'arco della loro vita si pre­
cisa quindi sempre più at­
traverso una serie di compro­
messi umilianti e con un pro­
gressivo scivolamento. Gli 
anni della gioventù si allon­
tanano, mentre agli obietti­
vi liberali subentrano 1 temi 
della paura, della reazione, 
del compromesso. 

Lo spettacolo conquista a 
poco a poco lo spettatore che 
ritrova sulla scena tutta una 
serie di denunce sempre attua­
li e sempre vive. Questa ri­
lettura di Scedrin è cosi più 
che mai salutare e risulta e-
stremamente interessante gra­
zie all'ottima messa in scena 
e alla perfetta recitazione di 
artisti come Kvascia, Gaft e 
Tabakov. 

Anche la critica ufficiale si 
è espressa a favore dello spet­
tacolo rilevando — come ha 
scritto la rivista Ogoniok — 
che « il teatro, presentando 
Scedrin, ha deriso e respinto 
la vita ingiusta e i vizi ed ha 
affermato la nostra morale, 
il nostro modo di vita, i no­
stri ideali socialisti. Nella lot­
ta per questi ideali — ha con­
cluso il critico — Scedrin è 
nostro alleato ». 

Commenti positivi sono poi 
stati rivolti al lavoro del re­
gista Tovstonogov e all'autore 
Mikhalkov « che hanno fatto 
vivere le immagini di Scedrin 
in tutta la loro forza micidia­
le ». Ma il successo maggiore 
l'ha decretato il pubblico che 
ha preso letteralmente d'as­
salto il Sovremennik: Bala­
lajkin e compagnia — si dice 
a Mosca — può essere consi­
derata una delle migliori ope­
re presentate in questi ulti­
mi anni qui nella capitale; 
uno spettacolo — sottolinea la 
critica — che ha ridato forza 
all'equipe del Sovremennik. 

Carlo Benedetti 

Tredicenne 

pianista jugoslava 

si afferma 

a Senigallia 
SENIGALLIA. 2. 

Due jugoslave e una italia­
na hanno conquistato le pri­
me tre posizioni al termine 
della fase eliminatoria riser­
vata alla prima categoria del­
l'Incontro internazionale gio­
vani pianisti di Senigallia, 
giunto alla sua terza edizione. 

Dopo accurato vaglio delle 
prove dei giovanissimi (la ca­
tegoria interessava esecutori 
fino all'età di 16 anni) i set­
te giudici internazionali, fra 
cui il direttore artistico del 
concorso, maestro Luigi Mo­
stacci, hanno riconosciuto 
nella tredicenne Tatjana Vu-
kosic, jugoslava, la migliore 
interprete, che ha visto san­
cita la sua affermazione dal­
la più alta media delle vota­
zioni: 9.47. La seconda presta­
zione è stata ritenuta quella 
della rappresentante italiana 
Elisabetta Vegetti, che ha 
ottenuto la media di 9.31; al 
terzo pasto si è classificata 
un'altra giovane jugoslava, 
Maja Bakrac. di il anni, con 
il punteggio di 9.18. 

Sino alla decima posizione 
sono seguiti nell'ordine i se­
guenti concorrenti: Roberta 
Barbace (Italia), 15 anni, con 
8.96; Maria Ellsabel Roma 
(Spagna), 15 anni, con 8,92; 
Mira Popova (Bulgaria). 13 
anni, con 8.58: a pari merito 
Angelo Maioni (Italia), 15 an­
ni, e Paola Trolli (Italia), 
12 anni, con 8,55; Valeri]a 
Harkov (Jugoslavia), 11 a.i 
ni, con 8,52; Anna Maria 
Quercia (Italia), 15 anni, con 
8,51 ed Elisabetta Dessi (Ita­
lia), 14 anni, con 8,36. 

Alle ore 16 di oggi con il 
sorteggio hanno avuto inizio 
le prove eliminatorie riserva­
te agli studenti fino ai 20 an­
ni. I concorrenti partecipanti 
a questa seconda categoria 
sono in numero di dieci. 

Chiusura con qualche difficoltà 

Pericolo di isolamento 
per la Settimana senese 

La necessità di legare la manifestazione musicale alla città e alla re­
gione viene elusa con la prospettiva di un maggiore prestigio interna­
zionale — Concerti di. Teatromusica — Il convegno su Carlo Gozzi 

Dal nostro inviato , 

Gli ultimi giorni musicali 
senesi • hanno visto la « Set­
timana » tutta Intenta a scor­
ticare una durissima coda. 

All'Indomani della « prima». 
è Insorto 11 problema della 
replica di Madama Butterfly: 
la cantante giapponese Ya-
auko Hayashl, Infatti, a quan­
to si è saputo, aveva annun­
ciato la sua indisponibilità. 
Dopo lo sforzo della « pri­
ma », le era stato comminato 
un periodo di riposo assoluto 
della voce. Ella si era gene­
rosamente Impegnata In una 
parte eccedente dalle sue pur 
preziose qualità, ma lo ha 
fatto a suo rischio e pericolo. 
D'altra parte, già In occasio­
ne d'una pseudo-prova gene­
rale, il soprano aveva dovu­
to rinunciare a cantare il ter­
zo atto (era stata sostituita 
dal bofonchiamento dello stes­
so direttore d'orchestra, Bru­
no Bartolettl). colta da un 
collasso delle corde vocali. 
Può darsi che, esasperando il 
sacrificio, abbia poi cantato, 
ma non è questo che Impor­
ta, quanto piuttosto rilevare 
come troppo spesso accada 
che, dal conquistato spiraglio 
della celebrità (la Hayashl è 
la vincitrice del concorso del­
la Rai-Tv, dedicato alle voci 

rossiniane), le cantanti ven­
gano gettate allo sbaraglio. 
Ci torna alla mente la sban­
data di Katya Ricciarelli, do­
po il successo in un prece­
dente, analogo concorso vo­
cale. 

La durez7a della coda del­
la « Settimana senese », era 
poi costituita dalle possibili­
tà di esecuzione del secondo 
concerto di « Teatromusica », 
legate alle condizioni meteo­
rologiche, le quali avevano 
complicato anche la replica 
dell'ilrleccTiino busonlano, a 
Siena. 

Dopo anni e anni di « Set­
timane ». Siena non ha an­
cora un suo luogo per la mu­
sica che offra possibilità mag­
giori di quelle derivanti dal­
l'insufficiente sala di Palazzo 
Chigi Saracini, dal cortile di 
Palazzo Pubblico (quando non 
piove, deve essere adornato 
di lumi ad olio per tenere 
lontani l piccioni e la piog­
gia di loro « regali » dall'alto 
della merlatura) e dal Tea­
tro del Rinnuovatl. inservi­
bile se il palcoscenico è oc­
cupato per altre manifesta­
zioni. 

Il primo concerto di Teatro-
musica, tuttavia, è stato pun­
tigliosamente Iniziato sotto la 
pioggia, nel cortile suddetto, 
e altrettanto puntlgllosamen-

La finale di Silvi Marina 

Girotondissimo 
propone un nuovo 

tipo di canzoni 
Un punto di partenza per dare dignità ad una 
produzione musicale destinata ai più giovani 

Nostro servizio 
TERAMO. 2 

«Stasera qui a Silvi Mari­
na non è nato nessun divo» 
ha detto il presentatore Clau­
dio Lippi commentando, ieri 
notte, la conclusione della fi­
nalissima dei VII Girotondis­
simo. 

Ha vinto, qui, Vincenzo 
Irelli. Ma è stata più ancora 
la vittoria della canzone a 
lui affidata, Basta, scritta e 
composta da Andrea Lo Vec­
chio, cantautore che ha fir­
mato, fra gli altri, alcuni suc­
cessi di Mina; soprattutto. 
però, è stata l'affermazione 
del nuovo spirito di canzoni 
destinate ai più giovani che 
Girotondissimo va perseguen­
do da almeno un paio d'an­
ni. Ed è un peccato che, an­
cora una volta, la televisione 
abbia mancato l'occasione. li­
mitandosi a poche sequenze 
filmate che prima o poi ver­
ranno messe in onda: perché 
qui non si sono ascoltate le 
solite Peppine che fanno il 
caffé e che fanno, soprattut­
to, il prosperoso mercato mi­
norile indetto dai frati bolo­
gnesi all'Insegna dello Zec­
chino d'oro. 

Per meglio sfuggire alla ten­
tazione delle filastrocche, Gi­
rotondissimo, quest'anno, ha 
commissionato ai vari autori 
canzoni per interpreti d'età 
superiore a quella contempla­
ta nei precedenti anni, è cioè 
per ragazzi fra i dieci e i 
quindici anni. 

Tale compito non era obiet­
tivamente facile e non sono 
mancati alcuni squilibri, qual­
che melodia rubacchiata, cer­
ti testi superiori alle musi­
che o viceversa, e una certa 
insistenza sui temi dell'ecolo­
gia e della fratellanza. Ma 
non va dimenticato che si 
tratta non di un punto di ar­
rivo, bensì di partenza e, nel 
complesso, si è respirata una 
aria di rilevante dignità a 
confronto con le consuete spe­
culazioni condotte nel merca­
to dei più giovani. E se qual­
che anziano autore professio­
nista è rimasto legato alla 
Torre di Pisa (Dai, dai, tiria­
mola su!), altri hanno avuto 
più immaginazione, inventan­
do ad esempio, / pedoni neri, 
che se la prendono con i 
cow boys moderni, i quali 
hanno trasformato la « prate­
ria » in a asfaltena ». 

La canzone vincente. Basta, 
se la piglia con la bomba a-
tomica ma anche con i faisi 
imnrenditori ed il razzismo. 
con tutto ciò. insomma, che 
inquina materialmente e mo­
ralmente il mondo nducendo-
lo a senza più acqua, senza 
più anvare». Laggiù nel mio 
paese (di Domenico Pulitano, 
che nel corso dello spettaco­
lo ha presentato anche un suo 
piccolo recital e di Franco Co­
stantini. musicalissimo diret­
tore del Coro dei ragazzi di 
Abruzzo) è il dramma della 
urbanizzazione vissuto attra­
verso una bambina: si è clas­
sificata seconda. Un inno sen­
za troppa retorica alla fra­
tellanza è Ragazzi del mondo 
arrivata terza; quarta 71 mon­
do che vale, di buon taglio 
musicale, e quinta Amica mia, 
equilibrato diario scolastico 
del primo amore. Di ottima 
fattura musicale Tanti paesi 
e Cosa mi succede stasera. 

Per i testi, da segnalare La 
proposta di legge di Franco 
Trincale e la spiritosa Ninna 

nanna, che ha ottenuto un 
suo particolare riconosci­
mento. • 

Questa rassegna di canzoni 
appena conclusa avrà un se­
guito. sabato e domenica pros­
simi. a Milano, con le finali 
degli altri due concorsi del 
Girotondissimo '74: quella 
dei cori regionali, formati 
ovviamente dai ragazzi e « In­
vito alla musica » aperto ai 
giovanissimi. 

Daniele Ionio 

Festival del jazz 
ad Alessio 

ALASSIO. 2 
La terza edizione del Fe­

stival del jazz si svolgerà 
il 7 e 1*8 settembre, ad Alas-
sio, con la presenza di pre­
stigiosi nomi del jazz inter­
nazionale. 

Particolarmente attesa la 
partecipazione di Juvenal de 
Holanda Vascocelos, detto 
Nana, brasiliano, improvvi­
satore, che solitamente si esi­
bisce al Tumbe e al B'rim-
bao. nonché al Cercerro. 

Altro nome di rilievo nel 
cast di Alessio è quello di 
Paul Bley, pianista canadese, 
noto pioniere del free-jazz. 

La prima sera saranno di 
scena il sax tenore Gianni 
Basso e il suo quartetto. Red 
Mitchell e Guido Manusardi, 
Peter Jacques e il suo quar­
tetto, Charlie Mariano e il 
suo quintetto; l'8 settembre 
si esibiranno Giorgio Gaslini 
e il suo quartetto. Nana e 
Paul Bley. 

te proseguito (ma è andato 
avanti per le lunghe) In tea­
tro (Rlnnuovati). Dirigeva 
Marcello Panni e sono state 
presentate musiche, recentis­
sime e nuove, di Franco Do-
natoni (Secondo estratto — 
1970 — per arpa, pianoforte 
e clarinetto), dello svizzzero 
Francesco Hoch (Dune: tra­
sposizione acustica del feno­
meno geologico dell'accumu­
lazione della sabbia in un de­
serto), dell'americano Jeffrey 
Levine (un Quartetto per 
flauto, clarinetto, violino e 
clavicembalo), dell'uruguaia­
no Arturo Mastroglovanni, 
del romeno Horatlo Radule-
sco, nonché la cosiddetta 
Opera nove: composizione 
collettivamente elaborata tra 
il 19 luglio e 11 13 agosto da 
nove compositori. Pagine tut­
te allineate alla più elegante 
calligrafia fonica (eseguite 
da eccellenti specialisti: Ma-
riolina De Robertis, Claudia 
Antonelli, Alberto Fusco, 
Giancarlo Cardini, Fernando 
Grillo, Giancarlo Graverinl, 
Luigi Anzillotta), ma presso­
ché abbandonate dal pubblico. 

Analogo « abbandono » (e 
anche da parte della critica 
musicale che non poteva ave­
re il dono dell'ubiquità) si è 
registrato nei confronti del 
Convegno Internazionale sulla 
« Fortuna musicale e spetta­
colare delle fiabe di Carlo 
Gozzi », che era stato dislo­
cato addirittura extra moe-
nia, nella Certosa di Pontl-
gnano. Massimo Mila si è au­
gurato che quel Convegno po­
tesse finalmente dare il fat­
to suo alla « nefasta presen­
za » di Carlo Gozzi nella cul­
tura moderna (ma mica è 
colpa del Gozzi, se delle sue 
fiabe si sono serviti Busoni 
e Puccini, Prokofiev e Hans 
Werner Henze). 

Fosse dipeso da noi, avrem­
mo posto Convegno e concerti 
di Teatromusica nel primi 
due giorni della «Settima­
na ». invece che negli ultimi, 
quando una certa «sazietà» 
coinvolge un po' tutti. 

Per quanto riguarda la 
« Settimana » in sé, certamen­
te ricca e interessante pur 
nel momenti meno « neces­
sari » ed essenziali, diremmo 
che non sarebbe stato Inop­
portuno accentrare la mani­
festazione sui due importanti 
musicisti toscani — Busoni e 
Puccini — accomunati dal 
cinquant'anni della loro scom­
parsa. Condensare esclusiva­
mente su queste due figure 
le attività della « Settimana » 
non avrebbe comportato af­
fatto una diminuzione di pre­
s ta to culturale, né una ridu­
zione delle manifestazioni a 
livel'o toscano che. al con­
trario. era proprio questa to­
scanità degli avvenimenti a 
far rientrare, perfettamente 
e legittimamente la « Setti­
mana » in una programma­
zione regionale. Nessuno a-
vrebbe avuto da ridire qual­
cosa sull'iniziativa di cele­
brare nella loro terra Busoni 
e Puccini (magari con Arlec-
chino e Gianni Schicchi o 11 
tabarro), secondo un ampio 
circuito regionale. 

Senonché. le esigenze di e-
stendere e di legare la « Set­
timana» alla Regione vengo­
no eluse con le prospettive di 
maggiore prestigio Internazio­
nale, peraltro sollecitate dal­
l'esterno. La Comunità Euro­
pea propone di eleggere la 
Chigiana a Istituzione-guida 
(ed è anche giusto), ma il 
rappresentante del nostro go­
verno (è lo abbiamo rileva­
to) è apparso sordo da quel­
l'orecchio. per cui c'è da sta­
re attenti che il progettato 
ampliamento dei corsi (ben 
venga e al più presto) non 
concorra, sia pure involonta­
riamente, ad aggravare la 
frattura che obiettivamente 
sussiste tra la Chigiana e la 
città della quale l'Accademia 
dovrebbe essere il più alto e 
funzionale (e popolare) isti­
tuto di cultura. Per il mo­
mento, questo è certo: in at­
tesa della maggiore risonan­
za internazionale, cala intan­
to a Siena, in fatto di musi­
ca, un silenzio fondo. 

Erasmo Valente 

Un festival 
veneziano 
in corso a 
Washington 

WASHINGTON, 2. 
Il John Kennedy Center di 

Washington sta ospitando una 
rassegna imperniata su una 
serie di rappresentazioni mu­
sicali della Venezia rinasci­
mentale e barocca. Al festi­
val, che si protrarrà sino al 
13 di ottobre, parteciperanno 
anche i Virtuosi di Roma, di­
retti dal maestro Renato Fa-
sano, e l'organista della cat­
tedrale parigina di Notre 
Dame, Pierre Cohereau. 

La manifestazione è stata 
organizzata dal direttore ese­
cutivo del Centro Kennedy, 
Marlin Feinstein, con il pa­
trocinio del governo Italiano. 

In concomitanza con il fe­
stival è stata allestita una 
esibizione fotografica e arti­
gianale che ha per tema ap­
punto la città della laguna. 
La Galleria Nazionale d'Arte 
esporrà alcuni dipinti di au­
tori veneziani appartenenti 
a collezionisti americani con 
esemplari del Tiziano, del Ca­
naletto, del Tiepolo e del 
Guardi. 

Una lettera 

di Glauco 

Pellegrini 
Il regista Glauco Pellegrini 

ci ha fatto pervenire una let­
tera (indirizzata per conoscen­
za anche al direttore gene­
rale della RAI-TV. Ettore Ber-
nabel) che qui di seguito pub­
blichiamo: « "La TV del no­
stro paese presenta al Pre-
mio Italia 1974 Artisti d'oggi 
in Vaticano di Silvano Gian-
nelll". si lesge sull'Unità di 
venerdì 30 agosto. Questa no­
tizia clamorosamente inesat­
ta, che cancella il nome del 
responsabile primo del pro­
gramma, cioè del regista, da 
chi mai può essere stata dif­
fusa? Essa sbalordirà, per 
primo, lo stesso Giannelll, 
autore del testo a commento 
e collaboratore, con me, alla 
sceneggiatura. Il mestiere di 
regista (che obbliga a lavora­
re, per un programma come 
questo sulla raccolta vaticana, 
lunghi mesi) è il mio mestie­
re dal 1942, e non starò a di­
re qui quanti film spettaco­
lari, quanti programmi tele­
visivi. quanti documentari ab­
bia realizzato In oltre trenta 
anni di attività, in Italia e 
all'estero; però mai mi è ac­
caduto che 11 mio nome fosse 
cancellato. 

Infortunio o svista d'un 
ufficio stampa? Tutto può es­
sere; a me tocca però, ora, 
richiamare chi di dovere ad 
una più scrupolosa attenzio­
ne perché, anche se fastidio­
so, è indispensabile tutelare, 
con la verità, i propri diritti 
professionali, e parare inoltre 
l'eventualità che al Premio 
Italia 1974 si ignorino l nomi 
degli autori delle opere pre­
sentate in concorso. Cordiali 
saluti. Glauco Pellegrini». 

La notizia che abbiamo pub­
blicato è stata diffusa da una 
agenzia che ha le sue fonti 
d'informazione nell'Ufficio 
stampa dell'Ente radiotelevi­
sivo. Pellegrini ha dunque il 
pieno diritto di pretendere 
una rettifica della notizia e, 
per quello che compete a noi, 
accogliamo volentieri, con la 
presente precisazione, la sua 
richiesta. 

Sarà « Mosè » 
lo spettacolo 

televisivo 
di Natale 

Afose: la legge del deserto, 
il programma televisivo in 
sei episodi diretto da Gian­
franco De Bosio, andrà in 
onda a partire dal 22 dicem­
bre prossimo. Lo ha comuni­
cato l'Ufficio stampa della 
RAI-TV, preannunciandolo 
come «lo spettacolo del Na­
tale 1974». 
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gente, l'A. ci presenta alcune (...) indicazioni che provengono da un 
tecnico espertissimo e che risultano perciò direttamente utilizzabili" 
(dalla presentazione di R. Bianchi Bandinelli). 
Progettazione e realizzazione grafica di Alb* Steiner. 
Formato 21x30, 499 illustrazioni, pagine 240, lire 12.000. 

Rai yj/ ( •> 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 16,50; 1", ore 22,35) 

In collegamento eurovlsivo, dalle 16,50 alle 19,30 sul secon­
do canale, telecronaca da Roma dei campionati europei di 
atletica leggera; alle 22,35, sul primo canale, sempre in Euro­
visione, telecronaca da Cagliari del campionati europei di 
pallacanestro femminile. 

PHILO VANCE (1°, ore 20,40) 
Con la prima puntata del giallo La strana morte del signor 

Benson comincia stasera il ciclo di « gialli » dtedicato a Philo 
Vance, il celebre investigatore creato da S.S. Van Dine. In­
terpreti principali, con la regia di Marco Leto, sono Giorgio 
Albertazzi, Paoa Quattrini, Sergio Rossi, Silvana Panfili. 
Un agente di borsa Alvin Benson, 6 stato ucciso con un colpo 
di pistola a mezzanotte, nella sua abitazione. I sospetti 
cadono subito su Murici Clair, una avvenente cantante con 
la quale Benson aveva trascorso la serata; ma dopo che 
Philo Vance dimostra ingegnosamente 1 ' innocenza della 
ragazza la polizia indirizza le sue indagini sul capitano 
Leacock, fidanzato geloso di Muriel. Le reticenze di alcuni 
testimoni, le apparizioni e la misteriosa scomparsa di uno 
scrigno pieno di gioielli complicano ancora di più la situa­
zione. A questo punto, improvvisamente, Leacock confessa 
spontaneamente di essere l'assassino... 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,45) 
Seconda puntata di questo programma sull'educazione 

scientifica degli italiani. Il professore Ludovico Geimonat. 
ordinario di Filosofia delle scienze dell'Università di Milano 
illustra le ragioni storiche della carenza di educazione scienti­
fica in Italia, dove una cultura basata sul metodo sperimen­
tale ha cominciato ad affermarsi assai tardi; per di più la 
situazione fu aggravata dal fascismo, che strumentalizzò a 
fini propagandistici la ricerca arrivando a nominare il gene­
rale Badoglio presidente del C.N.R.. Attualmente la scienza 
è chiusa in una torre di avorio: la sperimentazione avviene 
in un ristretto numero di laboratori. 

NEL MONDO DI ALICE (2°, ore 21) 
Milena Vukotic è Alice in questo programma tratto dal ro­

manzi di Lewis Carroll. Ti a gli altri interpreti sono Claudia 
Giannotto, Ave Ninchi, Edmonda Aldini, Duilio Del Prete e 
Giustino Durano. La regia è di Guido Stagnaro. 

Nella prima delle quattro puntate, che va in onda stasera, 
Alice si addormenta e sogna di inseguire uno strano coniglio 
in panciotto fino alla sua tana: all'improvviso la tana spro­
fonda e Alice piomba in un pozzo interminabile. Quando 
finalmente tocca il fondo, si ritrova nel Paese delle meravi­
glie, dove incontra una folla di personaggi bizzarri. 

PREMIO DI REGIA TV (2°, ore 22) 
In occasione del XIV Premio della TV, viene organizzata 

a Salsomaggiore una serata celebrativa con attori e cantanti 
tra i più noti al pubblico televisivo. Presentati da Daniele 
Piombi, si alternano sul video numerosi personaggi da Ali­
ghiero Noschese a Pino Caruso, da Maurizio Merli al regista 
Daniele D'Anza. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« Cinema e ragaz­
zi» presentazioni e 
dibattiti a cura di 
Mariolina Gamba • 
li»; regia di Kardos 
e Rosza 

19,30 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,40 Philo Vance 
di S. S. Van Dine 

a La strana morte 
del signor Benson » 

21,45 Minimo comune 
22,35 Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16.50 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nel'mondo di Alice 

dal romanzi di Le­
wis Carroll; 

22,00 Speciale da Salso­
maggiore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11.30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: 
Ma guarda che tipo; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: Panimi 
la Tulipe; 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: FHortis-
Simo; 17,40: Musica in; 18 
e 15: A Roma: campionati eu­
ropei di atletica leggera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: 
Country e western; 20: Nozze 
d'oro; 2 1 : Radioteatro; 21.50: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 22,20: Andata e ritor­
no; 23: Oggi al Parlamento; I 
programmi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 10.30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30 • 22 .30; 6: Il mattinie­
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8.40; Come a perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,30: La portatrice 
di pane; 9,45: Canzoni per tut­

ti; 10.35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come 
e perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; Bolletti­
no del mare; 15,40: Cararai; 
17,40: Il giocone; 18,35: Pic­
cola storia della canzone ita­
liana; 19,55: Supersonic; 21 
e 19: Due brave persone: 21 
e 29: Popò»; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 7,55: Trasmissioni specia­
li; Benvenuto in Italia; 8.25: 
Concerto del mattino; 9.25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima­
na di Liszt; 11,40: Capolavori 
del settecento; 12,20: Musici* 
sti italiani di oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Arlec­
chino; 15,35: Il disco in vetri­
na; 16,20: Musica e poesia; 
17,10: Concertino; 17,40: Jazz 
oggi; 18,05: La staffetta; 18 
e 25: Gli (lobbies; 18,30: Don­
na 70; 18,45: L'assistenza al­
la madre e al bambino; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Musica dalla Polonia; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: At­
torno alla « nuova musica >; 
22,40: Libri ricevuti. 
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Il nuovo prezzo stabilito in via definitiva dal comitato interministeriale prezzi 

Da oggi a 400 lire un chilo di pasta 
Si profilano gravi rincari del gasolio 

Forse addirittura triplicato per la prossima stagione il costo del riscaldamento - Oscure manovre dei petrolieri e voci di imboscamento del com­
bustibile - Necessaria una vigilanza per bloccare i tentativi degli speculatori di imporre aumenti - Nuovi listini per riso, formaggi, salumi e liquori? 

Iniziano oggi le prove per gli studenti rimandati 

70.000 a scuola 
per gli esami 
di riparazione 

Quattrocento lire la confezione da un chilo, 205 lire quella da mezzo chilo: sono questi/ 
da stamani, i nuovi prezzi della pasta prodotta nei pastifici romani. La decisione, ratificata 
dal CIP (comitato interministeriale prezzi), segna la conclusione della prima fase della 
« guerra degli spaghetti »: ma occorre dire che la situazione resta ancora caratterizzata da 
una preoccupante incertezza, mentre si continuano a segnalare casi di imboscamento o di 
vendita a prezzi speculativi e illeggittimi. Alcuni dettaglianti della zona di Montecucco, al 

Trullo, non hanno effettuato, 
ancora ieri pomeriggio, la ven­
dita di pasta alimentare, affer­
mando di non disporre del pro­
dotto. Questa stessa « strate­
gia della rarefazione » del pro­
dotto — i cui obiettivi sono più 
che evidenti — è stata del re­
sto attuata nei giorni scorsi in 
altri quartieri della città. Inu­
tile dire che in simili frangen­
ti diventa decisiva un'opera di 
prevenzione e ove occorra, di 
repressione di manovre chia­
ramente illegali. Il risultato di 
questa attività poco chiara è, 
tra l'altro, di sollevare un pol­
verone in cui restano confusi 
le responsabilità di certi S|MJ-
culatori e grossisti e le reali 
difficoltà attraversate dalla 
maggior parte dei dettaglianti. 

Mai come in questo caso 6 
invece evidente la necessità di 
un'aperta e franca collaborazio 
ne tra consumatori e dettaglian­
ti, per denunciare i tentativi 
di realizzare enormi e illeciti 
profitti, a cui sono interessati 
grossitisti. speculatori. pro­
duttori. 

Tornando al nuovo listino del­
la pasta in vigore da oggi, oc­
corre ricordare che il prezzo 
di quattrocento lire al chilo è 
scaturito dalla proposta del CPP 
(Comitato provinciale prezzi) ed 
è stato quindi stabilito definiti­
vamente dall'organismo di con­
trollo nazionale. La comunica­
zione del CIP è giunta in pre­
fettura domenica mattina, e da 
oggi un chilo di pasta sottrarrà 
dal borsellino delle massaie cir­
ca quaranta lire in più rispetto 
ai giorni scorsi. (Si capisce che 
occorrerà adesso impegnarsi 
per evitare il ripetersi degli 
episodi di accaparramento, da 
una parte, e imboscamento, dal­
l'altra, di cui abbiamo dato no­
tizia nella scorsa settimana: 
così come non si potrà tollera­
re che l'aumento del prezzo 
della pasta suoni la « diana » 
per aumenti generalizzati di 
tutti gli altri generi alicentari. 

Purtroppo, è chiarissimo che 
in questo senso stanno muoven­
dosi le aziende produttrici di 
riso, formaggi, salumi, liquori 
che, secondo numerose indi­
screzioni. avrebbero già comu­
nicato riservatamente ai gros­
sisti nuovi listini con pesanti 
maggiorazioni. 

Ma forse ancora più grave, e 
decisamente insostenibile se 
sommata alla costante lievita­
zione dei prodotti alimentari, è 
la situazione che si va delinean­
do per il riscaldamento. Voci 
sempre più insistenti, e non si 
sa fino a che punto artatamen­
te diffuse, parlano di una pro-
gì essi va rarefazione del pro­
dotto. accompagnata peraltro 
da un impressionante (e pros­
simo) aumento del costo. 

Secondo le recenti dichiara­
zioni del segretario del sinda­
cato autonomo petrolieri, la 
spesa per il riscaldamento risul­
terà nella prossima stagione in­
vernale quasi triplicata, ma si. 
correrà lo stesso il rischio di 
rimanere al freddo a causa di 
« razionamenti strumentali ». 

II significato di quest'ultima 
espressione non è certo recon­
dito. Basterà ripensare un mo­
mento alle manovre messe in 
atto lo scorso anno dai petro­
lieri. quando per ottenere un 
rincaro dei prodotti petroliferi 
e la possibilità quindi di nuovi 
enormi profitti, fu fatto scar­
seggiare ad arte il combustì­
bile da riscaldamento. 

Gli strateghi della specula­
zione si stanno evidentemente 
rimettendo all'opera, e le cifre 
di cui si parla indicano che in­
tendono giocare grosso, non ri­
sparmiando quindi mezzi e ma­
novre per realizzare i loro 
obiettivi. 

Tanto più grave appare per­
ciò l'inerzia degli organi am­
ministrativi. e in particolare del 
ministero dell'Industria che. 
nelle serie circostanze dello 
scorso anno, si era impegnato 
ad assicurare i! normale rifor­
nimento di tutti gli impianti di 
riscaldamento, almeno nella 
misura dell '80 per cento ri­
spetto alla quantità ricevuta 
nel '72-73. Ma Io strumento es­
senziale per trasformare que­
sta generica assicurazione in 
un impegno fattivo è ben lungi 
dall'essere stato messo a punto. 

Nuove lottizzazioni vicino la borgata Cinquina 

L'abusivismo minaccia 
novecento ettari 

sulla via Nomentana 
Il terreno è destinato a zona agricola - E7 necessario un 
immediato intervento per bloccare la manovra in atto 

Oggi le scuole saranno ria­
perte per gli alunni che de­
vono sostenere gli esami di ri­
parazione. I rimandati a Ro­
ma sono circa settantamlla, 
mentre io tutta Italia 11 loro 
numero si aggira sul 400.000 
cosi suddivisi: 180 mila delle 
elementari (seconda e quarta 
classe), 165.000 delle scuole 
medie inferiori (prima e se­
conda classe) e cinquantami­
la delle superiori. Da questi 
ultimi sono esclusi coloro che 
hanno sostenuto a luglio l'esa­
me di maturità che, come è 
noto, non ammette più la pro­
va d'appello della sessione au­
tunnale. Per chi aspira alla 
licenza elementare, oppure In­
tende passare lo terza, le pro­
ve, che consistono In un tema 
per il primo ed un dettato 
per il secondo, cominceranno 
oggi; per tutti gli altri invece 
giovedì. 

Questo sarà, con molta pro­
babilità, l'ultimo anno in cui 
gli studenti giudicati carenti 
in qualche materia saranno 
costretti a studiarla durante 
l'estate, per affrontare poi lo 
esame di riparazione. Alla ri­
presa dell'attività parlamen­
tare, infatti, il ministro della 
pubblica istruzione Malfatti, 
presenterà un disegno di leg­
ge, che rappresenta il risulta­
to dei lavori di una commis­
sione appositamente insediata 
e presieduta dal professor Al­
do Agazzi, che prevede l'abo­
lizione degli esami della sei-
sione autunnale. 

Per questa estate si calcola 
siano stati spesi per ì 400 mi­
la rimandati — In tutta Italia 
— più di 30 miliardi di lire 
L'esame di riparazione oltre 
tutto, secondo i pedagogisti. 
obbliga il rimandato ad uno 
sforzo faticoso (anche da un 
punto di vista pedagogico) du­
rante la stagione più calda e 
delle vacanze. 

La SPAIT 
minaccia 

di licenziare 
il 5 0 per cento 
del personale 

Un altro pesante attacco al 
l ivelli di occupazione si è 
registrato alla SPAIT, una 
fabbrica dell 'EUR che lavora 
nel rame telefonico. La dire­
zione dell'azienda ha infatt i 
comunicato all 'ufficio provin­
ciale del lavoro di voler l i­
cenziare 75 operai, circa i l 
50 per cento di tutto i l per­
sonale. L'azienda ha giusti­
ficato i l grave provvedimento 
affermando che sono note­
volmente diminuite le com­
messe della SIP-STET che 
avrebbero ridotto la produ­
zione. 

Tutta l 'att ività della fab­
brica dipende esclusiva­
mente dalle richieste di pro­
dotti dei due colossi del ra­
mo telefonico, che stanno 
cercando di accentrare la 
produzione — finora data in 
appalto a varie fabbriche — 
nei propri stabilimenti. La 
SIP, inoltre, non avrebbe, 
negli ul t imi tempi, neanche 
fornito alia fabbrica del­
l 'EUR i l materiale necessa 
rio a produrre le ordina­
zioni già effettuate. 

Contro i l grave provvedi­
mento, comunque, i sinda­
cati metalmeccanici, che 
avranno nei prossimi giorni 
un incontro con la direzione 
dell'azienda, hanno predispo­
sto le necessarie iniziative 
di denuncia e di lotta. 

Da parte della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Critiche al Comune 
per la gestione 

del Teatro di Roma 
La situazione ' del Teatro di 

Roma è stata ieri al centro di 
una riunione della commissione 
comunale turismo e spettacolo. 
cui hanno partecipato esponenti 
delle circoscrizioni e rappresen­
tanti della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e dei sinda­
cati confederali dello spettacolo. 

Nel corso dell'incontro si è 
dovuto rilevare ancora una vol­
ta il grave atteggiamento as­
sunto dalla giunta capitolina 
che. non avendo ancora nomi­
nato il consiglio d'amministra­
zione. pretende di varare i pro­
grammi degli spettacoli del Tea­
tro e di predisporre i finan­
ziamenti comunali. 

Non si può non criticare — 
hanno detto al termine della 
riunione i rappresentanti della 
Federazione unitaria Vettraino. 
Di Napoli e Larizza, un pro­
gramma per la prossima sta­
gione dello stabile, senza te­

nere conto che la prima ed 
esclusiva responsabilità del Co­
mune è quella di nominare 
gli organismi statutari. Proce­
dendo in questa maniera, in­
vece. essi vengono esautorati 
prima ancora di essere nomi­
nati. 

E' da più di due anni che si 
aspetta la nomina del consiglio 
di amministrazione del Teatro 
di Roma, e la situazione di ur­
genza che si è creata oggi. è 
una ulteriore dimostrazione del­
la poca responsabilità della 
giunta che non intende risolve­
re il problema in modo demo 
cratico. Inoltre — è stato rile­
vato dai rappresentanti sindaca­
li — le circoscrizioni, che se­
condo il nuovo statuto dovreb­
bero essere protagoniste del 
decentramento culturale, hanno 
avuto un ruolo del tutto margi­
nale proprio perchè manca la 
sede legittima per realizzare il 
programma. 

Indetta dall'ANPI 

Lunedì manifestazione 
a Porta San Paolo 

Il XXXI anniversario del­
l'inizio della lotta di libe­
razione nazionale dall'op­
pressore nazifascista, che 
l'8 settembre del '43 a Por­
ta S. Paolo conobbe il suo 
primo storico momento. 
sarà celebrato lunedì pros­
simo alle 18,30 presso i 
luoghi in cui combattero­
no soldati, lavoratori, stu­
denti antifascisti. 

Alla cerimonia indetta 
cLnlì'ANPI provinciale per 
ribadire anche, in un mo­
mento in cui l'eversione di 
destra persegue spietata­
mente i suoi obiettivi anti­
democratici, un rinnovato 
impegno di lotta antifasci­
sta. prenderanno parte la­
voratori, donne, giovani 
che intendono in tal modo 
esprimere il fermo no di 
Roma democratica a chi 
sogna rivincite impossibi­
li e nefaste. 

Invitando i democratici 
della capitale e dei centri 
della provincia a interve­
nire alla manifestazione di 
domenica, l'Associazione 
nazionale partigiani d'Ita­
lia ricorda in un appello 
come le stragi di Brescia 
e di Bologna siano ancora 
vive nel sentimento popo­
lare e nello sdegno della 
opinione pubblica. Ricor­

date le gravi responsabili­
tà messe in luce dai pur 
timidi passi compiuti dal­
le indagini sulle trame ne­
re, l'ANPI invita i par­
titi. le organizzazioni sin­
dacali, le associazioni de­
mocratiche, le assemblee 
elettive del Lazio, i comi­
tati unitari a dare il lo­
ro contributo per fare del­
la manifestazione per 1*8 
settembre un importante 
momento di impegno vivo e 
attuale della battaglia an­
tifascista. 

Numerosissime sono già 
sin d'ora le adesioni di as­
semblee elettive della pro­
vincia. di organizzazioni e 
partiti antifascisti, di sin­
dacati. pervenute all'ANPI. 
Tra le altre, l'amministra­
zione comunale di Licen­
za ha deciso di parteci­
pare alla manifestazione 
con il gonfalone, mentre 
anche le forze democrati­
che di Tivoli hanno assi­
curato la loro partecipa­
zione alla manifestazione. 

Il comitato direttivo pro­
vinciale e i dirigenti delle 
sezioni ANPI sono intanto 
convocati per le 18.30 di 
domani presso la sede di 
via degli Scipioni 271, per 
esaminare le iniziative an­
tifasciste 
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Il giovane sconosciuto era inseguito dalla polizia nella pineta di Ostia 

UCCISO DA UNA RAFFICA DI MITRA 
La vittima aveva forzato un posto di blocco con altri 3 giovani a bordo di un'auto - Rapinatori in fuga finiscono contro un albero 

f vita di "\ 
ypartitoy 

Oggi alle ore 21 in Federazio­
ne riunione dei segretari di zona 
della città e della provincia (Ra-
parelli). 

ASSEMBLEE — Momentanei: ore 
20 (F. Prisco); STEFER: a Porta 
S. Giovanni alle ore 17 ass. situar. 
politica (Freddimi); Nuova Ma-
gliana: ore 19 ass. situaz. politica 
e F.U. (Fredda); Vescovio: ore 
18.30 (Aletta); Ferrovieri: ad 
Esquilino ore 17 attivo; Cinecittà: 
ore 18,30 attivo tu campagna 
stampa (Vitale); Primavalle: ore 
19 attivo PCI-FGCI (Pugnane*!): 
Trionfale: ore 19 attivo prep. Fe­
stival di Zona. 

CC.DD. — Aurelio: ore 20 (Sal­
vagli!); Capena: ore 20 (Ferini); 
Appio N.: ore 18,30 CC.DD. delle 
sex. di Appio Nuovo, Appio Latino, 
Alberane (Galvano); P.S. Giovan­
ni: ore 19 (Presdutti); M. Allea­
ta: ore 19,30 (Taglione); Parioli: 
ore 14 cellula Poligrafico (Aletta); 
M. Cianca: ore 18,30 (Speranza); 
Valle Aurelia: ore 20 CD. allar­
gato. 

ZONE — « Sud ». a Torpignat-
tara alle ore 17 segreteria di zona 
(Vitale); a Nuova Gordiani, alle 
ore 18,30 attivo femminile in pre­
parazione Fastival delle sezioni di 
N. Gordiani, Villa Gordiani e Tor 
de' Schiavi (T. Costa). 

GRUPPI DI LAVORO — Borgo 
Prati: ore 20 gruppo di lavoro sul 
fascismo nel Mediterraneo per il 
festival di zona (Marchesi); Bal­
duina: ore 20 grvpo di lavoro per 
la mostra d'arte per il festival di 
zona (Morriono). 

• SOTTOSCRIZIONE — Un'altra 
sezione della provincia, con l'ulti­
mo versamento, ha raggiunto il 
100%. Nella giornata di ieri sono 
stati effettuati nuovi versamenti 
dalle seguenti sezioni: Celio Monti 
260.000; S. Oreste 50.000; Civi­
tavecchia 200.000. 

Ferma denuncia del sindacato ferrovieri della CGIL 

Generici e strumentali gli obbiettivi 
dello sciopero indetto in 2 stazioni» 

E' stato fermamente criticato j da no la revisione della scala 
dal sindacato ferrovieri CGIL 
lo sciopero indetto per domani 
e dopodomani, alle stazioni Ter­
mini e Parco Prenestino. dai 
« CUB ». una organizzazione 
extraparlamentare. In un docu­
mento il sindacato dei ferro­
vieri rileva come gli obicttivi 
dell'agitazione siano del tutto 
generici e strumentali a una 
politica di divisione e di inde 
bolimcnto del movimento ope 
raio e sindacale. 

Per la richiesta dei « forti 
aumenti salariali » — viene 
denunciato nella nota della 
CGIL — non è specificato di 
che entità dovrebbe essere, né 
per quali qualifiche e su quali 
« voci » del salario dovrebbero 
avvenire, mentre i sindacati 
unitari hanno da tempo presen-

obiettivi precisi che riguar-

mobile. 
Sul problema del rafforza­

mento degli organici la SFI 
CGIL mette in evidenza come 
sia stato già conquistato l'im 
pegno ad avere in servizio ef­
fettivo 230 000 ferrovieri. Que 
sto obiettivo può essere ottona 
to se si procede all'assunzione 
dei vincitori dei concorsi pri 
ma che siano messi in pensione 
i col leghi da rimpiazzare, in 
modo da avere il tempo neces 
sano alla preparazione profes­
sionale dei neo assunti. 

Per quanto riguarda poi il 
pagamento degli arretrati viene 
ricordato come le organizzazio­
ni sindacali unitarie abbiano 
fatto già liquidare oltre il 90 
per cento delle spettanze. 

C'è poi il problema della 
«carriera economica» che i 

CUB vorrebbero sganciata dal­
le promozioni. La SFI CGIL de­
nuncia come questa richiesta 
comporti pesanti sperequazioni 
a danno dei lavoratori meno 
pagati. Se infatti essa fosse 
accettata un operaio che parta 
da uno stipendio iniziale di 79 
mila lire percepirebbe, al ter­
mine della carriera, appena 116 
mila lire, con un incremento. 
quindi, inferiore al 50'f. Un capo 
stazione o un capo gestione, in 
vece, ricevendo all'inizio HO 
mila lire di stipendio, arrive­
rebbero al termine dell'attivi­
tà con una busta paga di 226 
mila lire, aumentata di oltre 
il 100%. I sindacati unitari, 
hanno da tempo richiesto che 
venga applicata una e progres­
sione economica » del salario, 
che preveda aumenti in percen­
tuale uguali 

Concerti 
per il Cile 

Nel primo anniversario del col­
po dì stato lascista in Cile, l'ARCI 
di Roma ha organizzalo per il 6, 
7, 8 e 9 settembre al teatro Cen­
trale quattro concerti con Isabcl 
Parrà e Patricio Cattino. 

L'ARCI invita tutti i circoli, i 
soci, gli studenti e i lavoratori ad 
intervenire a questi eccezionali 
concerti dei due giovani artisti ci­
leni ed a portare la propria ade­
sione alla lotta per la libertà del 
Cile. L'inizio degli spettacoli è 
par le 21,15. Prezzo normale: lire 
2000. Soci ARCI e studenti lire 
1.200. Informazioni presto l'ARCI 
di Roma, viale G. Cesar* 92 . 
Tel. 33114» • 3*1241. 

Inseguito dalla polizia, do­
po aver forzato un posto di 
blocco, un giovane sconosciu­
to è rimasto ucciso da una 
raffica di mitra esplosa da­
gli agenti che lo stavano cer­
cando in una pineta a poca 
distanza da via delle Fiamme 
Gialle, ad Ostia. Il dramma­
tico episodio è avvenuto poco 
dopo l'una di questa notte 
mentre era ancora in corso 
una vasta battuta per rintrac­
ciare un complice della vit­
tima. I due erano fuggiti, spa­
rando alcuni colpi contro gli 
agenti, dopo che la ioro au­
to, « tallonata n dalle «volan­
ti » della polizia, era finita 
contro il mufo di un edificio 
abbandonato. 

Sempre ad Ostia t la scorsa 
notte, un'altra auto con tre 
rapinatori a bordo si è schian­
tata contro un albero, in 
via del Romagnoli, al termine 
di uno spericolato insegui 
mento. Uno dei banditi — 
anche lui un giovane ancora 
sconosciuto, sui 20 anni — è 
stato estratto dai rottami 
della vettura gravemente fe­
rito ed ora giace in coma al 
« craniolesi » del San Gio­
vanni. I suoi complici invece, 
sono riusciti a fuggire a pie­
di per i campi, portandosi 
dietro il bottino della rapina 
compiuta ai danni di un com­
merciante, 17 milioni. 

Tutto è cominciato verso le 
21 di ieri sera, quando la 
«Mercedes» di Antonio Pa-
pagni, 45 anni, abitante ad 
Ostia Lido, è stata bloccata 
In vìa dei Romagnoli da una 
Fiat « 124 » color verde (poi ri-. 
sultata rubata) con a bordo 
tre sconosciuti, due dei quali 
armati di fucili a canne moz­
ze. I malviventi si sono impa­
droniti della somma che il Pa-
pagni — titolare di un magaz­
zino di generi alimentari si­
tuato nella stessa via dei Ro­
magnoli — aveva con sé, 17 
milioni. 

Poco più tardi, però, l'auto 
dei rapinatori è stata inter­
cettata da alcune « gazzelle » 
dei carabinieri che si sono get­
tate all'inseguimento dei fug­
gitivi. • 

Poco prima delle 23. infine, 
una « Fiat 125 » ha forzato un 
posto di blocco della polizia 
sulla via del Mare. Ne è na­
to un inseguimento termina­
to in via delle Fiamme Gial­
le dove l'auto fuggitiva è fini­
ta contro il muro di un isti­
tuto abbandonato da tempo: 
due degli occupanti — Anto­
nio Galeano, 19 anni, e Giu­
seppe Proietti, 24 anni — so­
no stati arrestati: sull'auto 
sono stati trovati alcuni pas­
samontagna e una pistola. Al­
tri due loro complici, inveca. 
sono fuggiti sparando alcuni 
colpi contro gli agenti. E* sta­
ta organizzato una vasta bat­
tuta alla quale hanno parte­
cipato oltre cento tra poli­
ziotti, carabinieri e finanzie­
ri. poco dopo l'una di notte 
uno dei fuggitivi è stato rin­
tracciato nella pineta. Alcuni 
agenti hanno sentito dei ru­
mori e hanno sparato alcune 
raffiche di mitra che hanno 
preso in pieno il giovane sco­
nosciuto — età apparente cir­
ca 20 anni — che era disar­
mato ed era nascosto dietro 
un albero. 

Le nuove lottizzazioni abusive che vengono portate avanti in alcune zone della periferia rischiano di aggravare ulterior­
mente il già disastrato assetto urbanistico della città. Una del le più gravi manovre delia speculazione, è quella attualmente 
in atto nelle terre di una grande azienda agricola sulla via Nomentana, all'altezza del raccordo anulare, proprio al confine dì 
Cinquina, una borgata abusiva sorta negli ùltimi anni senza servizi e senza alcun criterio edilizio. La nuova lottizzazione 
interessa un'area di 15 ettari, venduti in maniera semi-clande stina a piccoli appezzamenti che vanno da un minimo di 350-400 
metri quadri ad un massimo di 1400-1500. Il terreno rappresenta solo una fetta di un'area di circa 60 ettari, acquistati da 

una non meglio precisata so­
cietà fondiaria dal proprieta­
rio della tenuta, prof. Maoli. 
e pagata 2.000 lire al metro 
quadro. La terra viene riven­
duta ai lottisti a 6000-6500 li­
re al mq. 

Questa operazione, che an­
drà avanti fino alla compie 
ta lottizzazione dei 60 ettari, 
costituirebbe solamente il pri­
mo passo di una manovra spe­
culativa che interessa tutta 
la tenuta, che ne misura cir­
ca 900. E* evidente infatti la 
volontà del proprietario di 
questa enorme azienda agri­
cola (è la terza per grandez­
za nel comune di Roma), di 
disfarsene ricavandone il mas­
simo profitto. Da alcuni anni 
la proprietà è coltivata solo 
in parte ed in maniera del 
tutto disorganica ed anti-eco­
nomica; le tre grandi stalle 
bovine sono lasciate pratica­
mente abbandonate a se stes­
se e le mucche vengono ali­
mentate con paglia secca in­
vece che foraggio e mangimi 
selezionati, producendo cosi 
una quantità di latte molto 
al di sotto delle possibilità 

Una grossa fetta dell'azien­
da inoltre è tenuta incolta e 
viene usata solo per il pasco­
lo di alcune greggi di pecore. 

I braccianti che vanno in 
pensione o muoiono, infine, 
non vengono più rimpiazzati 
e molti giovani hanno già cer­
cato un altro lavoro per evi­
tare di trovarsi disoccupati 

Se questa manovra dovesse 
riuscire secondo quelli che so­
no i piani della speculazione. 
nel giro di pochi anni potreb­
be sorgere al posto dei cam­
pi di granturco e dei pascoli 
un enórme agglomerato capa­
ce di contenere fino a SDO­
SSO mila persone. Una nuova 
enorme borgata abusiva con 
centinaia e centinaia di pa­
lazzi costruiti gli uni accanto 
agli altri senza alcun criterio 
oltre a quello del massimo 
profitto per le società edilisle. 

E' necessario ed urgente. 
quindi, che la lottizzazione 
abusiva di via Nomentana 
venga bloccata al più presto: 
gli strumenti ci sono e pos­
sono essere utilizzati effica­
cemente. Nel Piano regolato­
re generale la zona è desti­
nata ad H2 (cioè terreno agri­
colo vincolato) ed esiste una 
legge sull'abusivismo, appro­
vata e pubblicata sulla Gaz­
zetta ufficiale, che dà ai vi­
gili urbani, alla polizia ed al­
la magistratura cznpi e pre­
cisi poteri di intervento con 
tro i lottizzatoli ed i costrut­
tori abusivi. Cosa si aspetta 
ad intervenire? 

Nella foto: una parte dei 
terreni interessati dalle lot­
tizzazioni. Sullo sfondo la 
borgata Cinquina. 

CONTINUA L' « EMERGENZA » A TERMINI •J^XZTXX. 
nato i particolari servìzi di vigilanza in corso e, quindi, non è possibile fare ancora alcuna 
previsione circa la durata dell'operazione ». Lo ha dichiarato ieri mattina il dirigente del com­
partimento romano di polizia ferroviaria, dottor Tr io, che coordina i servizi di controlio in 
vigore da mercoledì scorso alla stazione Termini e negli altri principali scal i ferroviari della 
capitale. I controlli — i cui modi negli ultimi giorni sono stati r id imensionat i — sono stat i 
intanto estesi anche alle stazioni Trastevere e Ostiense. Nella operazione sono impiegat i at­
tualmente circa 400 uomini, dislocati nei vari scali o in viaggio sui treni in partenza da Roma. 

Tre banditi hanno fatto irruzione in una banca di Arsoli 

Feriti due impiegati 
nel corso di una rapina 

Proprio mentre ad Ostia, da­
vanti al Banco di Santo Spiri­
to, con la sola sua presenza un 
metronotte riusciva a mettere 
in fuga tre banditi armati, al 
Tuscolano. in via Calpurnio Pi-
sone, tre rapinatori — ben più 
decisi — hanno portato a ter­
mine un colpo da venti milioni 
alla Banca Nazionale del Lavo­
ro, ferendo leggermente alla 
testa un vigile notturno. Alla 
stessa ora, le 13,30 circa, ad 
Arsoli (Vicino Subisco) altri 
tre banditi hanno compiuto una 
rapina in banca ferendo due 
impiegati, ed impossessandosi 

di un magro bottino: due mi­
lioni. 

In via Calpurnio Pisone (al 
Tuscolano) i banditi si sono 
presentati a bordo di una e Fiat 
125» blu targata Roma H73483. 
Tre dei quattro fuorilegge sono 
scesi. calandosi sul volto dei 
passamontagna di lana. Uno 
imbracciava un mitra, e v gli 
altri due la pistola. Entrati 
nella Banca Nazionale del La­
voro - hanno subito gridato: 
e Fermi tutti, è una rapina! ». 
ma il vigile notturno Remo 
Amici, di 32 anni, abitante in 
via dei Limoni 33, si è girato 

di scatto pronto ad impugnare 
la sua pistola d'ordinanza. Uno 
dei rapinatori gli si è lanciato 
addosso e lo ha colpito \iolen 
temente alla testa, costringen­
dolo poi a sdraiarsi a terra. 

Mentre il direttore e tre im­
piegati dell'istituto di credito 
rimanevano immobili, uno dei 
banditi ha scavalcato il ban­
cone ed ha arraffato tutto il 
denaro che ha trovato: venti 
milioni. Subito dopo sono fuggi­
ti, in direzione di via Papirio. 

Ad Arsoli, nel Sublacense. i 
banditi hanno preso di mira il 

Banco di Santo Spirito, in Cor­
so Vittorio Emanuele. In tre. 
armati e mascherati, hanno fat 
to irruzione nell'istituto di ere 
dito sorprendendo alcuni impie 
gati. Un \igfle notturno, che si 
trovava sull'ingresso, è stato 
spinto dentro con forza. « Mani 
in alto > hanno poi gridato i 
rapinatori, ma due degli impie­
gati — Mario Cardinali, di 27 
anni, e Luigi Di Giuseppe, di 
25 anni — hanno accennato una 
reazione. Immediatamente sono 
stati colpiti al capo con il cal­
cio della pistola, ed hanno subito 
ferite guaribili in setta 
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Tra qualche giorno 
di nuovo bel tempo 
su tutta la regione 

Grossi danni causati dal nubifragio dell'altra not­
te - Particolarmente colpiti Ostia e il litorale ro­
mano - Tutti tornati ormai dalle ferie estive 

Le vacanze estive sono or­
mai finite. Con gli ultimi ro­
mani tornati dalle vacanze. 
la città ha ripreso il suo vol­
to di sempre. Già da ieri mat­
tina il traffico è notevolmen­
te aumentato rispetto ai giorni 
scorsi. Ferme ai semafori 
(molti dei quali ancora non 
funzionano), sono tornate a 
formarsi lunghe code di auto 
strombazzanti. 

I numerosi lavori stradali, 
iniziati dopo ferragosto, hanno 
causato grossi ingorghi, in 
modo particolare intomo a 
Porta Maggiore, a causa del­
l'interruzione della Casilina e 
a viale Trastevere, per la 
chiusura di una semicarreg­
giata della strada, proprio di 
fronte al ministero della Pub­
blica Istruzione. 

A ciò va aggiunto il violento 
nubifragio che ha colpito l'al­
tra notte la città. Alberi sra­
dicati, cartelloni pubblicitari 
abbattuti dal vento, abitazioni 
allagate e fogne intasate. 

E' dal 1965 che non si ricor­
da un nubifragio del genere a 
Roma. Il temporale si è abbat­
tuto con particolare violenza 
intorno alle zone del litorale. 
dove ' numerosi automobilisti 
sono rimasti bloccati dalla 
pioggia e dagli allagamenti ed 
hanno dovuto aspettare l'arri­
vo dei vigili del fuoco per 
poter ripartire. Particolarmen­
te colpita è stata Ostia, dove 
la furia del vento ha abbattu­
to numerosi pali dell'elettrici­
tà e la centrale telefonica è 
rimasta allagata, provocando 
l'interruzione di molte linee. 

II quartiere residenziale di 

Casal Palocco. invaso dalle 
acque, ha riportato danni per 
molti milioni .Particolarmente 
colpita è stata anche Acilia. 
Gli abitanti di via Telemaco 
Signorini si sono trovati con 
le cantine dei loro palazzi in­
vase da liquami fuorusciti 
dalle fogne. 

In città acqua e vento hanno 
provocato danni meno gravi. 
Le zone più colpite sono sta­
te, come al solto, le borgate e 
i quartieri periferici. Parti­
colarmente drammatica è sta­
ta la situazione di quelle fa­
miglie che abitano ancora in 
baracche o in case ad un 
piano, in zone dove non esi­
ste alcun sistema di deflusso 
delle acque. 

Nei quartieri del centro di­
verse zone sono rimaste sen­
za elettricità, per l'allaga­
mento di alcune cabine di smi­
stamento. La pioggia ha inol­
tre provocato smottamenti di 
terreno a Monte Mario e vora­
gini in via Flaminia Vecchia 
e a Montesacro. 

L'ufficio previsioni del tem­
po del ministero dell'areonau-
tica comunque assicura che 
questo è il classico tempo­
rale di mezzo agosto, arriva­
to quest'anno con qualche 
giorno di ritardo. 

Per quanto riguarda le pre­
visioni, i fenomeni temporale­
schi dovrebbero durare solo 
qualche giorno. Dopodiché tor­
neranno le belle giornate. La 
temperatura ieri si aggira­
va sui 28 gradi, mentre l'umi­
dità era il 68%, una percen­
tuale piuttosto elevata. Oggi e 
domani comunque sarà ancora 
nuvoloso. 

Questo il parere dei tecnici 

«La crepa del ponte di 
Àriccia non preoccupa» 

Le cause del fenomeno sono da attribuirsi alla dilatazione e al restringimento delle 
strutture dovuti agli sbalzi di temperatura — Oggi il sopralluogo a ponte Marconi 

^ ^ — ^ — i • Schermi e ribalte 

Una crepa — che i tecnici non giudicano preoccupante — dei ponte di Ariccia 

Squallida gazzarra a S. Mar ia Maggiore in occasione delle esequie di Valerio Borghese 

INNI E SALUTI FASCISTI NELLA BASILICA 
i . s » 

DURANTE I FUNERALI DEL «PRINCIPE NERO» 
La bara con la salma trafugata da un gruppo di squadristi e portata in corteo intorno alla chiesa • Presenti picchiatori d'estrema 
destra e dirigenti del MSI - Fischi e insulti per Birindelli - Una trentina di persone saranno denunciate per manifestazione fascista 

I funerali del « principe ne­
ro» Junio Valerio Borghese 
— svoltisi ieri mattina nella 
basilica di S. Maria Maggio-
re, dove l'ex comandante del­
la famigerata « X MAS » e 
mancato « golpista » è stato 
poi sepolto nella tomba di fa­
miglia — sono serviti da pre­
testo per una vergognosa 
quanto ridicola gazzarra fa­
scista inscenata da alcune 
centinaia di fascisti (picchia­
tori in camicia nera, vecchi 
in doppiopetto con distintivi 
e medaglioni della repubbii-
chetta di Salò all'occhiello, 
anziani personaggi dell'aristo­
crazia nera romana). 

Saluti romani, inni nostal­
gici, « slogans » e insulti con­
tro il governo e la Chiesa 
si sono susseguiti durante i 
funerali. Al termine della ce­
rimonia funebre, un gruppo 
di squadristi è penetrato nel­
la basilica e, dopo averla pre­
levata di forza, ha portato in 
corteo la bara con la salma 
Imbalsamata di Borghese, gi­
rando intomo alla chiesa. 

La cerimonia ha visto fian­
co a fianco — ulteriore con­
ferma degli stretti legami 
che il MSI ha con le orga­
nizzazioni «ultras» di destra 
— squadristi di « Avanguardia 
Nazionale» ed altre bande di 
estrema destra con dirigenti 
missini, tra i quali Pino Ro-
mualdi. vice segretario del 
MSI. in rappresentanza di 
Almirante (che ha mandato 
una corona), i parlamentari 
Luigi Turchi. Pino Rauti, Pi­
sano, Nencioni, Caradonna, 
Tedeschi, l'ex para Sandro 
Saccucci, arrestato per il 
fallito « golpe » di Borghese 
ed ora deputato missino, il 
« federale » di Roma Lovatel-
li, nonché uno stuolo di altri 
dirigenti e attivisti neofascisti 
giunti espressamente da di­
verse città d'Italia. 

A ricevere i personaggi più 
in vista all'entrata di Santa 
Maria Maggiore c'erano due 
dei figli del « comandante », 
Livio ed E!ena Borghese (gli 
altri due. Paolo e Andrea, vi­
vono rispettivamente a Hong 
Kong e in Australia). AI-
l'« appuntamento » non è 
mancato neanche Gino Bi­
rindelli. dimessosi recente­
mente dal MSIDN di cui è 
stato presidente. Appena giun­
to, l'ex ammiraglio è stato 
accolto dalle grida ostili e dai 
fischi di giovani in tenuta da 
squadrista, caschi da motoci­
clista e fazzoletti neri al col­
lo. « Spero che almeno mi 
facevano leggere la preghiera 
dpi marinaio » ha borbottato, 
v'sibil mente contrariato. Bi­
rindelli che è entrato nel tem­
pio solo sotto scorto. 

Li basilica era sorvegliata 
all'art srno (essa gode, infatti, 
del privilegio dell'extra-terri-
toriaìità) da numerosi poli­
ziotti. carabinieri e diversi 
agenti dell'ufficio politico del­
la questura e del nucleo anti­
terrorismo. Dentro, invece, e-
rano di guardia agenti del­
l'ispettorato vaticano. Prima 
che iniziasse la cerimonia al­
cuni teppisti hanno tentato 
di aggredire, davanti alla ba­

silica, un giornalista: più tar­
di, dentro la chiesa, altri 
squadristi hanno malmenato 
alcuni fotografi. 

La cerimonia funebre si è 
tenuta nella cappella della fa­
miglia Borghese, senza alcun 
paramento a lutto e senza che 
la bara fosse esposta. Ha of­
ficiato un sacerdote della 
chiesa di S. Sabina, ami­
co personale dei Borghese. 
Durante la messa un giovane 
ha improvvisamente gridato: 
K Assassino, fascista ». ma è 
stato subito allontanato e por­
tato fuori del tempio. La ve­
ra « grana ». invece, è scoppia­
ta quando Birindelli ha co­
minciato a leggere la preghie­
ra del marinaio: alcuni espo­
nenti del MSI lo hanno apo­
strofato ad alta voce, rinfac­
ciandogli di aver lasciato il 
partito e dandogli del tradi­
tore. 

Ma il «clou» doveva an­
cora venire. A causa della res­
sa e della confusione, infatti, 
il parroco ha fatto chiudere 
l'ingresso della cripta dove 
era stata sistemata la bara. 
La maggior parte dei presen­
ti ha cominciato a defluire, 
ma un gruppo di squadristi, 
invece, è riuscito a penetra­
re nei sotterranei passando da 
una porta secondaria e, seque­
strato il feretro con la sal­
ma. è uscito fuori, incolon­
nandosi in corteo, scandendo 
il nome di Borghese e inneg­
giando alla « X MAS ». Que­
sta di trafugare le salme, e-
videntemente, è una mania 
dei fascisti (ha cominciato 
nel dopoguerra Leccisì a Mi­
lano. quando trafugò quella 
di Mussolini). 

Comunque il gruppo — da­
vanti alla bara, in prima fila. 
c'erano Saccucci e Adriano 
Tilgher, capo di « Avanguar­
dia Nazionale » — ha fatto il 
giro della basilica. La polizia. 
dal canto suo. non ha ritenuto 
di intervenire, tollerando così 
lo squallido e macabro corteo 
terminato poco dopo quando i 
manifestanti sono penetrati 
nuovamente nel tempio por­
tando il feretro fino all'altare 
maggiore, tra urla, inni fasci­
sti e saluti romani. 

La polizia sta procedendo. 
adesso, all'identificazione di 
alcuni dei protagonisti della 
scorribanda — l'attenzione de­
gli inquirenti si è soffermata. 
per ora, su una trentina di 
personaggi — che verranno 
denunciati per manifestazio­
ne fascista. 

Finalmente, quando la bara 
con la salma di Borghese è 
stata riportata nella cripta, la 
bravata ha avuto termine: 
non prima, comunque, cne il 
figlio del « comandante », Li­
vio, arringasse brevemente la 
folla polemizzando col Vati­
cano e con le autorità che 
non hanno permesso la cele­
brazione di una messa fune­
bre alla presenza del feretro. 

Anche Pino Rauti non ha 
mancato di dire la sua, pren­
dendosela con Andreottl per­
ché non ha autorizzato il pic­
chetto d'onore e con il cardi­
nale Poletti che non ha con­
sentito lo svolgimento di una 
completa cerimonia funebre. 

Un gruppo di fascisti inscena il saluto romana al momento dell'ingresso del feretro di Vale­
rio Borghese nella basilica di S. Maria Maggiore, dopo che la bara era stata portata in 
corteo attorno alla chiesa 

I l suo arresto dovrebbe far luce sul movente dell'omicidio 

Introvabile il presunto autore 
del delitto di p. Indipendenza 
Giovanni Cifro viene ricercato in tutta Italia e soprattutto nel Salernitano - Inviati 
fonogrammi ai posti di frontiera - La sua confessione potrà chiarire molte cose 

Ha le ore contate, dicono 
i funzionari della « mobile » 
ma Giovanni Citro — il pre­
sunto assassino di Elena Lez­
zi ed Angelo Galfo (uccisi 
sabato mattina in una pen­
sione vicino piazza Indipen­
denza) — non è stato ancora 
rintracciato. Le ricerche del­
l'uomo sono state estese an­
che ai suo paese d'origine, 
San Mango Piemonte, in pro­
vincia di Salerno, e sono sta­
ti inviati fonogrammi con le 
generalità e i connotati di 
Citro a tutti i posti di fron­
tiera. 
- n vero movente del delit­
to — compiuto sabato scorso 
in una pensione di via Vil­
la franca, vicino piazza Indi­
pendenza — si aspetta di co­
noscerlo dalla confessione 
dell'assassino, quando la po­
lizia riuscirà ad arrestarlo. Le 
ipotesi, per ora, rimangono 

due: gelosia o vendetta. 
L'omicidio, com'è noto, è 

avvenuto alle 7.30. quando 
Giovarmi Citro. di ritorno da 
Salerno, con una valigia in 
mano si è presentato alla 
pensione «Valgioia». Ha cer­
cato Elena Lezzi, che è stata 
per molti anni la sua aman­
te, e si aspettava di trovarla 
sola. Ha preso le chiavi del­
la « dependance » dove per 
anni si è incontrato con la 
donna, è ealito su, ma ha 
trovato la porta della stan­
za da letto chiusa a chiave. 
Ha bussato forte, e subito 
dopo ha sfondato la porta 
a spallate. Ha trovato Elena 
Lezzi in compagnia di Ange­
lo Omlfo: una breve discus­
sione ha preceduto la spara­
toria. Sette colpi sparati a ri­
petizione hanno ucciso la cop­
pia. Accanto al cadavere di 
lui è stato trovato un col­

tello; più in là la valigia di 
Citro, abbandonata prima del­
la fuga. 

Pur non essendo conosciu­
ta dalla polizia dei costumi 
Elena Lezzi sembra che sia 
stata sfruttata per vari anni 
da Giovanni Citro. Angelo 
Gualfo. secondo la testimo­
nianza di un suo figlio, ne­
gli ultimi tempi frequentava 
la donna per «sottrarla alla 
crudeltà di Giovanni Citro». 
Ora la polizia sta indagando 
per scoprire se Elena Lezzi 
avesse allacciato con Gualfo 
una nuova relazione, e se la 
notte tra venerdì e sabato la 
coppia avesse realmente dor­
mito insieme. Non è escluso, 
infatti, che l'uomo ucciso a 
colpi di pistola si sia trovato 
nella pensione di passaggio, 
per andare a prendere la don­
na che Ita poi fatto la sua 
stessa fine. 

Tempi difficili per i ponti 
romani. Anche ad Ariccia, sul 
mastodontico ponte a più arca­
te. si è aperta una crepa, che, 
però, a detta degli esperti non 
dovrebbe destare grosse pre­
occupazioni. Domenica sera, 
tuttavia, verso le 21. il traffi­
co è stato interrotto dopo l'in­
tervento dei vigili del fuoco. 
ma è stato riattivato dopo tre 
ore. in seguito ad un sopralluo 
go effettuato da un tecnico ciel-
l'ANAS. Per quanto riguarda 
poi Ponte Marconi, stamane 
avrà luogo un'altra « visita » 
degli esperti, per mettere a 
punto eventuali misure di si­
curezza e per trovare una so­
luzione definitiva al traffico de­
gli autobus. 

Le cause del fenomeno, che 
del resto si è verificato già al­
tre volte, sembrano « sempli­
cissime ». Tutte le strutture — 
affermano i tecnici — hanno la 
tendenza a allargarsi o a re­
stringersi a seconda delle varia­
zioni di temperatura. Ed è per 
questo clie, dovendosi evitare 
le fratture che si verifichereb­
bero, appunto per gli sbalzi di 
caldo e di freddo, si lasciano 
ogni tanto degli spazi fra un 
blocco ed un altro, per consen­
tire al ferro e al cemento di 
allungarsi o di accorciarsi sen­
za provocare grossi danni al­
l'insieme della struttura del 
ponte. 

Risulterebbe quindi abbastan­
za naturale che la copertura 
del manto di cemento venga. 
per così dire, influenzata dal 
materiale sottostante e che per 
questo si alteri quando la so­
letta di cemento armato si di­
lata o si contrae. Si tratta in 
sostanza di un fenomeno sol­
tanto appariscente, ma che — 
sempre secondo il parere de­
gli esperti — non dovrebbe su­
scitare preoccupazioni. 

Lo stesso discorso vale per 
le spallette del ponte costrui­
te con il medesimo criterio del­
la carreggiata. L'assoluta cer­
tezza. tuttavia, che le struttu­
re non corressero alcun perico­
lo si è avuta l'altra sera sul 
tardi dopo che un tecnico del-
l'ANAS. rintracciato dopo una 
serie di telefonate, ha preso 
atto di quanto era successo. E' 
stata la polizia stradale di Aric­
cia a ricevere, poco prima del­
le 21. una telefonata anonima 
che segnalava, appunto, una 
grossa crepa. Una pattuglia, su­
bito accorso sul posto, ha im­
mediatamente provveduto ad 
.interrompere il traffico, non 
avendo, al' momento, elementi 
sufficienti per valutare l'entità 
della frattura sull'asfalto. 

E' infatti ancora vivo il ricor­
do della sciagura accaduta set­
te anni fa (la notte fra il 16 e 
il 17 gennaio 157) quando il 
Ponte di Ariccia crollò e due 
macchine che passavano in quel 
momento precipitarono dall'al­
tezza di sessanta metri finen­
do sul greto del torrente sotto­
stante. Dai rottami contorti del­
le due auto i vigili del fuoco 
estrassero i corpi di due auto­
mobilisti: Mauro Caucci Mola-
ra, di 40 anni, ingegnere abi­
tante a Cori: e Lino Ippoliti di 
28 anni, abitante a Velletri in 
Via Paolina 127. Per lunghe 
ore, nel corso di quella tragica 
notte, le fotoelettriche dei vi­
gili del fuoco illuminarono la 
scena del disastro; c'era infatti 
il timore di trovare chissà quan­
te vittime sotto quel cumulo 
enorme di detriti. 

Il provvedimento adottato da­
gli agenti della polizia strada­
le, quindi, è comprensibile, an­
che se ha provocato notevoli 
disagi al traffico. La circola­
zione tuttavia non ha subito 
grossi rallentamenti, dal mo­
mento che nelle ore notturne 
su quel tratto di strada le mac­
chine sono molte meno rispet­
to a quelle che transitano nelle 
ore del giorno. 

Per fortuna il tecnico del-
l'ANAS, intervenuto entro la 
mezzanotte, ha deciso la ria­
pertura del ponte, altrimenti 
nella mattinata l'intenso traffi­
co di pendolari, che dai Castel­
li ogni giorno raggiunge la cit­
tà, si sarebbe trovato in diffi­
coltà. Se infatti il Ponte di 
Ariccia fosse rimasto chiuso 
al traffico decine e decine di 
pullman e migliaia di lavorato­
ri avrebbero dovuto effettuare 
un tortuoso giro, prima di rag­
giungere la capitale. 

Per quanto riguarda, infine, 
Ponte Marconi, stamane i tec­
nici svolgeranno un nuovo so­
pralluogo. Come si ricorderà 
martedì scorso il traffico degli 
autobus, e di tutti i mezzi con 
peso superiore ai 23 quintali. 
fu interrotto in seguito al ce­
dimento della struttura del pon­
te all'altezza del secondo pilone. 

L'ennesimo esame degli 
esperti, dovrebbe confermare 
definitivamente il provvedimen­
to già preso, oppure portare 
alla chiusura totale del ponte a 
tutta la circolazione automobi­
listica. Quest'ultima soluzione. 
tuttavia, non dovrebbe essere 
attuata, stando almeno a quan­
to hanno affermato i tecnici. I 
lavori di ripristino comunque. 
dovrebbero iniziare al più pre­
sto se — come hanno assicurato 
gli esperti — si vorrà riaprire 
il ponte entro due mesi. 

Bimbo ucciso 
da un'auto 

a ponte 
Marconi 

Un bimbo di quattro anni è 
stato Investito ed ucciso da 
un'auto Ieri sera mentre at­
traversava la strada all'altez­
za di Ponte Marconi. Si chia­
mava Cazlar Seivte, e viveva 
con la sua famiglia In un ac­
campamento di nomadi nel 
pressi del Lungotevere San 
Paolo. 

, • •„ ' . , CONCERTI. :\ 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

< DEI CONCERTI ( V I * Fracassi-
ni, 41 - Tel. 396 .477) 
La segretaria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del­
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 36 .01 .702) 

Oggi dalle 9,30 alle 13, dalle 
10,30 alle 19,30 lo segreteria 
dell'Accademia è a disposizione 
dei soci che hanno già sottoscrit­
to per il ritiro delle tessere. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo - 65 .69.702) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 - Te­
lefono 8995595 ) 
Stasera alle 21,30 eccezionale ri­
presa della « Corte delle stalle » 
di F.X. Kroitz. Regia Sennini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 prima assoluta « Fior 
di martirio » di Rita Picchi, 
con Vittorio Zinny, Riccardo 
Relm, Claudia Di Giorgio, Ro­
meo Falasco. Regia di Laura di 
Nola. Scene di L. L. Giuseppe. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Prenesto Campo 
Sportivo Roma 6 - Tal. 2760281) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21 ,30 . 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te­
lefono 462114 ) 
Alle 21 « La Traviata » di Verdi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaixo, 1 -
Trastevere • Tel. 58 .17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita­
liana presenta a Atcgro cantabi­
le s di G. Sepe, con E, Amendo­
l a , A. Pudla, L. Venanzlnì, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 59 .10 .608) 

Aperto tutti i giorni. 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac­

chi, 3 - Tel. 5892374) 
Giovedì alle 22 Folkstudio 74-75 
eccezionale happening di apertura 
stagione con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

TEATRO CLUB 
Festival delle arti dell'Austria. 
Alle 21 nella piazza del Comune 
di Velletri saranno presentati « I 
valzer della vecchia Vienna » con 
i Kanzertantes Schrammel Quar-
tett ed il soprano Josepha Adler. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tel. 67.85.930) 
Alle 21,30 ultime repliche X X I 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani. 

Pozzi nel successo comico « I l 
trabocchetto » di U. Palmerini. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagllarriento, 9 - Tele­
fono 854459) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
gran varietà con due differenti 
spettacoli di vedettes internazio­
nali. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom­

peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 
1999 conquista della Terra 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 29 ) 
Eliana e gli uomini (21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La cosa buffa, con G. Morandi 
( V M 14) S ® e rivista di spo­
gliarello 

VOLTURNO 
A colpi di karaté, con Meng Kong 
Loong A. e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
I l colonnello Buttigllone diventa 
generale, con J. Dufilho SA $ 

AIRONE 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR £ 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

La stangata, con P. Newman 
SA * 3 * 

AMBASSADE 
I l caso DrabbM, con M. Caine 

AMERICA ( T u . 58 .16 .168) 
I l colonnella Buttigliene diventa 
generale, con I . Dufilho 5A ® 

ANTARES (Te). 890 .947 ) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR $ $ 

APPIO (Tel . 779 .638) 
I l bacio, con M . Bonuglia 

( V M 14) DR $ 
ARISTON (Tel . 353 .230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR $ $ $ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joc e Margherite, con 
K. Carradine C $ 

ASTOR 
Un uomo da marciapiede, con O. 
Hoffman ( V M 18) DR « 8 ® 

ASTORIA 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A . Mac-
cione C $ 

ASTRA (Viale Ionio. 225 • Tele­
fono 886 .209 ) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mae-
cione C $ 

AVENTINO (Tel . 572 .137) 
I l bacio, con M . Bonuglia 

( V M 14) DR « 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) C $ $ 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 
I l fiore delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini 

( V M 18) DR * • * 
BELSITO 

Foresta che vive DO $ 9 
BOLOGNA (Tel . 426 .700) 

Contratto marsigliese, con M . 
Kaine ( V M 14) DR « S 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
La mano nera, con M . Placido 

( V M 18) G * 
CAPITOL 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR $ $ 

CAPRANICA (Tel . 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Qui Montecarlo, attenti a quei 
due, con R. Mocre SA $ 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon DR * * 

COLA D I RIENZO (Tel. 360 .584) 
Professore venga accompagnato 

' . dai suoi genitori, con A. Mac-
cione C 9 

DEL VASCELLO 
La gatta giapponese, con M. Ya-
suda ( V M 18) DR # 

DIANA 
Quella notte in casa Coogan, con 
J. Crain DR *• 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR « 9 

EDEN (Tel . 380 .188) 
Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C $ 

EMBASSY (Tel . 870 .245) 
L'uomo sema memoria, con L. 
Merenda ( V M 18) DR » 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
I l caso Drabble, con M. Calne 

G $ & 
ETOILE (Tel . 687 .556 ) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 14) SA « 

EURCINE (Piana Italia, C • Tele­
fono 59.10.98C) 
Milano odia la polizia non può 
sparar*, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Milano odia la pollila non poo 
•parare, con T. Milian 

( V M 18) DR «) 
F IAMMA (Tel . 47 .51 .100) 

La preda, con Z. Araya 
( V M 18) OR • 

F IAMMETTA (Tel . 470 .4 *4 ) 
Una giornata di Ivan Dmltovtc, 
con T. Courtenay DR • • 

U algle e t * appai ma, 
al titoli del «la 
alla aegaenta et 
generi» 
A = Avventuri 
C a Comico 
DA «= Disegno animata • 
DO «s Documentario 
DR ss DrammeHo» « 
Q » Giallo 
M a Mul ta to 
8 m Sentimentale 
SA a Satirico 
SM = Storico-mitologico 
I l nostro studiti* avi Uba vie­
ne «presso nel modo teauenla* 

• • • • • 
• • • • 

• < § • t> 

• 8 = discrete 
• ss mediocre 

V M M » vietato tJ 
di 18 armi 

zloMie 
attimo 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C % 

GARDEN (Tel. 582848) 
La mano nera, con M. Placido 

( V M 18) G ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR « 8 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine ( V M 14) DR ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
Il flore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR <£®$ 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­

no 83.19.551) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 
SA ® 

LUXOR 
Quella notte in casa Coogan, con 
J. Crain DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Professore venga accompagnato 
dal suoi genitori, con A. Mac­
aone C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR ® 

MERCURY 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR ® ® 

METRO DRIVE-IN (T . 60,90.243) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C f 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine ( V M 14) DR ® » 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
I misteriani A ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
La svergognata, con L. Fani 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

La polizia chiede eluto, con G. 
Retti ( V M 18) DR © 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I I colonello Buttigllone diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll ( V M 14) DR ® ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
I l fiora delle mille • una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® 9 ® 
PARIS (Tel. 754 .368) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR ® ® 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Fragment of fear (in inglese) 

PRENESTE 
La mano nera (prima) 

QUATTRO FONTANE 
Niente sesso siamo Inglesi, con 
R. Corbett C ® 

QUIRINALE (Tel . 462.6S3) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 67 .90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ® ® 
RADIO CITY (Tel . 464 .234) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
( V M 18) DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C Bronson 

DR « ® 
REX (Tel. 884.165) 

The delinquent, con W. Chung 
( V M 14) A ® 

RITZ (Tel. 837 .481) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR S ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870 .504) 

L'amico di famiglia, con M. Pic­
coli ( V M 18) DR « ® 

ROYAL (Tel. 75 .74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865 .023) 
Prolessore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac­
aone C ® 

SISTINA 
I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 

DR 4 ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

TIFFANY (Via A. Depretis • Tele­
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M S ® 

TREVI (Tel . 689.619} 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 14) DR ® 

TRIOMPHE (Tel . 83.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA S ® ® 
UNIVERSAL 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR ® 

V IGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 14) DR ® 

V ITTORIA 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard ( V M 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Angeli bianchi angeli neri 

DO ® 
ACILIA: I terrificanti delitti della 

via Morgue, con J. Robards 
( V M 14) DR 9 ® 

A D A M : L'uomo della Manche, con 
P. O'Toole M 'k 

AFRICA: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 18) SA » 

ALASKA: Siamo tutti in libertà 
- provvisoria, con R. Cucciolla 

DR $ 
ALBA: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
ALCE: I l laureato, con A. Bancroft 
AMBASCIATORI: Continuava a met­

tere lo diavolo». 
AMBRA JOVINELLI: La cosa truffa 

con G. Morandi ( V M 14) S ® 
e rivista 

ANIENE: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A ® S 

APOLLO: Riti segreti 
( V M 18) DO ® 

AQUILA: I l vendicatore 
ARALDO: Innocenza e turbamento, 

con E Fenech ( V M 18) SA ® 
ARGO: Kung Fu l'arte d'uccidere 

con W . Scim ( V M 14) A * 
ARIEL: Ad «n'ora della notte, con 

E. Taylor ( V M 14) G ® 
ATLANTIC: I l portiere di notte, 

con D. Bogarde 
( V M 18) DR ® « 

AUGUSTUS: Bonanno, con J. P. 
Belmondo G » 

AUREO: I l ritonto dei magnifici 7 
AURORA: La morta viene dal pas­

sato con D. McCallum DR ® $ » 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D' ISSAI : Nostra Signora 

dei Turchi, con C Bene 
(VM 14) DR 6 9 

BOITOi L'organizzazione ringrazia 
* • firmato il Santo, con R. Moore 

A » 
BRASILI Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
BRISTOL: Scorplo, con B. Lanca-

ster G ® 
BROADWAY: Questa volta ti lac­

cio ricco, con A. Sabato C $ 
CALIFORNIA! La profanazione, con 

J. Sarei ( V M 18) 5 * 
CLODIO: L'avventura è l'avventura 

con L. Ventura A ® 
COLORADO: La gronde abbullata, 

con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ®®® 

COLOSSEO: All'onorevole piaccio­
no le donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
CORALLO: Sette cervelli per una 

grande rapina 
CRISTALLO: La rossa ombra di 

Rlata, con R. Harris A ® 
DELLE MIMOSE: L'uomo dal cer­

vello trapiantato, con M. Pic­
coli DR $ » 

DIAMANTE: La fabbrica dell'orro­
re, con M. Raven 

( V M 18) DR » 
DORIA: La mazurka la svedesi la 

ballano a letto, con A. BIrgit 
( V M 18) S $ 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S » 
ESPERIA: Un uomo da marciapiede, 

con D. Hoffman 
( V M 18) DR ® ® ® 

ESPERO: lo sono Valdez, con B. 
Lancaster A $ 

FARNESE D'ESSAI: I pugni In tasca 
con L. Castel DR ® $ $ $ 

FARO: Una mano piena di vendetta 
GIULIO CESARE: I l marchio di 

Dracula, con C. Lee DR «/ 
HARLEM: I l ritorno del magnifici 

sette, con Y. Brynner A ® 9 
HOLLYWOOD: Una dopo l'altra, 

con C. Devray ( V M 18) DR « 
IMPERO: I diamanti dell'ispettore 

Klute, con D. Sutherland A ® 
JOLLY: L'occhio che uccide, con 

C. Boehm G 9) 
LEBLON: La polizia Incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR ® 

MACRYS: Primo tango a Roma 
MADISON: Come eravamo, con B. 

Streisand DR ® $ » 
NEVADA: Il figlio di Zorro A $ 
NIAGARA: E' tornato Sabata hai 

chiuso un'altra volta, con L. Van 
Cleef A f 

NUOVO FIDENE: Grazie signore 
NUOVO OLIMPIA: Diario di una 

, cameriera, con J. Moreau 
( V M 18) DR ® ® ® 

PALLADIUM: I l Decameron, con F. 
Citti ( V M 18) DR ® ® $ 

PLANETARIO: Roma 
PRIMA PORTA: I l maestro e Mar­

gherita, con U. Tognazzi DR ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Quattro tocchi di campana, 

con K. Douglas A ® £ 
RIALTO: Ultimo spettacolo, con T. 

Bottons ( V M 18) DR ® « ® « 
RUBINO D'ESSAI: Mani sporche 

sulla città, con E. Gould 
( V M 18) DR ® ® 

SALA UMBERTO: Quattro marmit­
toni alle grandi manovre, con 
T. Ucci C ® 

SPLENDID: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 

TRIANON: Agente 007 dalla Rus­
sia con amore, con S. Connery 

G » 
ULISSE: A qualcuno piace caldo, 

con M. Monroe C ® ® ? 
VERBANO: L'ultimo apache, con 

B. Lancaster A ®fò 
VOLTURNO: A colpi di karaté, 

con Meng Kong Loong A ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa-

vola di Cenerentola S ® 
ODEON: Tropico dei cancro 

.. ARENE 
ALABAMA: Totò Eva e il pennello 

proibito C ® ® 
CHIARASTELLA: Tre uomini in fu­

ga, con Bourvil C ® ® 
COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Cina violenza e furore, con 

Wang Yu A * 
LUCCIOLA: C'è un uomo nel letto 

di mamma 
MESSICO: Il magnate, con L. Buz­

zanca e ® 
NEVADA: I l figlio di Zorro A S 
ORIONE: Riposo 
TIBUR: Riposo 
T IZ IANO: Ipcress, con M. Caine 

G ® ? 
TUSCOLANA: Silenzio si uccide 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: I l principe azzurro 
N . DONNA OLIMPIA: King Kong. 

con B. Cabot A ®4) 
T IZ IANO: Ipcress, con M . Caine 

C ®® 
TRIONFALE: La sedia a rotelle, 

con C. Spaak G ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDASi 
Alba, America, Argo, Ariel, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Asto­
ria, Avorio, Balduina, Belsito, 
Brasi!, Broadway, California, Capi­
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Ncvada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim­
pico, Planetario, Prima Porta, Rea­
le, Rex, Rialto, Roxy, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. 

TERME 

A C Q U E 
ALBULE 
Vìa Tiburfina - Km. Zi 

Telefono (0774) 32M12 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

Acqua •olfuraa a 23 C 

RIUNIT I 
Breznev 

LA VIA LENINISTA 
Fuor] collana • 3 voli. • pp. 
1.400 - L. 8.000 • Dal '64 al 
'73, tutti gli scritti e i di­
scorsi di Breznev: una fon­
te insostituibile di materia­
le documentario e uno stru­
mento di lavoro Indispensa­
bile per chi voglia affron­
tare i problemi dell'Unione 
Sovietica dell'ultimo decen­
nio. 
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Europei di atletica: oggi il duello Borzov-Mennea sui 100 metri 

BRONZO PER CINDOLO NEI 10.000 
i • 

Ha vinto Kuschmann (RDT) - Solo quinta la Pigni nei 3000 dominati dalla Holmen - Alla so­
vietica Chizova la medaglia d'oro nel peso - Fiasconaro terzo nella batteria degli 800 metri 

Pietro MENNEA ha ottenuto 
ieri il miglior tempo nella bat­
teria dei 100 m. Ma Borzov 
ha vinto in carrozza la sua 
frazione permettendosi il lus­
so di girarsi in vista del tra­
guardo per controllare gli av­
versari. L'italiano e il sovie­
tico saranno dunque i prota­
gonisti della finale odierna? O 
ci sarà fra i due un terzo in­
comodo? Nella foto: Mennea 

Programma 

e TV oggi 
Ore 9: disco maschile (qual i ­

f icazione); 10: lungo maschile 
(qualif icazione), alto maschile 
(quali f icazione); 16: asta (qua­
l i f icazione); 17: 100 m. maschi­
li (semif inal i ) , lungo femminile 
( f ina le ) , giavellotto - femminile 
( f ina le ) ; 17,20: 100 m. femmini l i 
(semif inal i ) ; 17,40: 400 m. osta­
coli (semif inal i ) ; 18: partenza 
marcia k m . 20; 18,10: 800 m. 
femmini l i (semif inal i ) ; 18,20: 800 
m . maschili (semif inal i ) ; 18,30: 
100 m. maschili ( f ina le ) ; 18,40: 
100 m. femminil i ( f ina le ) ; 18,50: 
400 m. femminil i (semif inal i ) ; 
19,10: 400 m. maschili ( f ina le ) ; 
19,20: arr ivo marcia k m . 20. 

T V : ore 16,50 (diretta secondo 
canale) . 

Il solito grigio delle nuvole, 
rotte qui e là. e il grigio del­
le tribune, affollata una sola, 
quella in prossimità del tra­
guardo. L'esordio per gli « eu­
ropei » in queste condizioni non 
è dei più rassicuranti, anche 
se è presto per gettare la cro­
ce addosso a qualcuno. Forse 
un programma più serrato 
avrebbe risparmiato tanti vuo­
ti sugli spalti. C'è il problema 
dei prezzi. Ma chi si scanda­
lizza di questi (2.500 lire per 
una « curva ») dovrebbe ripe­
tersi all'infinito quando si par­
la di calcio. E, in fondo, se si 
parla di sport, valgono più gli I 
« europei » che non una Ro­
ma-Lazio da scudetto. Per giun­
ta la Fidai, organizzatrice, ha 
l'alibi dei 25.000 abbonamenti 
messi in giro a 2.000 lire l'uno. 
Lo sforzo produzionale non è 
stato lieve. Può essere altro: 
lo scarso gusto .-mene dì una 
città che ha ben altro a cui 
pensare. Basti dire che tro­
viamo finlandesi, tedeschi, in­
glesi. norvegesi, jugoslavi, tu­
risti di tutti i paesi, spettato­
ri più numerosi degli italiani. 

I bilanci, di questo tipo, si 
tirano alla fine. Abbiamo già 
criticato in apertura lo show 
di ieri, domenica: un buon re­
gista dei giochi avrebbe pen­
sato a un programma diverso. 
certo più compatto, senz'altro 
più spettacolare e meglio accet­
to dell'evoluzione dei paracadu­
tisti. 

A freddare i primi entusia­
smi dei tifosi romani che pure 
si erano incaricati di recare 
tricolori (uno addirittura con 
lo stemma delle repubbliche 
marinare e in testa una coro­
na) è stato Ballati, che corre­
va sui 400 a ostacoli. Dopo Mo­
rale e Frinolli, campioni euro­
pei. una paurosa delusione. 

Si è fatto addirittura supe­
rare in batteria da un certo 
Carvalho. portoghese, accredi­
tato. migliore tempo stagiona­
le. di 50 secondi e 8. contro 50 
secondi e 3 del « nostro ». Bal­
lati si è classificato sesto e ul­
timo in batteria con il tempo 
di 51" e 47. Subito eliminato. 

Per la semifinale di oggi si 
sono invece qualificati il cam­
pione uscente, il francese Jean 
Claude Nallet. i sovietici Ga-
vrilenko e Stukalov. gli ingle­
si Hartlev e Pascoe, il cecoslo­
vacco Kodejs. certamente i 
più quotati candidati alle me­
daglie. Il miglior tempo è sta­
to di Nallet dopo una parten­
za assai rallentata: ha vinto in 
50"16. Un buon passaporto per 
la finale e un'anteprima. 

I momenti più succosi stan­
no per arrivare. Scende in pi­
sta Borzov. per la batteria dei 
100 e giù applausi. Il sovieti­
co parte portando indietro pri­
ma dello scatto la mano sini­
stra. Vìnce come ci aveva abi­
tuato a Monaco: voltandosi in­
dietro al momento di tagliare 
il nastro. 

Poi tocca a Mennea. Una 
batteria sofferta per due par­
tenze false. Ma è subito fatta 
con l'italiano che sooravanza 
nettamente gli altri. Risolta la 
grana economica, sembra deci­
so a recitare da protagonista. 
Oggi, nello stesso oomerigeio. 
le semifinali e le finali. Visti 
oggi anche Garpenbor* (terza 
batteria^ Raiamaki (4. batte­
ria). Panageorgopulos. Biller 
Vilen: tutta gente da primo po­
sto. Ma. vista la sicurezza di 
otfei. Bor?ov che ha vinto in 
10" e 49 ha da temere <un po­
co) solo Mennea (10**46). As­
sente invece Guerrìni P possi­
bili complicazioni per la staf­
fetta: se non ce la facesse lo 
sostituirebbe Morselli. 

II secondo italiano ad essere 
eliminato è una donna. Giuliana 
Amici, nel giavellotto aveva un 

Battendo Fabbri 

Moser vince 
a Quarrata 

Dal nostro inviato 
QUARRATA, 2 

I campionati mondiali di Mon­
treal non sono che un ricordo ma 
le polemiche tra i dirìgenti del 
ciclismo continuano. Oggi a Quar­
rata nel trofeo Cavalieri che ha 
visto vincitore Francesco Moser il 
quale si è imposto davanti a Fab­
bri al termine di un velocissimo 
• movimentato carosello tra le 
strade del centro industriale mo­
biliere pistoiese. Ivo Gismbene pre­
cidente dell'UCIP ha risposto alle 
critiche del commissario tecnico Ni­
no De Filippa. 

« Non è assolutamente esatto 
— esordisce il presidente del­
l'UCIP — che l'adonto desìi az­
zurri era un ritrovo per « barbo­
ni » come sostiene Defilippis. In 
quello stesso collegio hanno sog­
giornato • commissari Ricci e Mes­
sina, i l presidente della C.T. Gioia 
e io stesso. Si sarebbe potuto ri­
solvere il problema in altra manie­
ra, solo Da Filippi* avesse avan­
zato proposte concrete anziché at­
tizzare il fuoco della polemica. 
Inoltra non è varo che Defilippis 
ci ha rimesso di tasca propria. 
Egli ha ricevuto il compenso for­
fettario regolarmente pattuito e i 
rimborsi spesa che ci ha fatto 
pervenire fino ad oggi-. >. 

Allora Defilippis non sari più 
commissario? 

« Non spetta a me deciderlo. Lo 
deciderà l'esecutivo dell'UCIP alla 
fina di gennaio dal '75 . In quella 
sede sarà discusso il sostituto di 
Defilippis. In quella occasione ver­
r i proposto anche che il CT sia re­
golarmente stipendiato ». 

Insomma come si capisce Defi­
lippis non sari più alla guida della 
nazionale. I nomi ricorrenti a so-
stituXo sono quelli di Alfredo 
Martini e Vittorio Adomi. 

Nel 1976 i campionati del mon­
do si svolgeranno in Toscana e 
precisamente a Montecatini. • Pen­
so — dica Giambone — che allo 
stato attuale Montecatini abbia 90 
probabilità su 100 per spuntarla. 
Ha offerto fino a questo momento 
garanzie sotto ogni punto di vista 
por cui non ci dovrebbero essere 
«yfkotta ad estefnariU l'importante 

manifestazione, t campionati su pi­
sta si svolgeranno invece a Forlì. 
Montecatini e Forlì due centri at­
trezzati per accogliere migliaia di 
persone » 

Giorgio Sgherri 

Le quote 
del «Toto» 

Al concorso n. 1 del Totocal­
cio. 39 giocatori hanno totaliz­
zato 13 punti vincendo 4.836.000 
cascuno: ai 1.174 vincitori con 
12 punti spettano 160.000 lire 
ciascuno. 

Il montepremi è di lire 
377.208.540. 

La colonna vincente è la se­
guente: x 2 l x x 1 x x 2 x 
x 1 2 . 

limite di metri 53.18: avrebbe 
dovuto quindi smurarsi i>er rag­
giungere il limite di qualifica­
zione che era di 54 metri. Oggi 
in finale saranno le due tede­
sche Totden e Fuchs (ieri ri­
spettivamente metri 60.78 e 
59.88) la jugoslava Urbancic, 
la bulgara Mollova e la polacca 
Jaworsku. 
La sorte della Amici è toccata 

poco dopo a Pasqualino Abeti. 
partito come un razzo nell'ulti­
ma batteria dei 400 e precipi­
tato nell'ultima posizione al ti­
rar delle somme. La sua era la 
batteria più difficile, contro il 
campione uscente Jenkins, il 
recordmen europeo Honz e il 
finnico Kartunen. che ha poi 
vinto, mentre nelle altre due 
batterie si erano imposte due 
tedesche della RFT. Schoeske 
e Herman. 

Prima, nelle batterie degli 800 
femminili (oggi le semifinali) 
successi ' parziali della Dubois. 
della bulgara Tomova, della te­
desco democratica Hoffmister e 
della sovietica Soklova. mentre 
nel lungo il miglior risultato è 
stato della finlandese Helenius 
(metri 6.57). ma siamo sempre 
in fase di qualificazione. 

Un boato per Fiasconaro e 
frotte di ragazzini, che corrono 
incontro al sudafricano versione 
europea, una soddisfazione fi­
nalmente anche per Nebiolo. E 
Fiasconaro si qualifica, con 
un terzo posto stringendo i den­
ti e soprattuto allargando i go­
miti jn un arrivo affollatissimo. 
con 5 concorrenti spalla a spal­
la. Il tempo del vincitore della 
batteria .il belga Van Wezer è 
di r47" e 69. Molto più facile 
invece per Luciano Susanj. lo 
jugoslavo gran favorito, che in 
una gara pure condotta a ritmo 
blando ha staccato tutti al mo­
mento opoprtuno e cioè all'in­
gresso dell'ultima curva. Le 
altre due batterie sono state 
del rumeno Ghipu e del tedesco 
democratico Ohlert. 
• La batteria dei 100 femmi­
nili sono una formalità che con­
sentono alla finlandese Pursia-
nen di stabilire in 11 secondi e 
3 il nuovo record dei campio­
nati. alla Ezewinska, alla Ste-
cher e alla britannica Lindi 
di dimostrare quanto valgono. 
Molto, evidentemente, al con­
trario delle italiane Molinari. 
Bottiglieri e Nappi, subito eli­
minate. 

Ed arriva la finale dei 3000 
metri femminili. C'è la Pigni e 
gli applausi sono tutti per lei. 
Così cerca l'impresa e passa, 
dopo aver latitato per un po' 
nelle posizioni di centro, a con­
durre ai 2000 metri (tempi di 
passaggio erano stati 2'57"4 ai 
mille e 6'03"8 ai duemila) con 
lei erano la sovietica Bragina 
la finlandese Holmen la bri­
tannica Joyce Smith, e la ru­
mena Andrei. 

Cosi fino all'ultimo giro quan­
do è scattata la Holmen, in te­
sta fino alla fine, in progres­
sione continua, staccata anche 
la Bragina, che soffiava il se­
condo posto alla Smith mentre 
quarta era la Andrei per la Pi­
gni non è rimasto che il quinto 
posto e la soddisfazione di una 
gara con energia e coraggio. 
Il tempo della vincitrice: 8'55"6. 

I 10.000 scorrono senza brivi­
di per i primi cinque chilome­
tri, chiusi in 14*15** e 6 decimi. 
Ad alternarsi in testa sono 
Black, il belga Smet, Malinov-
ski. Nei primi anche Fava. 

Si riporta sotto Beppe Cindo-
lo, mentre perde posizione Fa­
va che decide poi di ritirarsi. 
Anche l'olimpionico Viren si 

batte tra i primi, ma la situa­
zione è ovviamente fluida. I 
tempi di passaggio sono: ai 6.000 
17'07" e ai 7.000 20'02" e 2. 
Crolla a terra colpito da dolori 
viscerali il tedesco Ulimann, e 
siamo agli ultimi giri con Black, 
Viren. Haro, Lismont, il cam­
pione Ella Maratona, accanto 
a Cindolo nelle prime posizioni. 

Ma a dare la scossa decisiva 
è all'inizio dell'ultimo giro il te­
desco Kuschmann che imprime 
alla corsa un ritmo sostenutisi 
simo e riesce ad avvantaggiarsi 
di una decina di metri nei con­
fronti dell'inglese Simmons 
l'unico che riesce a tenergli 
testa. Kuschmann se ne va in 
solitudine, mentre nelle prime 
posizioni si fa luce anche Cin­
dolo che riesce a guadagnare 
il terzo posto ed una inspera­
ta medaglia di bronzo. Il terzo 
oro della giornata è della so­
vietica Chizova che con la mi­
sura di metri 20.78 vince la 
gara del peso facendo segnare 
anche il nuovo record dei cam­
pionati. 

Oreste Pivetta 

Concluso l'incontro di Concord 

Nuoto: USA-RDT 198145 
Altri 5 record mondiali 

t 

Sn campo femminile netto successo delle ondine tedesche - Ancora battuto Matthes 

Oggi primo raduno azzurro a Coverciano 

Targata Lazio (6 convocati) 
la nuova Nazionale azzurra 

Attenzione Lazio Milan e Fiorentina ! 

Coppa Italia: per 3 «big» 
qualificazione in pericolo 

Dalle 41 reti (su 13 partite essendo stata 
allora rinviata Sambenedettese-Cagliari) 
della prima giornata di Coppa Italia, sia­
mo scesi precipitosamente ai 20 goal su 
14 partite nella seconda giornata. 

Come dire che era quanto mai perti­
nente l'interrogativo che ci ponevamo la 
scorsa settimana: proprio tutte prodezze 
degli attaccanti o anche e sopratutto di­
strazioni dei difensori? Infatti si è visto 
che non appena sono state registrate un 
po' meglio le difese, gli attacchi sono 
stati costretti a segnare il passo: a con­
ferma appunto che ben poco è cambiato 
nel calcio italiano nonostante le molte­
plici promesse. Sono sempre le difese 
i reparti che richiamano te maggiori at­
tenzioni, gli allenatori si muovono sem­
pre in base al principio del « primo non 
prenderle ». 

• • * 
Venendo all'esame più dettagliato della 

giornata bisogna dire che i pronostici so­
no stati quasi sempre rispettati: Juce, 
Inter e Napoli hanno vinto rispettiva­
mente a Reggio Emilia, Brindisi e Verona 
(chi con maggiore autorità, come la Juve, 
chi stentando come l'Inter, chi dovendo 
lottare a maniche rimboccate come il 
Napoli), il Torino ed il Palermo hanno 
battuto tra le mura amiche Cagliari ed 
Alessandria. Le uniche due sorprese so­
no scaturite dagli incontri di S. Siro e 
del Flaminio ove Milan e Lazio sono state 
bloccate sul pari da Brescia e Genoa. Il 
Milan confermando di avere parecchi uo­
mini fuori ruolo ed' uno (Riveraì fuori 
condizione, la Lazio denunciando soprat­
tutto ingenuità difensive (ma intanto so­
no 4 volte che Chìnaglia non segna-.). 

• • • 
Come si presenta la situazione nei 7 

giorni dopo la seconda giornata è presto 

detto. Nel primo girone l'Inter a 4 punti 
non dovrebbe temere sorprese da parte di 
Vicenza. Novara, Brindisi ed Ascoli, tutti 
a quota 1. Nel secondo girone il Napoli 
leader a quota 4 potrebbe essere insidiata 
solo dalla Spai (a 3) che giusto domeni­
ca fa gli onori di casa ai partenopei. 
Fuorigioco Sampdorta (1), Verona (0), Ca­
tanzaro (0). Juve senza rivali nel terzo 
girone dall'alto dei suoi 4 punti: seguono 
Avellino a 2 Taranto e Varese a 1, Reg­
giana a 0. Identica la situazione nel quar­
to girone ove il Torino a 4 punti sembra 
inattaccabile seguito dal Como a 2 e da 
Cagliari. Samb e Arezzo a 0. 

Invece è apertissimo il quinto girone 
ove la Roma (con una vittoria) è alla 
pari della Lazio (due pareggi) e della 
Atalanta (pure 2 pareggi) mentre Genoa 
e Pescara sono a quota 1. Probabilmente 
la lotta verrà decisa dal derby romano in 
programma il 22: un derby che fin da 
ora si profila incandescente. 

Anche nel sesto e nel settimo girone 
c'è tanta incertezza. Nel sesto Cesena e 
Parma con 3 punti ciascuna precedono il 
Milan che ha un punto come il Brescia 
(mentre il Perugia è a zero). 

Nel settimo infine Fiorentina, Palermo 
e Alessandria sono tutte a 2 punti, men­
tre Ternana e Foggia hanno un punto 
ciascuno. Come si vede in conclusione la 
prima fase della Coppa Italia potrebbe 
dar adito a parecchie sorprese: attenzione 
soprattutto Lazio, Milan e Fiorentina a 
non farvi fare lo sgambetto! 

r.f. 

NELLA POrro IN ALTO: il goal di Petrelli 
che™ permette alla Lazio di pareggiare 
col Genoa (2-2). 

Cinque probabili titolari (Martini, Wilson, Re Cec-
coni, Chinaglia e d'Amico) più una riserva Pulici 
Tra i rincalzi Rocca, 5 fiorentini e 4 napoletani 

L'ufficio stampa della FICC ha 
reso noto ieri che in vista dei 
prossimi impegni della squadra na­
zionale sono stati convocati per le 
ore 16 di oggi a Coverciano per 
un allenamento collegiale a squa­
dre contrapposte 1 seguenti gio­
catori: 

Squadra probabile « A »: 
Zoff (Juventus); Bruscolottl (Na­
poli ) . Martini (Lazio); Benettl 
(Mi lan) . Zecchini (Mi lan) , Wil ­
son (Lazio); Damiani (Juventus), 
Re Cecconi (Lazio), Chinaglia (La­
zio) , Juliano (Napoli) , D'Amico 
(Lazio). 

Squadra probabile « B »j 
Albertosi (Mi lan); Rocca (Ro­
ma) , Roggi (Fiorentina); Orlan-
dlnì (Napoli) , La Palma (Napoli), 
Pacchetti ( In ter ) ; Caso (Fioren­
t ina) . Mazzola Sandro ( Inter) , Bo~ 
ninsegna ( Inter) , Rivera (Mi lan) , 
Chiarugi (Mi lan) . 

Rincalzi: Antognoni (Fiorenti­
na) , Beatrice (Fiorentina). Bri­
glia (Napoli) , Orlandi (Cesena), 
Pulici Felice (Lazio), Soperchi 
(Fiorentina). 

Bernardini ha tenuto fede alla 
promessa fatta al morrfento della 
sua scelta a responsabile delle 
squadre nazionali: al primo radu­
no, in programma domani a Co­
verciano, per la probabile squa­
dra A ha puntato giustamente sul 
blocco della Lazio, la squadra 
campione d'Italia, che nello scor­
so campionato apparve, sul pia­
no atletico, di una spanna supe­
riore agli avversari. 

I biancoazzurrì di Maestrelti so­
no infatti ben 5 (Martini. Wilson, 
Re Cecconi, Chinaglia. D'Amico) 
mentre gli altri azzurrabili appar­
tengono alla Juventus (Zoff. Da­
miani). al Milan, Benetti, Zec­
chini), al Napoli (Bruscolotti. Ju­
liano), alle squadra cioè che nel­
la scorsa stagione risultarono fra 
le più forti. Convocazione, per 
quanto riguarda la squadra A, un 
po' scontata visto che il CT ha 
sempre dichiarato che per man­
canza di tempo (la amichevole con 
la Jugoslavia è in programma il 
2 8 settembre a Zagabria) avreb­
be chiamato elementi in forma • 
titolari di squadra. 

L'unica sorpresa pertanto e co­
stituita dal terzino Bruscolotti del 
Napoli, un difensore giovane, abi­
lissimo che lo scorso anno indos­
sò la maglia azzurra della Un­
der 23 . Però se Sabadini del 
Milan fosse stato in forma, quasi 
certamente il CT avrebbe convo­
cato il rossonero nella probabile 
squadra A, mentre Bruscolotti a-
vrebbe trovato posto nella proba­
bile squadra B. E' chiaro poi che 
in questo momento non è possi­
bile sapere con certezza se tutti 
gli undici prescelti per il primo 
allenamento saranno anche ì tito­
lari di Zagabria. Il nuovo respon­
sabile tecnico ha ripetuto più vol­
te che giocheranno solo gli ele­
menti più in forma e che di­
mostreranno di reggere ad un 
ritmo elevato. Invece ci convince 
meno la convocazione degli ex 
messicani, dei reduci dalla recen­
te triste figura ai mondiali di 
Monaco, perchè non sono a po­
sto fisicamente e hanno già rag­
giunto o superato la trentina. An­
che s« è probabile che la convo­
cazione dei vari Mazzola, Rivera. 
Boninsegna, Albertosi. Facchettì sa 
più dì riconoscimento per il loro 
passato che non di una reale con­
vocazione. 

Sempre a proposito detta pro­
babile squadra B c'è di che ralle­
grarsi: del gruppo fanno parte gio­
vani come Rocca, Roggi, Caso. La 
Palma. Oriandìni. elementi che in­
sieme ad Antognoni ed Orlandi 
(convocati fra i rincalzi) saranno 
l'ossatura della Under 23 che il 

29 settembre a Cesena si incon­
trerà in amichevole con la Under 23 
della Jugoslavia. Inoltre a propo­
sito delle convocazioni c'è da te­
ner presente che il CT ha dovuto 
tener conto del fatto che molte 
squadre, nei prossimi giorni, sa­
ranno impegnate seriamente a li­
vello internazionale e che alcuni 
giocatori — come Riva — non 
hanno trovato un accordo sul pia­
no finanziario. Ricordiamo infine 
che II programma presentato da 
Bernardini prevede una partita di 
allenamento per mercoledì (inizio 
alle ore 17) allo stadio del Cam­
po di Marte, una par mercoledì 
11 settembre allo stadio comu­
nale di Lucca e, se ci saranno le 
condizioni, una partita di allena­
mento il 18, sempre allo stadio 
del Campo di Marte. 

I. C. 

Muore un pugile 
maltese battuto 

dall'italiano 
Paccanelli 

LA VALLETTA. 2 
n pugile maltese Charles Cu-

tajar è morto oggi all'ospedale 
S. Luca dopo esere stato bat­
tuto ieri sera a Paola, presso 
La Valletta, dal peso massimo 
italiano Francesco Paccanelli. 

Cutajar. che aveva 32 anni, 
sanguinava copiosamente dal na­
so quando ieri sera, dopo es­
sere stato sconfitto per K.O. 
tecnico alla quarta ripresa, ven­
ne ricoverato d'urgenza. 

I medici non hanno ancora sta-
bilito — è stato detto — la cau­
sa del decesso. 

Nostro servizio 
CONCORD, 2. 

La seconda giornata del 
confronto natatorio tra USA 
e RDT ha confermato la su­
periorità complessiva dea pa­
droni di casa che si sono ag­
giudicati con largo margine 
il confronto (198-145) ma ha 
anche confermato, che in 
campo femminile le più for­
ti del mondo sono le tedesche 
democratiche. 

Sono stati battuti, tanto per 
cambiare, altri 5 record mon­
diali e uno è stato eguaglia­
to. Inoltre si è avuta la se­
conda sconfitta di Roland 
Matthes che ha così confer­
mato di essere sul viale del 
tramonto dopo 8 anni di inin­
terrotti successi (o. perlome­
no. di essere in periodo di 
cattiva forma). 

Vediamo i record. La staf­
fetta veloce maschile ameri­
cana ha nuotato in 3'25"17 
migliorando il suo stesso re­
cord (3'26"42) che datava dai 
giochi di Monaco; John Hen-
cken dopo aver battuto ieri 
il suo primato sui 100 rana 
ha ritoccato quello dei 200 
(che gli apparteneva dopo 
averlo tolto una settimana fa 
allo scozzese Dave Wilkie) 
gareggiando in 2'18"21 con­
tro li precedente 2'18"93; Ul-
rike Richter ha dato un'ulte­
riore scrollatìna al suo record 
dei 100 dorso portandolo da 
r03"08 a l'02"98; Renate 
Vogel ha strappato alla con­
nazionale dell'ovest Christel 
Juesten il fresco record dei 
100 rana (l'12'55) fissandolo 
a l'12"28; Rosemarie Kother 
ha abbassato il suo record 
dei 100 delfino (l'01"99) a 
l'01"88: Steve Furniss ha 
eguagliato il limite di Dave 
Wilkie sui 400 misti gareg- -
giando in 2'06"32. 

Il bilancio complessivo dà 
questo eccezionale confronto 
è quindi di 10 primati mon­
diali. di cui due eguagliati, 
e di un record europeo. 

Il vistoso successo (inferio­
re tuttavia a quello di tre 
anni fa a Lipsia) gli ameri­
cani se lo sono costruito vin­
cendo tutte e 15 le gare del 
programma maschile mentre 
le tedesche si sono prese una 
bella rivincita vincendo, a 
loro volta, 10 delle 14 prove 
previste per le donne. Ecco, 

A i giochi asiatici 

Pistola: alla Cina 
2 medaglie d'oro 

TEHERAN. 2 
La Cina ha vinto oggi la 

sua prima medaglia d'oro ai 
giochi asiatici nella prova di 
pistola a squadre con punti 
2.170. AI secondo posto si è 
classificato il Giappone con 
punti 2.169 e al terzo la Thai­
landia con 2.136. 

La Cina ha completato la 
sua affermazione con la me­
daglia d'oro individuale del­
la pistola conquistata da Su 
Chin-Po con punti 532 su 100 

- (argento al giapponese Ma-
sanobu Ohata con punti 550 
e bronzo al thailandese Su-
thum Asvanitheon 545), non­
ché con vittorie nella palla­
volo maschile e femminile. 

Intanto c'è da registrare sul 
giochi un commento dell'agen­

zia di stampa cinese «Hsi-
nhua (Nuova Cina) » la qua­
le afferma che questi giochi 
hanno luogo « in un momen­
to in cui prevale una situazio­
ne eccellente nella lotta unita 
dei popoli asiatici contro lo 
imperialismo *. 

Hsinhua afferma che que­
sta settima edizione è la più 
imponente dei giochi e ag­
giunge che xin seguito alla 
espulsione della cricca di 
Ciang Kai Scek dalla fede­
razione dei giochi asiatici. 
gli sportivi cinesi fanno la lo­
ro prima apparizione in que­
sti giochi, a fianco delle rap­
presentative della Repubblica 
Popolare di Corea, Kuwait, 
Ira, Laos, Bahrain e Mongo­
lia.^ 

comunque i tre punteggi: 
complessivo USA-RDT 198-145; 
maschile USA-RDT 119-61; 
femminile RDT-USA 84-79. 

Kornelia Ender — che non 
aveva partecipato alla gara 
dei 200 perchè influenzata — 
si è presa una bella rivincita 
battendo la Peyton (57"81 
contro 57"90) nei 100. 

Tini Shavv e Jim Montgo­
mery si sono esibiti in una 
bellissima lotta sui 200 crawl 
risolta dal primo per un piz­
zico di centesimi (l'53"10 e 
l'53"53) Shiley Babashoff non 
ha avuto difficoltà a vincere 
e i 400 in 4'18"53 davanti a 
Jo Harshbarger (4,19"02) e 
così è stato per Ulrike Tau-
ber (2'19"63) che ha supera­
to nettaamente Kathy Heddy 
nei 200 misti. 

Matthes, infine. H grande 
campione è stato nuovamente 
battuto da Jhon Naber. Que­
sta volta sui 100 dorso. La 
gara si è conclusa in uno 
sprint entusiasmante: 57"74 
per l'americano e 57"96 per 
il tedesco. Ricordiamo che fl. 
•record del mondo (di Mat­
thes) è di 56"3 (l'anno scorso, 
a Belgrado). 

Nella foto in alto: la Kother 

Gli ordini d'arrivo 
Staffetta 4x100 m. s.l. maseh. 

1) USA (Coan SV24 - Montgo­
mery V4VT7 - Bottom 2'34"63 -
Hickox y25"17) 3'25"17 (nuovo 
record del mondo - precedente 
degli USA 3'26"42 II 28 ago­
sto 1972 a Monaco). 2) RDT 
(Pyttel, Hartung, Meler, Boeh-
mert) 3'38"48. 

100 m. dorso femm. 1) Rich­
ter (RDA) 1*02"98 (record del 
mondo - precedente ì'03"08 del­
la Richter a Vienna); 2) Moffit 
(USA) 1'04"79; 3) Graham 
(USA) 1'05"48; 4) Tauber (RDA) 
1'06"54. 

100 m. dorso masch.: 1) Na­
ber (USA) 57'74; 2) Matthes 
(RDA) 57'96; 3) Murphy (USA) 
58'16; 4) Wanja (RDA) V00"38. 

100 m. rana femm.: 1) Vogel 
(RDA) 1'12"28 (record del mon­
do - precedente V12"5S della 
tedesca dell'ovest Christel Ju-
sten al campionati d'europa a 
Vienna); 2) Morey (USA) V IS" 
83; 3) Linke (RDA) I'14"17; 
4) Franks (USA) I'17"94. 

200 m. rana masch.: 1) Hen-
cken (USA) 2'18"21 (record del 
mondo - precedente 2'18"93 del­
lo stesso Hencken ai campiona­
ti americani della scorsa setti­
mana); 2) Walter (RDA) 2*29" 
75; 3) Glass (RDA) 2*31"21; 4) 
Hickcox (USA) 3*14"5S. 

100 m. farfalla femm.: 1) 
Kother (RDA) VOI"88 (record 
del mondo - precedente 1*JT*t? 
delta stessa Kother a Vienna); 
2) Tosdal (USA) V02"18 (record 
americano - precedente 1*02*77 
di Deena Deardurff il 22 ago­
sto a Concord); 3) Wrìght (USA) 
I'02"81; 4) Leuct (RDA) 1*03"8S. 

200 m. s.l. masch.: 1) Shaw 
(USA) 1'53"10; 2) Montgomery 
(USA) V53"33; 3) Pyttel (RDA) 
1'55"09; 4) Hartung (RDA) 
1'59"58. 

Il torneo a Tufello 
per la coppa Unità 
E* iniziato, alla presenza di 

numeroso pubblico, il torneo 
U.I.S.P. per la coppa della Fa­
sta deU'Urrità Tufeflo che si ter­
rà nei giorni 20/21/22 settembre. 
con la partecipazione di 10 squa­
dre tutte del popolare quartiere. 
Questi ì risultati della prima 

GIRONE « A >: Cursolane Lupi 
51. Massico-Unità 3-2. Riposa 
Vigne nuove. 

GIRONE « B »: Petrosiana-No-
mentano 1-0. Resegone-Turrt* 
00. Riposa Petrella. 
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Oggi l'esame da parte dei ministri della CEE 

Un aumento del 4% proposto 
a Bruxelles per i prezzi agricoli 
Una misura inadeguata, con ripercussioni negative per i consumatori, imposta dalle manifestazioni « cor­
porative » delle ultime settimane in Francia e nel Benelux - Sono state approvate le sovvenzioni unilaterali 

PAG. li fatti ne l m o n d o 
Approvata dalla Lega araba la proposta dell'OLP 

Il problema palestinese 
sarà por tato all'ONU 

t • * 

Faruk Kaddumi : vogl iamo che le Nazioni Unite esaminino la questione come pro­
blema pol i t ico - Entro Tanno un incontro t ra Ara fa t e Kissinger ? - I l presidente 
sir iano Assad a Bucarest - Accordo algerino - saudita sul prezzo del petro l io 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 2. 

Un nuovo aumento del 
quattro per cento in media 
di tutti 1 prezzi dei prodotti 
agricoli «garantiti » dalla 
CEE costituisce la principale 
proposta dell'esecutivo comu­
nitario al Consiglio dei mini­
stri dell'agricoltura, che si 
riunirà domani a Bruxelles. 
Una misura del tutto tradi­
zionale e Inadeguata — con 
scarsi e momentanei vantag­
gi per gli agricoltori europei 
e ripercussioni negative sul 
prezzi al consumo — è quin­
di il cardine della risposta 
che la commissione intende 
dare ad una situazione da 
lei stessa definita « allarman­
te ». L'esecutivo riconosce 
che vi è stata, negli ultimi 
mesi, una crescita « improv­
visa e senza precedenti » dei 
prezzi di alcuni mezzi di 
produzione « importanti » per 
l'agricoltura, ma non si pone 
per questo il problema di un 
effettivo controllo pubblico di 
teli prezzi, ne quello di indi­
rizzare la produzione del mez­
zi di produzione verso le ef­
fettive esigenze degli agricol­
tori. Allo stesso modo la com­
missione riconosce « il sensi­
bile abbassamento di alcuni 
prezzi pagati al coltivatore », 
ma si rifiuta di riconoscere 

la necessità di profondi cam­
biamenti strutturali e della 
politica agricola comunitaria. 

Pierre Lardlnols, responsa­
bile dell'esecutivo CEE per 1 
problemi agricoli, ha ribadito' 
oggi che la commissione « non 
ha intenzione (neppure in 
prospettiva) di proporre mo­
difiche importanti al siste­
ma » della politica agricola 
comunitaria. Il nuovo aumen­
to dei prezzi dovrebbe anda­
re in vigore dal primo otto­
bre prossimo; il quattro per 
cento costituisce una media 
di aumento che dovrà essere 
differenziato per ì varii pro­
dotti nel corso del consiglio 
« preparatorio » di domani e 

Presto la Grecia 
verrà riassociata 

a l la CEE 
" BRUXELLES, 2. 

(p, f . ) . La caduta della dit­
tatura ad Atene permetterà 
una pronta « riattivazione » 
del trattato di associazione 
fra la Comunità europea e 
la Grecia, « congelato » — 
cioè limitato alla sola ge­
stione degli affari correnti — 
appunto dopo 11 colpo di Sta­
to del 1967. Nella sua ultima 
riunione l'Esecutivo comuni­
tario ha elaborato — anche 
in preparazione della visita a 
Bruxelles, il prossimo 10 set­
tembre del ministro degli 
esteri greco Mavros — alcu­
ne proposte per realizzare 
il rilancio del trattato di as­
sociazione. Tali proposte ver­
ranno sottoposte al più pre­
sto al Consiglio dei ministri 
degli esteri della CEE. Oc­
corre sottolineare che 1 trat­
tati di associazione, che le­
gano la Comunità con nume­
rosi paesi europei ed extra-
europei, hanno un carattere 
«evolutivo», non sono cioè 
dei contratti definiti una vol­
ta per tutte, ma prevedono 
tappe successive e rapporti 
sempre più stretti fra la CEE 
e gli associati, che potreb­
bero sfociare. In prospettiva. 
nell'adesione di questi paesi 
alla comunità. L'esecutivo 
CEE propone dunque, per 
quanto riguarda la Grecia, 
un nuovo « protocollo » di as­
sociazione. 

soprattutto entro 11 nuovo 
consiglio che si terrà il 23 
settembre. Un aumento me­
dio del prezzi agricoli dell'8.5 
per cento era stato deciso. 
per tutta l'annata agricola 
1974*75. il 23 marzo scorso, e 
solo poche settimane fa sìa 
Lardlnols che 11 presidente 
In carica del Consiglio, il 
francese Bonnet, avevano 
escluso che si potesse giunge­
re ad un nuovo aumento dei 
prezzi nel corso dell'annata 
agricola, pena 11 caos della 
politica agricola comunitaria. 

Il rapido mutamento di opi­
nione è stato imposto dalle 
numerose e risolute manife­
stazioni contadine svoltesi, 
soprattutto negli ultimi due 
mesi, In Francia e nel Bene-
lux. Anche oggi in Belgio 
numerose vie di grande comu­
nicazione erano bloccate con 
trattori e bestiame In segno 
di protesta contro condizioni 
di vita sempre più difficili. 
Va notato che spesso tali ma­
nifestazioni hanno avuto un 
carattere corporativo e si so­
no fondate sulla sola riven­
dicazione di un aumento dei 
prezzi, offrendo l'occasione 
all'esecutivo comunitario per 
le semplicistiche soluzioni 
della crisi proposte oggi. 

Oltre all'aumento medio del 
prezzi, la commissione chie­
derà al consiglio l'adozione di 
alcuni altri impegni. Fra que­
sti, la fissazione del prezzi 
per la prossima annata agri­
cola 1975-76 dovrebbero avve­
nire con un certo anticipo ri­
spetto agli anni scorsi, cioè 
entro 11 prossimo primo feb­
braio. Inoltre l'esecutivo pro­
pone una serie di modifiche 
del sistema degli « importi 
compensativi monetari », che. 
teoricamente, dovrebbero li­
mitare gli effetti sull'agricol­
tura della fluttuazione di al­
cune monete comunitarie. 
Quando i margini di fluttua­
zione non superino il 2% gli 
« Importi » non dovrebbero 
entrare in vigore. Nell'attua­
le situazione monetaria ciò 
significa che gli importi do­
vuti alla svalutazione della li­
ra italiana verrebbero annul­
lati. Per la Gran Bretagna e 
l'Irlanda la commissione pro­
pone una svalutazione del 7.5 
per cento della «sterlina ver­
de »: vale a dire che 1 prezzi 
dei prodotti agricoli espressi 
in misura corrispondente. 

La cauzione ancora presen­
te sulle importazioni italia­
ne di alcuni prodotti agrìcoli 
(che è, ad esempio, del 25% 
per la carne bovina) dovrebbe 
essere soppressa il più rapi­
damente possibile: a tal fine, 
ha detto oggi Lardinois. la 
commissione si propone di 
discutere nei prossimi giorni 
col governo italiano. 

Le altre misure unilaterali 
di sovvenzione ai propri agri­
coltori decise negli ultimi due 
mesi da Francia, Belgio e 
Olanda, sono state Invece so­
stanzialmente approvate. La 
commissione infatti, mentre 
ha a ribadito la sua inquietu­
dine » per questi atteggiamen­
ti scarsamente « comunitari », 
si è astenuta da ogni inter­
vento concreto: non si può 
escludere che il consiglio di 
domani riapra la discussione 

Infine, l'esecutivo ha predi­
sposto alcune misure di tra­
sformazione strutturale del­
l'agricoltura, per la verità as­
solutamente generiche. Fra 
queste l'impegno a decidere 
le regioni che dovrebbero usu­
fruire dei benefici della diret­
tiva sull'agricoltura montana 
entro il prossimo primo no­
vembre e la concessione dei 
primi contributi dal primo 
dicembre. 

Paolo Forcellini 

ATTRAVERSO L'ATLANTICO IN 115 MINUTI J^rX^.VSS? 
spia americano che ha volato dall'America all'Inghilterra In meno di due ore. L'aereo denominato e Uccello nero» — che reca 
la sigla SR-71 — un bombardiere attrezzato per la ricognizione fotografica d'alta quota, ha percorso I 5.645 chilometri della 
traversata atlantica, da New York a Southampton (Inghilterra meridionale), in un'ora, 55 minuti e 42 secondi, polverizzando 
letteralmente il record stabilito dal « Concorde » che lo scorso g iugno impiegò tre ore e 9 minuti da Boston a Parigi, una distanza 
praticamente uguale. L'c Uccello nero » è arrivato sull'lnghll terra con una velocità pari al triplo della velocita del suono, 
ad una quota di circa 24.000 metri; la velocità media è stata di circa 2.900 chilometri all'ora. NELLA FOTO: Il momento del­

l'atterraggio 

Aper to a Roma i l Congresso internazionale dei farmacis t i 

In discussione un tema scottante: 
mezzi di controllo delle nascite 

Mentre il Parlamento deve ancora esaminare le proposte di legge, l'industria dà prova 
del suo interesse per il potenziale mercato - Discorso interlocutorio del ministro della Sanità 

Alpino 
ucciso 

da un suo 

commil i tone 
BOLZANO. 2 

Un alpino in servizio al bat­
taglione Morbegno, a Campo 
Trens, presso Vipiteno, è mor­
to colpito al petto da una pal­
lottola partita inavvertitamen­
te — secondo quanto si è ap­
preso dal portavoce del IV cor­
po d'Armata — dal fucile di 
uno suo commilitone, durante 
il cambio della guardia not­
turna alia polveriera di Stilves. 

Il giovane alpino. Fiorino Ra-
baioli di 21 anni, di Brescia, è 
stato subito portato all'ospedale 
di Vipiteno ma è morto duran­
te il tragitto. 

Continua l'inchiesta sul « piano eversivo » in Sardegna 

Diversi carcerati o ricercati 
ma poca luce sul «caso Pilia» 

Ieri lungo interrogatorio dell'arrestato n. 1 - Gli 
anarchici protestano la loro completa estraneità 

Si è apero ieri mattina a i cata materia, da sottrarre ad . formazione obiettiva, facendo 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 2 

Un giovane viene ricercalo 
In riferimento al «caoo Pi­
lia». Ancora non se ne cono­
sce il nome, né si sa se ver­
rà sentito come imputato o 
come testimone. Intanto il 
dossier riguardante Ernesto 
l'odile, uno dei quattro fer­
mati nei pressi del cavalca­
via ferroviario di S. Anna, 
in provincia di Oristano, è 
«lato unificato all'inchiesta 
cagliaritana. 

Sono queste le ultime no­
vità nella misteriosa vicenda. 
A questo punto, sono cinque 
gli impuuti di «costituzione 
di blinde armate ai fine di 
attentare alla sicurezza del­
lo Stato» gli atuocotl Luigi 
Pilla, Giampaolo Pili, Ettore 
Martinez v Michele Cara di 
Cagliari, ed 11 meccanismo di 
Assemini Ernesto Todde. 

Il Pilia sarà interrogato og­
gi in carcere dal magistrato 
inquirente dottor Lombardi-
m, probabilmente alla presen­
za del procuratore capo della 
Repubblica Villaaaula. i-nn 
io scopo di stabilire eventua­
li altri contatti del gruppo 
cagliaritano con gli arrestati 
di Oristano, tra cui figura 
quel Saba già salito alla ri-
bolla come personaggio mi 

nore del caso Feltrinelli. 
Si sta per giungere, quindi. 

ad avere un quadro ampio 
della strana cospirazione con­
tro lo Stato che sareobe Uà-
ta in corso di preparazion»-
m Sardegna negli ultimi me­
si, e delle forze reali di cui 
essa avrebbe disposto. Tutta 
la vicenda resta ammantata 
da una veste di incredibili­
tà. molti sono gli elementi 
che inducono a dubitare del­
la consistenza effettiva della 
« trama » e della sua reale pe­
ricolosità. 

Gli ultimi avvenimenti so­
no anch'essi abbastanza oscu­
ri: 1 quattro fermati dell'Ori-
stane**», ad esempio, hanno 
insospettito l poliziotti per­
chè stavano vicini ad un ca­
valcavia ferroviario Sono 
stati tradotti in carcere * 
causa di una pistola trovata 
nell'autovettura del Todde as­
sieme a quindici proiettili. 
Qualunque cosa I quattro 
stessuto realmente facendo 
nel pressi della linea ferro­
viaria pare abbastanza dur> 
blo che avessero intenzione 
di attentare al tn*no. 

' Restano peraltro gli Inter­
rogativi sollevati fin dall'avvio 
dell'Inchiesta: chi è esatta­
mente questo Luigi Pilla che 
tutti I gruppi extraparlamen­
tari di sinistra hanno rifiu­

tato di riconoscere, a causa 
del SJO atteggiamento che de­
finivano «ambiguo»? Chi è 
Giampaolo Pili, di cui l'uni­
co elemento noto a tutti è 
che ha militato nelle orga­
nizzazioni di estrema destra, 
prima di farsi passare per 
a rivoluzionario » intransigen­
te? 

L'organizzazione anarchica 
a cui Martinez e Cara appar­
tengono ha diffuso oggi un 
comunicato stampa in cui si 
afferma che essi sono total­
mente estranei alle accuse 
che gli sono state mosse, 
avendo avuto solo qualche 
casuale contatto con il Pilia 
e Pili e nessun rapporto po­
litico « Pilia e Pili — aggiun­
ge il comunicato — sono due 
provocatori che hanno tenta­
to inutilmente di infiltrarsi 
nella sinistra extraparlamen­
tare allo scopo di creare que­
sta montatura». 

Un solo elemento, in defi­
nitiva, appare chiaro da tut­
ta la raccenda ed è restre­
ma confusione. Slamo comun­
que giunti ad un punto deci­
sivo se si vuol chiarire fino 
in.fondo la faccenda: l prce 
siml giorni daranno una ri­
sposta definitiva sulla - con­
sistenza di questo misterioso 
ed Ingarbugliato affare. -

, Sergio Atztnl 

Roma il 34. Congresso inter 
nazionale di scienze farma­
ceutiche, indetto dalla Fédé-
ration International Pharma-
ceutique (FTP) e organizzato 
dalla Federazione degli Or­
dini dei farmacisti italiani 
(FOFI). n tema In discussione 
riguarda il contributo delle 
scienze farmaceutiche al pro­
blemi del concepimento e dei 
contraccettivi e si inquadra 
nei programmi scientifici e 
culturali dell'anno demografi­
co indetto per il 1974 dal-
l'ONU. Al simposio sono pre­
senti oltre duemila farmaci­
sti provenienti da numerosi 
paesi. 

Dopo un breve saluto dei 
presidenti delle due associa­
zioni, ha preso la parola 11 
ministro della Sanità, on. Vit­
torino Colombo. Egli si è det­
to molto interessato ai lavori 
del congresso in quanto «si 
collegano strettamente con al­
tri convegni internazionali e 
con dibattiti culturali che si 
vanno susseguendo ed hanno 
come argomento di Interesse 
il problema demografico in 
tutte le sue implicazioni, os­
sia quella economica, sociale, 
politica, scientifica, etico-mo­
rale, religiosa». 

Il riferimento vale in parti­
colare per la recente Confe­
renza mondiale della popola­
zione, che si è svolta a Buca­
rest e che ha visto, come è 
noto, sconfitta la tesi ameri­
cana di imporre drasticamen­
te la riduzione del tasso di 
crescita della popolazione. In 
quell'occasione infatti si sono 
affermati gli argomenti dei 
paesi socialisti e del terzo 
mondo, secondo I quali il pro­
blema demografico non può 
essere disgiunto da quelli eco­
nomico-politici. 

Ciò non toglie che resti 11 
diritto di ogni governo ad af­
frontare il problema nel suoi 
giusti termini, come resta il 
diritto dell'individuo a cono­
scere e a poter utilizzare, 
secondo le proprie scelte, i 
mezzi posti a disposizione del­
la scienza. 

In Italia siamo tuttora lon­
tani da una corretta Impo­
stazione della questione: è an­
cora in vigore infatti l'arti­
colo del codice penale che 
risale al fascismo e che in­
fligge pene severe a chi «ren­
de impotente alla procreazio­
ne». Questo significa tra l'al­
tro che in farmacia si ven­
dono prodotti anticoncezionali, 
ma a patto che non ne portino 
esplicitamente l'etichetta. 

Mentre il Parlamento deve 
ancora discutere le proposte • 
di legge sulla «procreazione 
responsabile» presentate da 
molti partiti (PCI. PSI. PRI 
e DC). il Congresso dei far­
macisti brucia cosi l tempi. 
Un Interesse certo non solo * 
professionale, rivelatore piut­
tosto della particolare sensi­
bilità delle industrie farma­
ceutiche verso un settore che 
è Un potenziale; vastissimo 
mercato. - , 
> H ministro della Sanità non 
ne ha fatto cenno, come non • 
ha parlato del progetti di leg- ' 
gè né. dell'eventualità di un • 
intervènto. pubblico per disci­
plinare nel futuro tale dell-

ogni manovra speculativa. 
L'on. Colombo ha invece chia­
mato in causa la responsa­
bilità dei farmacisti — per al­
tro ancora abusiva, data l'ar­
retratezza della nostra legi­
slazione — che in questo caso 
non consigliano «un farmaco 
per il mal di testa e per 
l'influenza», ma si rendono 
«arbitri di una vita che an­
cora non c'è, ma - potrebbe 
esserci». Il ministro ha tut­
tavia concluso il suo discorso. 
più interlocutorio che di indi­
rizzo, sottolineando l'impor­
tanza «di combattere l'igno­
ranza e l'istintività attraverso 
la crescita culturale e l'in-

cosi veramente libero l'uomo 
dì decidere nella sua coscien­
za sulla base della maggiore 
consapevolezza e responsabi­
lità». 

Al Congresso ha preso In 
seguito la parola il prof. Al­
berto Fidanza, preside della 
facoltà di Farmacia dell'uni­
versità di Roma, per la rela­
zione sul tema: «Il contri­
buto del farmaco e del far­
macista ' per la salute del­
l'umanità». L'oratore ha so­
stenuto tra l'altro l'esigenza 
di un adeguamento degli studi 
universitari del farmacista 
sul piano blologlco-sanitario, 
in relazione alle mutate esi­
genze della società. , 

Colpito anche il facchino 

Rapinatore ferisce 
il portiere di notte 

SALERNO. 2 
Due dipendenti dell'alber­

go «Diana» di Salerno — il 
portiere di notte Adelmo Di 
Luccio di 42 anni e il por­
tabagagli Mario De Angelis 
di 41 — sono stati feriti a 
colpi di pistola da un gio­
vane rapinatore che è riu­
scito a fuggire con un bot­
tino di circa 80 mila lire. 

Costui aveva pernottato nei 
giorni scorsi in tre alberghi 
di Salerno, tra 1 quali lo 
stesso «Diana», presentando 
una carta d'Identità falsa. 
La notte scorsa il giovane 
si è presentato di nuovo nel­
la hall dell'albergo, ha im­

pugnato una pistola e ha in­
timato a tutti di non muo­
versi e di aprire la cassafor­
t e Mentre Di Luccio perde­
va tempo, il portabagagli, 
non visto, ha raggiunto la 
cucina e ha preso un col­
tello e un'accetta. Tornato 
nella hall. De Angelis ha 
lanciato le due armi contro 
il bandito che però è riu­
scito a evitarle e ha fatto 
fuoco: uno dei proiettili ha 

.colpito De Angelis a un 
orecchio e un altro ha fe­
rito Di Luccio a un braccio. 
Sono stati ricoverati in ospe­
dale con una prognosi di 15 
giorni. 

Gaffe televisiva di due sposini 

Nel video dei vicini 
la loro «prima notte» 

TORINO. 2 
Inaspettato ed inusitato 

spettacolo televisivo ieri se­
ra riservato solo agli inqui­
lini di un edificio di nove 
piani di Torino. Lo spetta­
colo — gratuito — è stato 
offerto involontariamente da 
due giovani sposi presi dal 
desiderio di rivedere sul pic­
colo schermo la loro prima 
— e recentissima — notte di 
nozze. 

Le Immagini — che erano 
state registrate col sistema 
del video-tape — sono comin­
ciate cosi ad andare In onda. 
Nella foga, però, il giovane 
'sposo s'era dimenticato di 
Isolare , 11 suo apparecchio 
dagli .altri dello stabile, per 
cui tutti gli appartamenti 
— proprio nei momento in 

cui gli altri inquilini stava­
no per spegnere i propri te­
levisori per andare a letto — 
sono stati invasi dalle imma­
gini: dai corpi in costume 
adamitico ai « giochi » più 
audaci. Mezz'ora è durato lo 
spettacolo e sembra che po­
chi abbiano spento gli appa­
recchi televisivi: qualcuno ha 
tentato di telefornare alla 
Rai ma senza ottenere rispo­
sta. La «grana» per gli igna­
ri innamorati sposini è scop­
piata al mattino: erano sta­
ti riconosciuti dagli inqui­
lini. La sposina è svenuta 
dalla vergogna e allo sposi­
no non è rimasto che rlpor-
tarla in casa In braccio. Pro­
prio come aveva fatto per 
tutt'altro ragioni il giorno 
prima ~ della notte delle 
nozze. 

IL CAIRO, 2 
Il comitato politico del 

consiglio della Lega araba ha 
approvato la proposta avan­
zata dall'Organizzazione di li­
berazione della Palestina 
(OLP) per porre la questio­
ne palestinese all'ordine del 
giorno della prossima Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite indipendentemente dal 
problema del Medio Oriente. 
Lo hanno dichiarato fonti 
della Lega araba 11 cui con­
siglio del ministri ha comin­
ciato ieri 1 suol lavori al 
Cairo. 

Subito dopo la decisione, si 
è appreso, che 11 segretario 
generale della Lega, Mahmud 
Riad, ha telegrafato al segre­
tario generale dell'ONU, Kurt 
Waldhelm, per pregarlo di 
iscrivere 11 problema palesti­
nese all'ordine del giorno del­
la prossima sessione dell'as-
cemblea generale. 

Spiegando perchè l'OLP 
vuole («he la questione pale­
stinese sia discussa in quan­
to problema indipendente, 
Faruk Kaddumi, delegato del­
l'OLP al lavori del consiglio 
della Lega araba, ha detto: 
«Dal 1953 la questione pale­
stinese è stata sempre discus­
sa dall'ONU nel quadro della 
crisi del Medio Oriente ed è 
sempre stata considerata sol­
tanto come problema umani­
tario, cioè di profughi. Ora 
vogliamo che l'ONU esamini 
la questione indipendente­
mente, come problema politi­
co affinchè siano riconosciuti 
i diritti del palestinesi con­
formemente alla carta delle 
Nazioni Unite, cioè il diritto 
a tornare nella propria ter­
ra e il diritto all'autodeter­
minazione ». 

Il quotidiano libanese «Al 
Anuar» scrive che l'Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina intraprenderà 
una campagna di informazio­
ne su scala mondiale per as­
sicurare il voto, da parte del­
la prossima assemblea gene­
rale dell'ONU, di una risolu­
zione a favore della Palestina. 

Secondo il giornale, il co­
mitato esecutivo dell'OLP ha 
deciso l'Invio di delegazioni 
in Europa, in Asia, in Africa, 
in America latina, nel Cana­
da e nelle capitali arabe in 
vista di esporre la posizione 
palestinese. Queste delegazio­
ni intraprenderanno i loro 
viaggi tra quattro giorni. 

Secondo quanto ha rivela­
to una fonte vicina alla re­
sistenza palestinese. l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina è pronta ad 
un primo contatto diretto con 
funzionari statunitensi per 
colloqui sul problema palestl-
ncsc. 
• La fonte ha aggiunto che 

una delle possibilità prese in 
esame è quella di un incon­
tro fra il leader dell'OLP. Yas-
ser Arafat, ed il segretario di 
stato americano Henry Kis­
singer, durante la prossima vi­
sita di quest'ultimo nel Me­
dio Oriente prevista entro la 
fine dell'anno. 

TJ ministro degli Esten egi­
ziano Ismail Fahmi ha dichia­
rato oggi che la prevista riu­
nione tripartita tra Egitto, 
Siria e Organizzazione di li­
berazione della Palestina si 
svolgerà al termine della vi­
sita che il ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam ha cominciato oggi 
in Romania insieme al presi­
dente Assad. 

Fahmi ha d'altra parte di­
chiarato che verso la metà di 
ottobre si recherà a Mosca 

• • • 
BEIRUT, 2 

Re Hussein di Giordania 
ha sostituito i capi del ser­
vizio segreto giordano men­
tre corrono voci di una In­
tensificata attività dei guer­
riglieri palestinesi nel paese. 

Un decreto reale ha annun­
ciato Ieri che il capo del ser­
vizio segreto generale Moham-
med Rasiul Kilani. consiglie­
re personale del re per gli 
affari della sicurezza, è sta­
to sostituito dal generale 
Ahmed Obiedat. Un altro de­
creto nomina il generale Ta-
rek Alaeddin vice capo del 
servizio segreto. 

Secondo «Arab World» il 
motivo di questi cambiamen­
ti sarebbe da ricercare nel 
fatto che Kilani non è riu­
scito ' ad impedire l'Infiltra­
zione dei guerriglieri Palesti­
ne in Giordania. 

BUCAREST 2 
, Su invito del segretario ge­
nerale del PC e presidente 
della Repubblica Socialista di 
Romania Nicolae Ceausescu, 
è giunto oggi a Bucarest in 
visita ufficiale di amicizia il 
presidente generale del Par­
tito della rinascita socialista 
araba (BAAS) e presidente 
della Siria Hafez Assad. 

• • • 
ALGERI. 2 

L'Arabia Saudita e l'Algeria 
hanno concluso l'accordo di 
non diminuire I prezzi del pe­
trolio per l'esportazione, ma 
di mantenerli al livello at­
tuale. 

Tale decisione, sottolinea 
l'agenzia di stampa algerina 
(APS), rafforza il fronte de* 
paesi produttori di petrolio 
e pone fine alle voci su un 
prossimo presunto aumento 
della produzione di greggio e 
su una conseguente diminu­
zione del prezzo dei petrolio. 

L'agenzia APS rileva che 
l'accordo fra l'Arabia saudita 
e l'Algeria circa il manteni­
mento del prezzi attuali del 
petrolio acquista particolare 
Importanza alla vigilia della 
prossima conferenza dell'Or-

S(iniziazione del paesi pro-
uttori di petrolio, che si ter­

rà a Vienne, il 12 settembri. 

Nel Sud Africa razzista 

Atroce dramma 
dell'«apartheid» 

Un ragazzo mulatto si toglie la vita all'annuncio ch« 
la sua ragazza, una « bianca » aspettava un bimbo 

CnTA' DEL CAPO, 2. 
Un ragazzo mulatto di ven­

tanni si è tolto la vita get­
tandosi sotto un treno in una 
stazione suburbana, dopo aver 
appreso che la sua ragazza, 
una bianca, aspettava un fi­
glio. I due non potevano spo­
sarsi a causa della legge raz­
zista che proibisce 1 matri­
moni « misti ». Anche la ra­
gazza ha tentato di togliersi 
la vita, ma ne è stata impedi­
ta dal genitori. 

Del ragazzo s'ignora il nome 
perchè 1 suol genitori — un 
bianco e una negra — e ì suoi 
quattro fratelli sono passi­
bili di sanzioni, in quanto 
trasgressori della « legge sul­
l'Immoralità », che proibisce 
le relazioni inter-razzlali. I 
due vivono infatti assieme in 
un sobborgo riservato ai 
« bianchi ». I ragazzi non pos­
sono frequentare la scuola e 
la madre è costretta da anni 
a nasconderli In casa, quan­
do qualcuno bussa alla porta. 
Per la stessa ragione, 11 sui­
cida non è stato sepolto né 
in un cimitero per « bianchi » 
né in un cimitero segregato, 
ma cremato. 

La ragazza-madre, Sonya 
Shepherd. ignorava che il ra­
gazzo fosse di colore. Insieme 
con una lettera di addio, le 
sono giunte trenta sterline. 
che rappresentavano tutti gli 
averi del suicida. Il ragazzo 
intendeva che il denaro fos­
se adoperato per acquistare 
un corredo per 11 bambino, 
al quale pregava fosse dato 
il suo nome. Il padre della 
ragazza ha invece impiegato 

la somma per fare abortire 
la figlia. 

« Ho appreso che era un ra­
gazzo di colore — ha detto 
Sonya Shepherd — quando 
me lo ha detto la polizia. 
Per me non aveva alcuna im­
portanza. Se soltanto lo aves­
si saputo, avremmo potuto 
andarcene in un altro paese, 
sposarci e vivere normalmen­
te, al riparo à&\\'apartheid ». 
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ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

' E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche­
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata Ubera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi­
stenza in zona. Gli interessati pos­
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.L cassetta 61/A - 31100 Treviso. 

Il Doit. FIACCA AGOSTINO 
specialista 

in Direzione Ospedaliera 
Il dott. Fiacca Agostino 

medico condotto e uff. sa­
nitario del comune di Gual­
do Cattaneo si è specializ; 
zato con il massimo dei 
voti in Direzione Ospeda­
liera presso l'Istituto d'igie­
ne dell'Università di Peru­
gia, Direttore prof. A. Sep 
pilli discutendo la tesi: 
e Organizzazione dei servizi 
dietetici negli Ospedali Ita 
liani. situazione attuale e 
prospettive ». 

Così oltre ad essere spe­
cialista in: Pediatria, Odon­
toiatria e Protesi dentarie. 
Igiene e Medicina preven­
tiva: Igiene e Sanità pub­
blica, lo è anche per la 
Direzione Ospedaliera. Con­
gratulazioni. 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di RIMINI indirà 

quanto prima una gara di li­
citazione privata per l'aggiu­
dicazione dei lavori di: 
1) Costruzione V gruppo di co­

lombari nel Cimitero Casa-
lecchio. 
Importo a base d'asta lire 
8.400.000. 

2) Straordinaria manutenzione 
al fabbricato scolastico ele­
mentare di Santa Cristina. 
Importo a base d'asta lire 
4.839.462. 

3) RISTRUTTURAZIONE E RI­
SANAMENTO DI PARTE 
DEL FABBRICATO DI PER­
TINENZA DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE e L. B. 
ALBERTI » comprendente 
un unico appalto. 
— opere murane ed affini 

L. 15.200 000; 
— opere da falegname lire 

1.210.000: 
— opere da elettricista lire 

1.000.000: 
— opere da idraulico lire 

1.500.000. 
Importo a base d'asta lire 

18.910.000. 
SONO CONSENTITE ANCHE 

OFFERTE IN AUMENTO. 
Per l'aggiudicazione si pro­

cederà nel modo indicato dal­
l'art. I/a della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Le Ditte che intendono par­
tecipare alla gara, dovranno 
presentare domanda in carta 
bollata da L. 700 indirizzata al 
SINDACO ed inviata a mezzo 
raccomandata, recante sul ré­
tro della busta l'oggetto della 
domanda, entro 12 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre­
sente avviso all'Albo Pretorio 
di questo Comune. 
Rimini, lì 27 8 1974 

p. IL SINDACO 
(Cari* Della Reta) 

COMUNE DI LAVELLO 
PROVINCIA DI POTENZA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Si comunica che questo Co­

mune indirà una gara di ap­
palto mediante licitazione pri­
vata per i lavori di riatta­
mento e sistemazione della se­
de municipale per l'importo a 
base d'asta approvato in lire 
78 200.000 (settantottomilioni-
duecentomila). Si accettano an­
che offerte in aumento. 

La gara verrà esperita se­
condo il sistema e col metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le richieste di imito alla 
gara dovranno pervenire, in 
competente bollo e per racco­
mandata, direttamente al Co­
mune di Lavello entro 10 (die­
ci) giorni dalla data di pubbli­
cazione del presente awiso. 
Lavello, lì 2 9-1974 

IL SINDACO 
(Vito Finiguerra) 

SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di RIMINI indirà 
quanto prima una gara di liei- . 
tazione privata per l'aggiudi­
cazione di: 
1) Costruzione del V Gruppo 

di colombari nel Cimitero di 
San Lorenzo a Monte. 
Importo a base d'asta, lire 
14.000.000. 

2) Costruzione del VII Gruppo 
di colombari nel Cimitero di 
Santa Giustina. Ampliamen­
to dell'area. 
Importo a base d'asta, lire 
16.300.000. 

3) Costruzione del VI Gruppo 
di colombari nel Cimitero di 
S. Martino Monte L'Abate. 
Ampliamento dell'area. 
Importo a base d'asta, lire 
7.550.000. 

4) Fornitura di materiali per 
la manutenzione ordinaria 
delie opere di fognatura per 
l'anno 1974. 
Importo a base d'asta, lire 
16.500.000. 

SONO CONSENTITE ANCHE 
OFFERTE IN AUMENTO. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà nel modo indicato dal­
l'art. I/a della Legge 2-21973, 
n. 14. 

Le D»tte che intendono par­
tecipare alle gare dovranno 
presentare domanda m carta 
bollata, indirizzata al Sindaco 
ed inviata a mezzo raccoman­
data, recante sul retro della 
busta l'oggetto della doman­
da; entro 12 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
awiso all'Albo Pretorio di que­
sto Comune. 
Rimini, lì 27-8-1974 

p. IL SINDACO 
(Carlo Della Rosa) 

STUDENTI 
Respinti della La Media, della 4.a Ginnasio e del pruno 
anno di. Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico. 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO H G . PASCOLI" 
dt Ponticelli di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni l Tel. (0547) M.2M - CESINATICO 
ì Tel. (OSI) 474.711 - BOLOGNA 
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L'indipendenza del Mozambico è fuori discussione :,,.. 

Il Frelimo tratterà a Lusaka 
sul trasferimento dei poteri 

Precisazioni di Samora Machel sull'incontro imminente con Soares — Il PC portoghese in difesa del 
Movimento democratico contro le pretese di liquidarlo"— «Time» dà fiato alle istanze della reazione 

DAR ES SALAAM, 2 
Il governo portoghese e 

11 fronte di liberazione del 
Mozambico (FRELIMO) co­
minceranno giovedì prossimo 
a Lusaka negoziati per il tra­
sferimento del poteri e per 
1 issare una data per l'indi­
pendenza del Mozambico. Lo 
ha annunciato oggi a Dar Ks 
Salaam il presidente del 
« FRELIMO », Samora Ma­
chel, aggiungendo di essere 
liducioso nel successo del ne­
goziati. 

Machel ha indicato che du­
rante 1 colloqui segreti svol­
tisi il mese scorso nella ca­
pitale della Tanzania, il Por­
togallo ha accettato le tre 
condizioni poste dal FRELIMO 

per porre fine alla guerri­
glia in atto da dieci anni 
nel territorio. Queste condi­
zioni sono: riconoscimento 
del diritto inalienabile del pò-

(P 

Manifestazioni 
er la prima volta) 

contro 
Hailè Selassiè 

ADDIS ABEBA, 2 
SI è svolta oggi per la pri­

ma volta ad Addis Abeba una 
manifestazione ostile all'im­
peratore Hailé Selassiè. 

Al grido di « destituzione », 
parecchie decine di giovani 
sono sfilati davanti al Parla­
mento ed al palazzo impe­
riale, dove però il sovrano 
non risiede più. Numerosi di­
mostranti hanno chiesto che 
l'imperatore sia « impiccato », 
mentre altri portavano il suo 
ritratto capovolto. 

Il gruppo di giovani mani­
festanti che hanno dimostra­
to per le vie di Addis Abe­
ba, per la prima volta con­
tro l'imperatore, è stato alla 
fine disperso dagli agenti. 

Successivamente il comita­
to delle forze armate ha vie­
tato ogni altra manifestazio­
ne del genere, in una tra­
smissione radio il comitato, 
che sinora si è astenuto dal-
l'attaccare direttamente lo 
imperatore, ha fatto sapere 
che non potranno in futuro 
essere tenute manifestazioni 
senza il suo permesso. Ha 
aggiunto che dimostrazioni 
come quelle di questa sera 
potrebbero ingenerare pani­
co per quanto riguarda gli 
obiettivi del movimento po­
polare che esso dirige, e che 
è diretto contro la corruzione 
del vecchio regime, l'aristo­
crazia e la famiglia reale. 

Fulbright 

e Humphrey 
in visita 

a Pechino 
PECHINO. 2 

Il senatore William Ful­
bright (democratico), presi­
dente della Commissione 
esteri del Senato america­
no, (il quale secondo alcu­
ne voci potrebbe diventare 
il primo ambasciatore degli 
Stati Uniti in Cina), è ar­
rivato stasera a Pechino a 
capo di una delegazione di 
parlamentari. Del gruppo fa 
parte anche il sen. Hubert 
Humphrey, che fu vice pre­
sidente degli Stati Uniti du­
rante il mandato del presi­
dente Lyndon Johnson. 

La delegazione — che com­
prende, oltre a Fulbright e 
Humphrey. cinque parlamen­
tari, tre dei quali del par­
tito repubblicano — è ve­
nuta in Cina su invito del­
l'Istituto del popolo cinese 
per gli affari esteri. 

polo mozambicano all'indi­
pendenza; trasferimento del 
potere a questo popolo; ri­
conoscimento del «FRELIMO» 
come unico rappresentante le­
gittimo del popolo del Mo­
zambico 

« Non ci accingiamo a ne­
goziare la nostra indipenden­
za — ha detto Machel —, 
Il nostro obiettivo è di sta­
bilire le modalità attraverso 
le quali il potere sarà tra­
sferito al "FRELIMO" e ciò 
corrisponde agli interessi dei 
due popoli, portoghese e mo­
zambicano. Il "FRELIMO" va 
a Lusaka con spinto aperto 
e consapevole delle responsa­
bilità che lo aspettano. Sia­
mo certi che il popolo del 
Mozambico è già pronto a 
ricostruire la nuova nazio­
ne sulle rovine della vec­
chia ». 

Machel ha infine precisato 
che i negoziati di Lusaka 
hanno lo scopo di trovare il 
meccanismo migliore per crea­
re un Mozambico indipen­
dente, garantendo nello stes­
so tempo relazioni, amicizia e 
cooperazione tra II Portogal­
lo e il suo ex « territorio di 
oltremare ». 

Si apprende frattanto da 
Lourenco Marques che l'am­
ministrazione portoghese nel 
Mozambico ha liberato l'ulti­
mo gruppo di detenuti poli­
tici, composto da ventuno per­
sone, gettate in carcere du­
rante il regime fascista 
per simpatia verso il 
FRELIMO. 

Complessivamente, dal 25 
aprile, dopo il rovesciamen­
to della dittatura nel Porto­
gallo, nel Mozambico sono 
stati liberati 2.200 detenuti po­
litici. 

» » • 

LISBONA, 2 
Il Partito comunista porto­

ghese ha chiesto il rafforza­
mento dell'unità delle forze 
democratiche del paese nella 
attuale situazione politica, 
caratterizzata dal tentativi 
della reazione di passare al­
l'offensiva. In una dichiara­
zione pubblicata a Lisbo­
na, la commissione politica 
del CC del PC portoghese 
aiferma che il Partito comu­
nista appoggia pienamente il 
Movimento democratico del 
Portogallo e le altre organiz­
zazioni che hanno stretti le­
gami con il MDP. Sia nelle 
condizioni della dittatura fa­
scista sia dopo l'insurrezio­
ne antifascista del 25 aprile, 
è detto nella dichiarazione, il 
Movimento democratico por­
toghese, che è l'organizzazio­
ne politica del fronte unico 
delle forze democratiche dei 
paese, ha dato e contìnua 
a dare un grande contribu­
to alla lotta per la libertà, 
per porre fine alla guerra co­
loniale e per il consegui­
mento degli altri fini, che il 
popolo deve affrontare. 

Il Partito comunista ritiene 
che il MDP svolga una gran­
de funzione nella vita del 
paese, nella costruzione di 
un Portogallo democratico. 
prospero e indipendente. Pro­
prio perciò i comunisti porto­
ghesi ritengono necessario e-
sprlmere la loro perplessità 
di fronte alla decisione del 
Partito socialista portoghese 
di non appoggiare questa che 
è la maggiore organizzazione 
democratica portoghese con­
tro le tendenze liquidazioni-
ste. Tale decisione del Partito 
socialista, sottolinea la dichia­
razione, non contribuisce al 
consolidamento dell'unità del­
le forze democratiche. 

La direzione del Movimen­
to democratico portoghese 
ha reso anche essa nota una 
dichiarazione sulla decisione 
del Partito socialista. Il MDP. 
sottolinea la dichiarazione. 
esprime la certezza che il 
Partito socialista saprà supe­
rare le sue attuali difficoltà 
e troverà nuove strade al 
fine di consolidare l'unità 
delle forze democratiche del 
paese. 

NEW YORK. 2 
In una nota che appare nel 

suo ultimo numero, il setti­
manale Time esprime preoc­
cupazione per 11 crescente 
prestigio del Partito comuni­
sta portoghese e del suo pro­
gramma di riforme e per le 
difficoltà in cui si trovano, 
a suo giudizio, le forze con­
servatrici dinanzi alle spin­
te rinnovataci presenti nel 
movimento antifascista del 25 
aprile. 

A detta dell'estensore della 
nota, che sembra intesa a 

sollecitare appoggio internazio­
nale per le istanze della 
reazione portoghese, la pro­
posta di nazionalizzare l set­
tori-chiave dell'economia na­
zionale rappresenta « un In­
cubo per molti portoghesi ». 
Il generale Spinola, soggiun­
ge l'articolista, non riuscirà 
mal ad avere « mano libe­
ra » per far prevalere la sua 
Impostazione, « perché . ha 
avversari più forti nel grup­
po del giovani ufficiali e nel 
PC, che sembra 11 partito 
meglio organizzato e meglio 
finanziato del paese. Il mi­
nistro senza portafogli Alvaro 
Cunhal, 11 sessantenne leader 
comunista, è emerso come il 
miglior uomo politico dopo 
Spinola ». 

Il «sogno» delle riforme, 
perseguito dal comunisti, «è 
però un incubo per molti 
altri portoghesi, dalle anti­
che famiglie aristocratiche 
che controllano la maggior 
parte dell'economia del pae­
se, al Partito socialista, il 
quale ricerca un maggior ap­
poggio da parte delle masse 
popolari, ma non è bene or­
ganizzato come i comunisti ». 

« Naturalmente la forza dei 
comunisti preoccupa Spino­
la » aggiunge il settimanale 
americano, il quale attribui­
sce al presidente provvisorio 
l'affermazione che «non si 
può consentire all'istaurazlo-
ne di una dittatura con 
la copertura della libertà». 

Scoperto da i soldati turchi 

Altro massacro 
dei «golpisti» di 
Sampson a Cipro 

Alcune decine di cadaveri di turco-ciprioti trovati 
in una fossa comune nei pressi di Famagosta 
Sospeso il previsto incontro Clerides-Denktash 

NICOSIA. 2 ' 
Proprio mentre stavano per 

cominciare gli incontri settima­
nali tra i leader delle due co­
munità cipriote, il presidente 
Clerides e Rauf Denktash, la 
tensione tra i due gruppi etnici 
è stata ulteriormente aggrava­
ta dalla scoperta di una fossa 
comune contenente i corpi di 
alcune decine di turco-ciprioti 

UN MONUMENTO A KRUSCIOV 
Un monumento a Krusciov, opera dello scultore Ernest Neiz-
vestni, è stato eretto ieri sulla tomba dello statista, nel cimi­
tero di Novodevici. Il monumento, alto due metri e mezzo, 
è fatto di blocchi di granito, che incorniciano una testa in 
bronzo. Alla base, c'è una lapide col nome e le date « 1894-
1971 ». NELLA T E L E F O T O : il figlio di Krusciov, Serghei, 
ingegnere, dinanzi all'opera 

Fronco guarito 

riassume il potere 
MADRID. 2 

Il generalissimo Franco ha 
deciso di riprendere i poteri 
di capo dello stato che aveva 
temporaneamente delegato al 
suo successore designato, il 
principe Juan Carlos di Bor­
bone nel luglio scorso. Lo ren­
de noto un comunicato del 
governo spagnolo. 

In precedenza i medici cu­
ranti di Franco avevano rila­
sciato un bollettino nel quale 
si affermava che il capo del­
lo stato si era pienamente 
ripreso dalla malattia e sa­
rebbe potuto tornare alla vi­
ta normale. 

Franco ha trascorso di­
ciannove giorni in ospedale 
in luglio a causa di una 
tromboflebite aggravata da 
successive complicazioni in­
testinali. 
Il 19 luglio, quando il male 

era entrato nella fase più 
grave. Franco aveva delegato 
I suoi poteri al trentaseienne 
principe Juan Carlos. 

II comunicato governativo 
odierno dice che il primo 
ministro Carlos Arias Navar­
ro ha informato della deci­
sione di Franco il parlamen­
to spagnolo e il principe 
Juan Carlos. Questi sta tra­
scorrendo un periodo di va­
canza a Maiorca con la mo­
glie principessa Sofìa e i tre 
figli. 

Nel corso di un rapido « vertice » a Parigi 

CONSULTAZIONE GISCARD-SCHMIDT 
SUI PIANI DI RILANCIO EUROPEO 

Bonn vuole assicurarsi che l'iniziativa francese resti nel quadro atlantico 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 
Alla presenza di un solo in­

terprete, il cancelliere della 
Germania federale Helmut 
Schmidt e il presidente fran­
cese Glscard d'Estaing hanno 
cenato questa sera all'Eliseo 
prolungando poi il loro o verti­
ce» ancora per qua lei le tem­
po. Non vi sono stati comuni­
cati al termine dei colloqui 
né dichiarazioni da parte dei 
portavoce francese e tedesco. 
Schmidt, che ha passato la 
notte a Parigi, rientrerà a 
Bonn domani mattina. 

Questo vertice franco-tede­
sco a « tamburo battente », il 
terzo nei tre mesi di presi­
denza giscardiana, era stato 
annunciato ieri sera da un 
breve comunicato dell'Eliseo, 
secondo cui il presidente fran­
cese aveva invitato a cena il 
cancelliere tedesco a per ri-

j prendere i contatti dopo la pa­
rentesi estiva». In realtà, 

! sembra che sia stato Schmidt 
| a sollecitare l'incontro, dopo 
: avere preso conoscenza delle 
! dichiarazioni fatte martedì 
i scorso da Giscard d'Estaing 

circa la volontà francese di 
rilanciare, con una serie di 
iniziative appropriate, l'Euro­
pa monetaria e quella poli­
tica. 

Negli ambienti tedesco oc­
cidentali della capitale fran­
cese si ritiene che la punta­
ta polemica del presidente 
francese nei confronti degli 
Stati Uniti (l'Europa deve or­
mai pensare a se stessa e non 
deve contare sugli americani) 
abbia non poco preoccupato le 
massime autorità federali che, 
se sono d'accordo con la 
Francia per 'in rilancio euro­
peo, vedono questo. rilancio 
nel quadro di un rafforza­
mento dei rapporti atlantici e 
non in quello del disegno fran­
cese di consolidare l'autono­
mia europea nei confronti de­
gli Stati Uniti. Di qui la ri­
chiesta di Schmidt di un ra­
pido incontro col presidente 
francese, per coordinare gli 
sforzi europei delle due can­
cellerie e per prevenire un" 
eventuale scarto francese dal­
la linea atlantica -fissata ad 
Ottawa. 

Secondo gli osservatori pa­
rigini i due uomini di Stato 

In una atmosfera preelettorale 

Aperto a Brighton il Congresso 
annuale delle Trade Unions 

Nella difficile situazione economica e di tensione sociale si scontrano due posizioni: i sostenitori di una « aufolimi-
fazione » delle rivendicazioni e coloro che non vogliono «autocontrolli» -1 laburisti per l'appoggio dei sindacati 

hanno discusso « dell'Europa 
di domani » e cioè della ne­
cessità e dei modi di rilancio 
della Comunità, del suo rior­
dinamento economico, dei suoi 
rapporti con gli Stati Uniti, 

della febbre inflazionistica che 
non cessa di crescere e co­
mincia ad avere effetti nega­
tivi anche sulla economia 
francese, delle condizioni nel­
le quali la Germania occiden­
tale ha acconsentito ad un 
prestito di due miliardi di dol­
lari all'Italia e della crisi di 
Cipro che coinvolge due paesi 
atlantici ed europei. 

Gli osservatori parigini ve­
dono le cose in chiave france­
se: poiché Schmidt ha conces­
so uh prestito all'Italia, il Fi­
garo si è subito precipitato a 
scrivere che il cancelliere te­
desco si muove nella linea 
tracciata da Giscard d'E­
staing, cioè di una Europa au­
tonoma, e che quindi tra Pa­
rigi e Bonn non esistono di­
vergenze sul rilancio della Co­
munità. 

Il ' problema, naturalmen­
te, è più complesso. La Ger­
mania occidentale aspira già 
da molto tempo al ruolo di 
guida dell'Europa, è meglio 
piazzata per conseguirlo e non 
ha nessuna intenzione di in­
debolire i proprii rapporti e 
quelli della Comunità con gli 
Stati Uniti. D'altro canto, 
Schmidt sa benissimo che Gi­
scard d'Estaing non è ne De 
Gaulle né Pompidou e che la 
Francia giscardiana può pro-

dettandogli le condizioni del­
l'aiuto, che anche Parigi si di­
batte nelle strette dell'infla­
zione, è la Germania federale 
e non la Francia a decidere 
in quale modo può e si deve 
rilanciare l'Europa. La Fran­
cia, dal canto suo, può conta­
re sulla proverbiale discrezio­
ne tedesca circa i termini 
precisi del rilancio a figura­
re come reale promotrice del 
vertice europeo di novembre. 
E* così che si crea, in questo 
caso, « l'identità di vedute » 
immancabile in ogni incontro 
del genere. 

Augusto Pancaldi 

USA: il 56 % 
favorevole a 
un processo 
contro Nixon 

NEW YORK. 2 
Secondo un sondaggio com­

piuto dall'istituto Gallup. il 55 
per cento degli americani vor­
rebbero che l'ex presidente Ni­
xon venisse sottoposto a giu­
dizio per il suo ruolo nel caso 
Watergate. Tra le persone in­
terrogate. il trentasette per 
cento si fono dichiarate con­
trarie a tale misura mentre il 

__ __ _ sette per cento non hanno 
^essìvamènte'Tiaccostarsr'al- j espresso alcun parere. 
l'europeismo atlantico di Bonn L'inchiesta, realizzata tra il 
anche se deve farlo con molta 16 e il 19 agosto scorso e nel 
circospezione per non rompe­
re una maggioranza presiden­
ziale nella quale i gollisti so-

i no ancora in numero prepon-
j de rante. 
j II ruolo di Schmidt è dun-

que quello del mediatore tra 
Bonn, • capitale dell'Europa 

corso della quale sono state 
interrogate 1500 persone, ha ri­
velato che, tra queste ultime. 
quelle di età inferiore ai 30 an­
ni sono le più ostili a Nixon. In­
fatti il 66 per cento delle per­
sone inferiori ai 30 anni vor­
rebbero che Nixon fosse giu-

atlantica, e Parigi, che espri- 1 dicato. mentre soltanto il 51 

LONDRA, 2 
Si è aperto oggi a Brighton 

U congresso annuale delle 
Tradcs Unions, la centrale 
sindacale britannica che orga­
n i c a quasi dieci milioni di 
lavoratori. L'apertura del 
Congresso dà l'avvio alla fase 

Ciu En-lai 

nuovamente 

malato ? 
PECHINO. 2 

Il primo ministro Ciu En-
lai, si è fatto rappresentare 
dal vice ministro Teng Hsiao 
ping al pranzo ufficiale in 
onore del presidente del To 
go, Eyadema. Gli osservatori 
ne hanno dedotto che ciu è 
nuovamente malato. 

cruciale della campagna elet­
torale in vista della consul-
ta?«one politica che dovrà de­
cidere nel prossimo ottobre 
se ì laburisti saranno in grado 
di mantenere o meno le redini 
del Paese. 

Il governo laburista di Ha- ; 
ro!d Wilson, succeduto a quel- 1 
Io conservatore di Edward 
Heath con le elezioni del 28 
febbraio scorso, è infatti mi­
noritario e punta sulla con­
sultazione elettorale anticipa­
ta. generalmente prevista per 
l'autunno . prossimo, per es­
sere confermato con più am­
pio margine: una maggioran­
za tale da consentirgli di af­
frontare la crisi economica 
nazionale (inflazione, deficit 
deila bilancia commerciale, 
tregua precaria con sindacati 
e industriali su salari e prez­
zi, disoccupazione montante, 
ristagno della produzione) con 
misure di fondo, ni di là di 
quelle congiunturali prese fi­
nora. E per far questo Wilson 

Questi autocontrolli si in­
quadrano in un cosiddetto 

ha bisogno dell'appoggio dei 
sindacati. 

Salari e prezzi, o in defini­
tiva (come osserva stamane j verno laburista di Wilson vor 
il Guardiani l'inflazione: su t rebbo realizzare con i sinda 
questo tema, dominante ' il cati e la confederazione degli 

« contratto sociale » che il go-

congresso del TUC. si sono, 
j polarizzati appunto i precon 

gressi e le riunioni «al ver-
, t i re» preliminari, dai quali 
I sono emerse due posizioni. 

Quella del governo e del se 
I grelaric generale del TUC, 

Len Murray sostiene che è 
! • necessaria un'autolìmitazione 
, re*ponsabìle delle rivendica­
zioni salariali per non • fare 
precipitare l'economia, senza 
che con ciò si torni di fatto 
alla politica di « controllo for-

industriali per sanare la si­
tuazione, economica, battere 
l'inflazione e stabilire su un 
pi ino del tutto nuovo questo 
rapporto triangolare. 

Nel suo discorso inaugurale, 
il presidente del « TUC », lord 
Alf Alien, ha invitato i pre­
senti ad appoggiare la politi­
ca del governo laburista basa­
ta su una limitazione volon­
taria dei salari. • 

Riferendosi, poi, all'atteg­
giamento ostile di alcune del-

zato » dei salari praticata dal- i le maggiori organizzazioni del 
l'amministrazione conserva­
trice. La posizione dei sin­
dacati più militanti, guidati 
da 1.400.000 metalmeccanici 
di Hugh Scanlon, era che fi­
no a sabato scorso parevano 
non voler sentir parlare di 
autocontrolli. 

! «TUC». Alien ha affermato: 
« In una società altamente In­
dustrializzata nessun sindaca­
to può agire in un isolamen­
to totale. Ciò che un sindaca­
to fa si ripercuote, ad un cer­
to punto, su un altro sinda­
cato». 

me ancora velleità autonomi­
stiche ma che prima o poi 
potrebbe essere spinta a mu­
tare atteggiamento sotto la 
spinta delle difficoltà econo­
miche e nell'impossibilità di 
continuare a vivere nel suo 
vecchio e poco splendido iso­
lamento. 

Negli anni '60 De Gaul'ie 
aveva impostato la propria di­
plomazia su un'Europa svin­
colata dalla sudditanza ame­
ricana e basata su stretti rap­
porti tra Parigi e Bono. Que­
sta politica è servita a rom­
pere i meccanismi della guer­
ra fredda, ma poi è sfuggita 
di mano ai successori del ge­
nerale che allora hanno aper­
to la Comunità alla Gran Bre­
tagna per controbilanciare il 
peso preponderante della Ger­
mania federale, rimasta ag­
ganciata agli Stati Uniti no­
nostante gli sforzi di De 
Gaulle. 

Oggi che la Gran Bretagna 
è In preda ad una crisi gra­
ve quanto quella italiana, che 
Bonn può permettersi di aiu­
tare un paese della Comunità 

per cento degli intervistati di 
età superiore ai 50 anni sono 

i favorevoli a tale misura. 

Sicurezza europea: 

riuniti oggi 

i gruppi di lavoro 
GINEVRA, 2 

Con le riunioni dei gruppi 
di lavoro, tornerà a riunirsi 
domani a Ginevra la Confe­
renza sulla sicurezza e la Coo­
perazione in Europa (CSCE). 
per proseguire i negoziati del­
la sua seconda fase. 

SI tratta di una ripresa in 
sordina e di preparazione per 
l'inizio vero e proprio della 
conferenza, stabilito ufficial­
mente per il 9 settembre. 
Poche delegazioni, fra le qua­
li quella sovietica, sono per 
il momento presenti a Gine­
vra al completo. 

abitanti di un villaggio oggi ab­
bandonato, a una quindicina di 
chilometri a nord ovest di Fa­
magosta. In seguito alla scoper­
ta il leader turco-cipriota ha 
annullalo il previsto incontro, 
affermando che se la situazione 
10 permetterà, esso potrà aver 
luogo venerdi. Quella di oggi do­
veva essere la seconda riunio­
ne .settimanale concordata su 
raccomandazione di Waldlieim 
nella convinzione che si possa 
così avviare una trattativa per 
il superamento della crisi ci­
priota. 

A quanto ha riferito un por­
tavoce turco-cipriota, gli scavi 
intrapresi dalle forze turche 
avrebbero, nei pressi del villag­
gio di Maratha, portato alla 
scoperta di 35 cadaveri, che so­
no stati trovati con i polsi le­
gati, orribilmente mutilati e in 
stato di avanzata decomposizio­
ne. 11 massacro sembra risalire 
al periodo in cui i « golpisti » di 
Sampson imperversavano nella 
isola. 

Si tratta — ha detto il por­
tavoce — di uno dei peggiori 
casi di atrocità contro civili di 
cui si abbia avuto finora la tra­
gica conferma. Vi erano oltre 
novanta anime nel villaggio — 
ha precisato il portavoce — e 
solo sei di noi sono rimasti vi­
vi. Secondo la versione turca 
essi sarebbero stati catturati e 
liquidati dai greco-ciprioti. Un 
comunicato governativo trasmes­
so dalla radio cipriota non nega 
questo massacro, ma sottolinea 
che centinaia di greco-ciprioti, 
uomini, donne e bambini sono 
spariti da quella stessa regione 
e nessuno sa dire che cosa sia 
successo di loro. 

E' jn questo clima di recipro­
che accuse di atrocità che il 
capo della comunità turca ha 
deciso di non recarsi al previsto 
incontro. Il dialogo tra le due 
comunità per risolvere i pro­
blemi dell'isola, a cominciare da 
quello dei profughi che si fa 
sempre più allarmante, è così 
dunque sospeso. 

Da parte turca continua una 
alternanza di dichiarazioni che 
appaiono concilianti nella for­
ma ma rigide nella sostanza. Si 
è appreso che il ministro degli 
esteri turco Gunes ha annun­
ciato di aver accettato un sug­
gerimento del Segretario gene­
rale dell'ONU mirante a far 
partecipare gli ambasciatori tur­
co e greco a Cipro ai colloqui 
tra i capi delle due comunità. 
11 governo turco tuttavia insi­
ste sulla ripresa della confe­
renza di Ginevra tra le tre po­
tenze garanti degli accordi su 
Cipro, che il governo greco e il 
governo greco-cipriota ritengo­
no definitivamente fallita. Anche 
il primo ministro turco. Ecevit, 
durante una manifestazione a 
Istambul. dove è stato accolto 
come un eroe, ha detto che An­
kara « sarà comprensiva, dispo­
sta al compromesso e giusta, 
nella questione di Cipro, ma non 
farà concessioni >, che a suo 
avviso e non servirebbero ad al­
tro che riesumare le crudeltà 
del passato e il disordine nel­
l'isola ». Egli ha insistito sul fat­
to che « i turchi sono stati tor­
turati e massacrati nell'isola per 
undici anni ». Con gli stessi ar­
gomenti Ankara ha respinto il 
passo compiuto ieri a nome del­
la CEE dall'ambasciatore fran­
cese a favore dei profughi gre­
co-ciprioti. 

Intanto l'arcivescovo Makarios, 
in una intervista al settimana­
le tedesco occidentale, «Der 
Spiegel ». riaffermando di rite­
nersi tutt'ora il presidente lega­
le dell'isola, si è dichiarato nuo­
vamente a favore della propo­
sta sovietica, sostenendo che lo 
allargamento della conferenza 
sotto l'egida dell'ONU ha gran­
di possibilità di conseguire ri­
sultati positivi. Giudicando gli 
avvenimenti di Cipro. Makarios 
accusa l'ex capo della polizia 
greca, il generale Joannidis. di 
aver preparato in prima perso­
na. e a stretto contatto con la 
CIA americana, il putch con­
tro il suo governo. 

Makarios inoltre ha lanciato 
un appello ai suoi sostenitori ed 
oppositori perchè pongano fine 
alla lotta settaria che li vede 
contrapposti nell'ambito della 
stessa comunità greca e si 
schierino tutti a favore del pre­
sidente provvisorio Clerides. 

Da Londra, ove vive in esilio. 
l'arcivescovo ha detto che il 
suo dolore per le sofferenze 
causate sull'isola dall'invasio­
ne turca è aggravato dalle no­
tizie di e gravi incidenti tra gli 
stessi jrreci » che. «w continuas­
sero. potrebbero degenerare in 
lotta fratricida. 

Makarios ha soggiunto: e Vi 
prego e mi appello a tutti per» 
che sia posta fine a questa 
inaccettaDiIe situazione. I tra­
gici momenti che Cipro sta vi­
vendo esigono unanimità e con­
cordia ». 

« Mi rivolgo soprattutto a co 
loro che mi amano e hanno 
fiducia in me... Non voglio che 
levino la mano in atto di ven­
detta contro chi non condivide 
le loro opinioni... Contro i loro 
oppositori politici ». 

« E" mio desiderio e racco­
mandazione che tutti rafforzino 
ra7Ìone di Clerides nel diffici 
le compito che questi deve af­
frontare nelle condizioni attua­
li. Fin tanto che io sono lon­
tano da Cipro. Clerides è il 
presidente costituzionale e a lui 
va il mio appoggio per l'adem 
pimento dei suoi do\ eri ». 

L'appello di Makarios è sta­
to trasmesso dalla radio e dal­
la televisione governativa. 

Il primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto si è offerto 
oggi di compiere opera di me­
diazione fra la Grecia e la Tur­
chia per la composizione del con­
flitto per Cipro. 

Un comunicato del ministero 
degli esteri dice che Bhutto è 
pronto a recarsi ad Ankara e 
ad Atene in qualsiasi momento. 
ma pare che per ora Atene ab­
bia chiesto di soprassedere, in 
attesa di un esauriente esame 
della situazione. 

L'aumento della pasta 
(Dalla prima pagina) 

patto di applicare un prezzo 
che In alcune province non è 
stato ancora definito. Per 
questo migliaia di negozi ri­
mangono sfomiti di pasta, 
una situazione la cui respon­
sabilità risale alla mancan­
za di un chiaro e definitivo 
pronunciamento a livello na­
zionale. D'altra parte, i ten­
tativi di sfruttare • l'incertez­
za per rilanciare la ' corsa 
agli aumenti in altri settori 
non mancano. Ieri a Pesaro 
il prefetto ha decretato un 
listino dei prezzi della carne 
che non si limita a trasferire 
al consumo l'imposta ma man­
da in vigore veri e propri au­
menti pur in assenza di giu­
stificazioni nell'andamento 
dei prezzi alla produzione. Il 
taglio più pregiato di carne 
raggiunge a Pesaro, zona di 

produzione, le 4.400 lire al 
chilo. 

Dietro la rincorsa speculati­
va c'è naturalmente il carat­
tere dell'intervento statale, il 
quale fissa certi prezzi — in 
genere senza una adeguata 
analisi di costi •— e mai in­
terviene sui prezzi esistenti. 
sulla base di dati desumibi­
li dal mercato, per imporre 
11 contenimento. L'annuncio 
dato ieri a Bruxelles, della 
proposta dì un aumento me­
dio e generale del 4fó per 
l'insieme della produzione 
agricola non è accompagna­
to, ad esempio, da una corri­
spondente manifestazione del­
la volontà 'di indagare sul 
rapporto fra prezzi alla pro­
duzione e prezzi al consumo 
anche, se necessario, per esclu­
dere determinate operazioni 
dal calcolo dei costi per la 
determinazione del prezzo al 
consumo. 

Dubbi in Europa 
(Dalla prima pagina) 

vi Indirizzi interni — ha con­
cluso Peggio — « è neces­
saria altresì un'azione coordi­
nata a livello Internazionale 
per impedire che prevalga­
no In ogni paese politiche 
deflazionistiche che provo­
cherebbero una spaventosa 
depressione economica mon­
diale ». 

Talune di queste esigenze 
sono prospettate anche dalla 
stampa tedesca, la più di­
rettamente Interessata alla 
questione. Il giornale libera­
le Frankfurter Rundschau ha 
espresso « forti dubbi sulla 
efficacia delle misure di sta­
bilità italiane fino a quando 
si chiederanno sacrifici solo 
ai cittadini mfcdl ». Secondo 
il giornale è necessario che 
anche i ricchi paghino le tas­
se e che si riesca a blocca­
re la fuga di capitali all'este­
ro. Ed è anche necessa­
rio — aggiunge — che la DC 
abbandoni la sua politica di 
clientelismo che porta a no­
tevoli sprechi del denaro pub­
blico e ad un cattivo fun­
zionamento delle istituzioni. 

I commenti risentono ov­
viamente dello orientamento 
politico e di classe del sin­
goli giornali. Così il conser­
vatore Die Welt si preoccu­
pa soprattutto di sottolinea­
re che l'Italia deve accen­
tuare la sua politica dì sta­
bilità intesa come imposizio­
ne forzosa di una limitazione 
generalizzata delle esigenze 
sociali (si tratterebbe di ri­
fuggire in primo luogo dal­
le pressioni dei sindacati). Co­
mune ai maggiori giornali te­
deschi è la tesi che il pre­
stito non è un atto di pu­
ra generosità ma un atto po­
litico che, fra l'altro, perse­
gue la stabilizzazione delle 
esportazioni tedesche in Ita­
lia. Ed è pure presente nel 
commenti tedeschi la preoc­
cupazione per un definitivo 
collasso della politica di cen­
tro-sinistra che potrebbe 
Epostare a sinistra l'equili­
brio politico Italiano e 
quindi anche comunitario. 

In Inghilterra l'autorevole 
Times svolge alcune conside­
razioni alquanto scettiche. Il 
sollievo dell'Italia per il pre­
stito tedesco, scrive, sotlcl;-
nea la gravità della sua si­
tuazione economica; d'a'.tro 
canto l'annuncio coincide con 
l'avvertimento dell'ente ame­
ricano per il controllo valu 

Ritirata 

di Marcos nel 

conflitto con 

la Chiesa 
MANILA, 2 

' Il governo filippino ha bat­
tuto oggi in ritirata nella ver­
tenza con la Chiesa suscitata 
dell'arresto di due padri gesui­
ti. accusati di e complotto sov­
versivo ». 

Un comunicato governativo 
ammette che l'incursione poli­
ziesca del 24 agosto in un no­
viziato presso Manila, incur­
sione che portò all'arresto dei 
due religiosi, non fu autoriz­
zata dalla gerarchia cattolica, 
come precedentemente afferma­
to, e non venne condotta «in" 
modo ordinato e corretto». 

Dal canto suo. il presidente 
Marcos ha vietato ai militari 
di penetrare in istituti religiosi 
e di perquisirli senza il consen­
so o la presenza del capo del­
l'istituto. 

Le autorità filippine manten­
gono invece l'asserzione secon­
do la quale vi sarebbe stato 
un «complotto comunista» vol­
to a rovesciare il regime e a 
insediare un governo di coali­
zione. 

tario secondo il quale presti­
ti a medio e lungo trrm>ne 
all'Italia da parte di nati­
che americane devono esse­
re considerati « problema* 1-
cl ». U giornale londlnor.e ag­
giunge che «se l'annuncio di 
sabato non ispira fiducia 
nell'economia Italiana non ne 
ispira nemmeno nella comuni­
tà europea » perché la decisio­
ne tedesca non si iscrive in 
una logica comunitaria e anzi 
dimostra che quando biso­
gna decidere qualcosa ai pra­
tico e in fretta la Comuni­
tà non è la sede idatta per 
farlo. 

Dal canto suo il Daily Te-
legraph scrive che, con 11 le-
spiro accordato dal prestito, 
il governo Rumor dovrebbe 
attuare congrue misure ann­
erisi che per essere efficaci 
dovranno essere messe m 
pratica con molto vigore e 
appoggiate dai cittadini, dai 
partiti di sinistra e dai sin­
dacati. Infine il Financial Ti­
mes nota che il prestito da 
solo non può risolvere i pro­
blemi economici italiani per­
ché solo il governo di Roma 
può ottenere questo risulta­
to. Il prestito tuttavia potreb­
be fornire le basi per uno 
sforzo dalle basi più ampie. 
al livello comunitario. 

Comunicato del 

comando aeronautico 

sulla diffusione di una 

rivista provocatoria 
Nessun comando dell'aero­

nautica militare ha mai invi­
tato gli enti dipendenti a dif­
fondere la rivista « Difesa 
nazionale », diretta da Edgar­
do Sogno: lo afferma il mi­
nistero della Difesa con un 
comunicato diffuso per smen­
tire notizie circolate in pro­
posito. 

« In data 29 luglio scorso 
— afferma il comunicato —, 
dopo aver preso visione del 
contenuto della rivista "Di­
fesa nazionale", il servizio 
pubblica informazione del mi­
nistero della Difesa diramava 
ai propri corrispondenti pe­
riferici un telegramma con il 
quale si chiedeva di conosce­
re con la massima urgenza se 
presso i comandi di giurisdi­
zione fossero pervenuti o co­
munque fossero stati distri­
buiti, anche singolarmente, 
esemplari del primo numero 
della rivista "Difesa naziona­
le" riproducente sotto forma 
di articolo, non autorizzato e 
peraltro manipolato e con­
traffatto, la conferenza stam­
po tenuta dal capo di Stato 
maggiore della Difesa alla 
fiera di Milano. In caso af­
fermativo si pregava di se­
gnalare anche il numero di 
copie pervenute ». 

Il comunicato spiega che il 
comando di Regione aerea di 
Roma ha inoltrato appunto 
questa richiesta, sia pure in 
forma diversa. Comunque 
a tutti gli enti militari peri­
ferici, compreso il predetto 
comando di Regione aerea 
— conclude il comunicato —, 
hanno risposto negativamen­
te, assicurando cioè che nes­
suna copia della rivista in 
questione risulta finora dif­
fusa presso gli enti stessi, 
tranne che nella zona di Mi­
lano, dove un numero limi­
tato di copie sarebbe stato 
inviato personalmente ad al­
cuni ufficiali il cui indirizzo 
si trova, peraltro, anche nel­
l'elenco telefonico urbano ». 
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